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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


IN ONORE DI STALIN 

Portate merco’edì L'UNITA* in 
ogni casa, in ogni fabbrica, in 
ogni ufficio 


ANNO XXVI (Nuova •erte) N. 299 


DOMENICA 18 DICEMBRE 1949 


Una copia L. 20 • Arretrata L. 25 


LE DECISIONI DEL L’ESECUTIVO DEI PARTIG IANI DELLA PACE 

Appello ai Parlamenti 

contr o la politica di ri armo 

Grande impressione per l'incontro Mao Tse Dun- Stalin - I 
portuali di S. Nazaire si rifiutano di scaricare materiale bellico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE — In quali Paesi si recheranno le (Sovietica — e lo sviluppo tleU’amU-l- 
l'ARIlìI. 17. — L'inoue proposte tll delegazioni (lei Comitato mondiale? rln tia I popoli cinese e sovietici » 


PER CELEBRARE IL 70 COMPLEANNO in ( -hiwsta_in ca la imi a 




<1 i NT A I. I 


dramma ilei I 


w 


PARIGI. 17. — C'innue proposte di uc ‘ t K n,,u " 1 i-umirara moncuaief 

paco sarnnno sottoposte al Parlameli- —- « La richiesta degli Impegni di 
tl nazionali e alle assemblee eietllve pace sarà rivolta alle assemblee eleitl- 
dl tutto 11 mondo dal Comitato moli- va di tutti I Paesi Per ragioni tecnl- 
diale del partigiani delia pace Que- che le delegazioni del comitato mon¬ 
ete proposte mino contenute in un diale presenteranno lu richiesta del- 
appclfo approvato Ieri dall'Ksecutivu l'Impegno di puce anzitutto alle as- 
del Comitato e clic delegazioni ilei scmblee elettive di alcuni fra 1 prln- 


Riserve danesi 
sugli aiuti atlantici 




' - "W. 

v . - V. 


COPENAGHEN, 17 


11 Mmistii 


comitato stesso si Incaricheranno di c pali paesi: fatali l .mi Unione bo- Ksten danese Uasmussen ha ' 

portare a diretta conoscenza de. Par- v.etlca Ralla I rancla. Orari Breta- (llc c ' h „ irttto t . he u ha pn>posto B(fl , 
lamenti: In evo 11 comitato parla «a «ni e Cina, Essi si recheranno al lem- suu Umtl una stMle dl emendamen- 
nome di centinaia di milioni di nomi- po stesso In un paese rappresentativo u a , propo5lo uct . ord „ mutte.alc tra 
m e donne che In 7« Paesi agiscono di un gruppo di altri paesi: in Ar- , u Danlmarcu e ,, ..oveiiiu U i Wu- 
*n comune per difendere la pace» geritimi e in Brasile per l'America shlnglon , bIat)UI H g U «luti militari 
n . .. ...... - lJtt ' n 1 a ln un tme - se di democrazia sUlumtenh i al PaCh | del Patto 

Dichiarazioni ai Nenm popolare, in un paese scandinavo, ln AUanllco . n governo danese avrebl e 

un paese del vicino Oriente ». fatto rilevare a Washington che lo 

Tali proposte, cosi come sono stu- _ Quali sono le prospettive di que- iIulo ln Danimarca di una nume- 

te annunciate stamane ad una con- sta grande Iniziativa politica i>er la rosu commissione militare americana , „ „ 

fercn/A stampa da Nennl. svoltasi pucez potrebbe provocare critiche da parte 

alla Maison (le la Pensee di Parigi — « E' difficile rispondere ln poche dell'Unione Sovietica e dei Paesi del- 'erto 

prevedono che. dopo averle discusse, parole a questa domanda. Ma sono i Furopa orientale. 

1 Pai lamenti prendano l'Impegno di convinto che questa Iniziativa con- 

Rostenere: 1) che cessi la ansa aijh trlbuirà ad una chiarificazione del ' 1 --■ - 

ai momenti che getta i papali in pre- P | 0 piem| della pace per milioni e ini- - A I in a i«iti 

da alla miseria r distrugge agni epe. llonl uomini. Essa ha una partlco- ANVAJKA UNA VII I 

ronza (ti benessere. Ciò fi passibile | are importanza per quel Paesi dove 
mediante la riduzione dei bilanci di jj movimento del partigiani della pa- _ 

guerra e degli effettivi militari, 2) clic £ ancora poco organizzato o sotto- B a 

sta jiosto fine alla sjtaventosa minar- pos t 0 a j| e repressioni governative. 

eia dei bombardamenti atomici. Cu) Quanto all'Italia sono convinto che III Mal ^L^^M 

è possibile mediante la proibizione pssa 4 j arA lln contributo essenziale al 
delle anni atomiche: 3) che cessino Succe ss 0 dell'iniziativa, la cui eflb 

le guerre di interi culo condotte in C acìa è affidata ad una larga molli- — _ H __ _. 

Indonesia, in Materna e nel Vietnam „ ta/ , onc dl tutte , e forze delIa ace |V I|f| nflV'nfVI^I 
Uni è possibile mediante I inizio di 5ono grandi e potenti nel nostro ' !■ wBIBI WUI HUI " 
trattative dirette ed immediate sotto p fif , s0 , 

l'egida intemazionale; 4) che cessi - 

della pace, 'mirante a spezz ore^/a'Vé- ^ incontro di Mosca 4500 ettari conquistati u 

conto alla prefazione della guerra: p^uftU^paoTal 'candTdLT all^pr^ PazìOnC della polizìa Ila |1 
6) che cessi la guerra dei nervi c che 8lmo elezioni per le assemblee reirlo- 
vrnga ristabilita la fiducia. Ciò fi naU e comunali Italiane? 

drodéne ^JZ^ÙniU™' unStto ~ «Senza dubbio e questo sarà] MATERA. 17. - Al.e 14 di oggi un nc 

1 md 1 frì Te s frondi Zat'nf senzaltro uno del compiti pia imme- è morto 11 compaeno Giuseppe No- hanno 
di pare fra le 5 grandi potere. -.... veli» uno dei lavoratori fer ti nel 1.500 i 


L’incontro di Mosca 


I • ___ n ()ooj alle ore IO alTAtlriano 

li riarmo m . J| ^ #/ 

- 'lB Assemblea tmbblica 

;e Dun - Slalin - I ’F^ , , 

•e materiale hellico ~ ’> / ';i 

- A . ' JbA 1 " (.otitilato (.entrale del P.C.I. 

vtetlca — e lo sviluppo dell’atnlcl- ^|| 

i tia I popoli cinese e sovietici » BM ( 

Giuseppi: B OFFA mm <>on * gruppi (lei deputati e dei 

Riserve danesi I senatori comunisti e i dirigenti 

sugli aiuti at lantici detrattivo della Federazione romana 

COPENAGHEN, 17 — 11 Ministra v.v|r 

gli Esteri danese Rnsmussen ha < 1 ; ■, » , 

chiarato che egli ha proposto iqfli 1 ■ I Ìtrler*l 

atl Uniti una serie di emendameli* * 4 ’s. 

al proposto accordo bilaterale tra 4 Jf — — 

Dalilnuuca e il governo di Wa- \ ll«| I (ttk ■ |I4| '1^61 iÌ‘l I SI É É 1 

ilngton ielativo agli aiuti militari % H MB B IBB B H BP H “P B B CB B B. B 

atunitensl al Paesi del Patto ' \ $ 

lantlco. 11 governo danese avrebl e - \ . ' A „rv/k iv zvawvmt ■/» 

tto rilevare a Washington che lo - . . . - \ t Presiederti EDOARDO D OINOtKIO 

vlo In Danimarca di una nume- 

sa commissione militare americana £ <fJ manifestazione sarà ritrasmessa stilla piazza Cavour da un apposito impianto di altoparlanti II 
lìfuif TVovieticn^f^PaeJ'Jeb ,es '" clrl discorso del compiutilo Togliatti sarà pubblicato sul numein s/>ei iute J( ~ I Cintò - che sarà dif- 
orientale- fuso mcrcolcdt in onore di Rinfili. 

ANCORA UNA VITT IMA DELLA SANGUINOSA POLITI CA DEL GOVERNO 

E’ morto uno dei contadini feriti 

nella barbara aggressione di Monftescag ioso 

4500 ettari conquistati a Muterà - Passo della CGIL presso il governo - Secondo Sceiba 
Pazione della polizìa ha provocalo solo “pochi incidenti,» ! - Gli statali proseguono la lotta 

MATERA, 17. — Alle 14 di oggi un notevole successo: l contadini (delle forze di polizia e che è Intensione dell indennltA di perequa 


- Corrispondenza di PIETRO INGUAI)- 


~ ~ ' . diati del movimento italiano del pai- vello uno del lavoratori feriti nel 1.500 ettari. 

n ! *• c 0rM della selvaggia aggressione 

Parlamenti nazionali ma a tutte le B» Io-ta per la pace sta intanto già pollile*** di mercoledì a Monte- 
pseetnblee elette d! carattere locale. en ^ r8 ' ld ° •« ' u «* di scaglioso. 

regionale o nazionale come pure ad ® KBl a 10 *** ® portuali di 8. Giuseppe Novello aveva 32 anni, 

ogni singolo loro membro o candì- re ' u p° l * v ^ 0r Tr * '• cinque colpii» dalle raffiche 

dato porci,* le faccia sue. V^TscTrlZT Si SSS f 

Per 11 momento non è stata presa ani erlcano. Essi hanno unanimemente * r .’ paU ”“? ,e> ,p “. ra * e * ad_ 

I m — — — -— ■ _ —— a «si —a iiasaA n e itti* nici'iiiVA sei fiiaei nie. 


„ „ „ .... niiivtivniiv*. wmiiiv uuiiiuiuunciuu , • «• t _ «; ■- • _ _ ville v. V* v. V. uiv, va» a»»vva» v m*v»-vzii v.v.11 

In considerazione Terentualltà di ri- (llchlarftlo d , « non volere dare da Pn . a distane d. dieci me- , M svolte ieri e si ripete- d. polizia. 

Vn ffer A anrhn alla MaTlnnl TTnlte . . ...... tri da Un briradlere del carabinieri. . * . I n 


ottenuto la concessione di tuttora in vigore limita l'arma- none alle altre categorie, denunciano 

tari. mento ad una pustola con 18 che * stata esclusa dall indennità In 

- cartucce, ad un moschetto model- quasi totulnà de) personale, fra cui 

ri: nMA i nA t„ lo 91 con 24 cartucce di cui fi a mi- tutte le categorie economicamente 

LOnllZ! 01 protesta tregua. stesso decreto lecite che pi* depresse (personale direttivo. In 
.... .. istituì nel 1944 reparti della Celere sognante e non Insegnante della scuo¬ 
ti) tutta Italia non fece alcun cenno aU’armamen-! 1 *- Impiegati non di ruolo, salariati 

- to, per. cui si deve ritenere rhe an-! postelegrafonici ricevitorie postali e 

w ... * . j pLp filinoti Tonarti ^npptali dnvrcb- ' lotto Ii*rxovlCrl tnti loculi C |)8" 

In numerosissime citta, e m de- V " uesi1 reparu spedai) ao\rcu 1 

cine e decine di medi e piccoli cen- ^ ero essere armati come le aiirc 

forze di polizia. I l e organizzazioni sn-dacali rilevano 


volgerle anche alle Nazioni Unite, 
ma tale passo non è escluso per 11 
futuro. 

Intervista con Sereni 

Nella stessa riunione di lert dell'E- 
•«cutlvo sono stati fissati dati e mo- 


«un aiuto al fautori di guerra ». 
Urande Impressione ha fatto a Pa¬ 


tri da un brigadiere dei carabinieri, 
gli avevano attraversato in più 


rlgi la notizia deli incontro Mao Tze pupti '« «« epd « da,la 

Dun-Staltn. grave colpo per tutti 1 par * e oppos * a ‘ * ra ®* a *° C ®J* 


«inno oggi manifestazioni popolari 
di protesta contro la panguinosa 


La documentazione di Bito'-si e che la piena solidarietà fra le ca- 
Cacciatore ha disorientato Sceiba, | legorie. dimostratasi nella giornata 


circoli Imperialistici mondiali. La P'to mentre tentava, assieme alla ver j d j Monte.scagho.--n. 

stampa non riesce a nascondere Usuo “* ^recar soccorso ad un al- j compagni Bitossj c Cacciatore. 

disappunto per tale avvenimento. E»sn contadino ferito ^in precedenza, segretnn della CGIL, hanno cnm- 


pubbl 


t-erva- o d' rertlere note tempesti-1 


fica e ad una artistica, scelte da una 


portanti che st pongono attualmente ne nonurna contro i contadini di 
sono tl consolidamento del fronte del- Montescaglloso, rei di aver occu- 


I die segretari della CGIL hanno! ^, cclba ;. dop ,° ’?. ver ancora 


co non so'o la parcantuala dai par- 


dei loro contributo alla causa della ■ —— - -■■■ i . . . ——— — ______ 

pace. 

Abbiamo avvicinato stamane 11 OGGI I D. C. DECIDONO SUL NUOVO GOVERNO ! 

compagno Sereni, che era pr—ente tn _ 

qualltA di Invitato alla seduta dei- 

rEsecutlvo. ln cut è «tato elaborato H __• _ ■ ZTzT _ _ • _ 

Il messaggio alle assemblee elettive, e I | f| MB M MB M*M Bf| H 9M BIÉ'B 

gli abbiamo posto alcune domande sui ® MS M. MLM B. B B« a I M Mll BB 

temi delle riunioni, il compagno Se- y 

reni cl ha risposto: M _ ■_ a » 

avrebbero la prevalenza 

1 termini tìeiriniztatlva proposta dal- ^ 

la delegazione Italiana e accettata dai 

comitato mondiale della pace neiia jji parla di una ‘‘svolta storica,, - Una drammatica seduta della direzione 

•ut sessione plenaria di Roma. Nelle 1 

oonversaztoni av-ute dopo la rtunio- d. c. - Pella minaccia le dimissioni se si cambierà la politica economica 

ne dt Roma, era rimasta ancora tn 1 

discussione la forma concreta che 11- “ 1 - .- ~ - 

nlztatlva avrebbe dovuto assumere. .11 Cons.gLo N’az.onale della tivo e senza riserve di un concreto, sa d reti iva che partisse da pr.r.-J 
faecordo talune delegazioni firn- D. C- che s, apre stamane a Roma ! programma d’azione immediata*. cipi palesemente o larvatamente in-| 
pegno di pace richiesto dal comitato acquisterà un grande sign.Acato che! Certo può apparire strano chejnaz.v.nisti. ciascuno di noi dovrei ,-' 


I fautori del 
avrebbero la 


66 regime •* 

prevalenza 


Si parla di una **8Tolta storica,, - Una drammatica seduta della direzione 
d. c. - Pella minaccia le dimissioni se si cambierà la politica economica 


viglia perchè - pochi incidenti - sa- ; 
rebbero avvenuti in un periodo di' 
agitazioni agricole così intense! 

A queste parole di Sceiba i com- j 
pagni Bitossi e Cacciatore hanno: 
vivamente reogito ed hanno dichia- j 
r ato che essi sosterranno un'azione j 
nel Parlamento e nel Paese perchè] 
l’nrinamento delle forze di polizia | 
venga riportato nell'ambito della ! 
legalità. 

L'attacco al latifondo prosegue 
intanto su larga scala. Invasioni 
continuano a verificarei in Puglia, 
nel Salernitano. nell'Agro e nel Vi¬ 
terbese 

Gli statali proseguono 
| uniti nella lotta 

; Le organizzazioni sindacali dei i 


l.ROTONK, da emine. 

Non vi è immagine più falsa ili 
una C.tl.ibru fcrm.i oggi .i mime- 
rare le sue tiisgr.i/ie. Non è cosi; 
ce ne siamo accorti, noi giornali¬ 
sti, appena giunti a frolline. Li¬ 
misene ilella Calabria sono mnu 
meri, le sue piaghe impressionami, 
ina questo è un aspetto ilei dram¬ 
ma calabrese, il suo aspetto antico 
e, forse, ormai il più noto II dram¬ 
ma nasce dal contrasto flagrante 
tra questa condizione antica, im¬ 
mobile delle co»e r della pioprieiù 
e l'elemento nuovo: il sentimento 
e la volontà delle popolazioni, og¬ 
gi. tinello che noi abbiamo visto 
sul luogo, ili più toccarne, clic non 
era scritto nelle vecchie inchieste, 
sono questo sentimento e questa 
volontà, clic ti vengono incontro 
nei fatti, nei discorsi della gente 
più diversa, appena metti piedi, og¬ 
gi, nelle lande ilei feudo crotoncsc. 

Mi diceva il parreio di Casa¬ 
bona: * I indiò non c risolta la 
questione della terra, qui non c’c 
pace *. Nella breve piazza ilei pae¬ 
se, sperduto sul dorsale ili una col¬ 
lina, unito al reno d’Italia da 
una sola strada, ilie è una mulat¬ 
tiera dove le auto passano a fatica 
rompendosi le ossa, un contadino 
di 70 anni ci presentava in quat¬ 
tro parole, con laconica perento¬ 
rietà, il suo quaderno di rivendi¬ 
cazioni: - (Inauro cose ci servono: 
terra, acqua, strade c lavoro ». Il 
sindaco democristiano ( irò, gran¬ 
ile elettore del deputato democri¬ 
stiano Pugliese, ci formulava, ton 
accento diverso, pressappoco gli 
stessi terni; ie stesse parole, in mo¬ 
llo più drammatico c imperioso, 
suonai ano sulla bocca degli am¬ 
ministratori rossi di San Giovanni 
in Tiorc, nel ruvido palazzo co¬ 
munale affacciato sull’altopiano 
della Sila - 

I tecnici dei latifondisti dicono 
clic la terra quaggiù c sterile; ma i 
contadini di Melissa, la prima cosa 
che ci hanno mostrato da! feudo 
insanguinato di l-'ragalà sono stati 
i frutteti c i vigneti delle terre co¬ 
munali quotizzate che erano a cento 
metri dalla distesa incolta dove si 

era svolta la tragedia; a Ciro, a Ca¬ 
sabona, a S. Giovanni in I iore, ci 
trascinavano a vedere l'uliveto, il 
vigneto ilclle terre distribuite nel ’zz 
dalla Combattenti, isole singolari 

nella immobilità ile] latifondo: 

• Perchè questa è vosi c quella no? 
Ci lascino fare Pcrjiè non c pos¬ 
sibile, perchè non è consentito la¬ 
sciarci fare? Perchè? *. 

Arrivi a Punta delle Castella 

traversando una piana vastissima 
segnata alle spalle da basse colli¬ 
ne e innanzi dalla riga blu dello 

Ionio, sotto un ciclo ili primavera; 

- nemmeno l'assenza degli alberi, 
dei casolari c gli avvallamenti 
massacranti della mulattiera rie¬ 
scono a cancellare l'impressione 
della piana aperta, della terra! 


i UN BANOITO FACILMENTE RAGGIUNGIBILE 

) - _ 

! - 

Irritozione al Viminale 

per l'intervista di Giuliano 

I na inchiesta per accertare in che modo tre 

giornalisti si sono messi in contatto con la banda 

I _ 

! Un si-tt. manale a rotocalco ha Irò stabiliti nella zona ove prestimi- 
J.niziato la pubblicazione di un ren- bilmente egl. si trovava, spargendo 
• -azionale servizio fotografico sul Ila voce che avrebbero volentieri da- 


blee elettive direttamente da delega- ; : a i ;an a ». Questa dichiarazione del- «era vi è stata una lunga ed agi- Tesoro è consist.to 

rioni del comitato mondiale». j- on R ap eli : dà il senso preciso del- tata riunione della direzione demo- ntrans.gente della 

— Come si realizzerà cor.cretamen- la gravità della manovra che la cristiana nella quale s: sono scon- della sua pol.t.ca c 

t* Tlnlziatlva? D. C- sta sviluppando Der uscire Irate le due tesi, duella favorevole te t.77are» tn miPOn 


una difesa »^ overno eh* ha determinato una so* 


un terzo giornalista. bcro condotti ;-l quarticr cenerate 

Nel testo che accompagna le foto-*de! bandito, una casa circondata da 
grafie, malgrado una certa patina I olivi e da viti. 

remanzosga. appare chiaro che 1 ! La pubbLcaz.or.e del c crviz:o fo- 
tre autori dei servizio non hanno j tografico ha «uscitalo una grande 
avute eccessive difficoltà a mettersi I irr.prcss.onc negli ambienti del Mt- 


— «Nell» riunione dell Esecutivo «aita crisi min.svenale con un coi- a mantenere ;n vra l a formula de: namen’.o del bilanc.o statale è la ‘T J . 'j r ' d7t m- 

•t è approvato il testo definitivo de- P« eh forza, e c.oè con la costitu- 18 aprile, sostenuta dall'on. Caop:. conclone perentori per la riab.- ^ ' i TT, ^ ™ „ £ 1*' * c Tn .ntprcss.one n«?cli amb.on.i del Mi-j 

Ut impegni di pace che saranno ri- 7 ; one di un governo * monocordo * e quella del governo * monocordo * l.tà monetaria e per la liberaz.one a j*£*' ' j ' , L-9 « ^ebhernl^it! n: '' cr .° d , P ' : I c ‘' d . " 

chiesti alle assemblee e.ettive di tu> <è questa la formula ufficiale esco- o -di competenze-, sostenuta da della più alta quota d; risparmio) „.i "e* | r ,:, j. ....'f%-,prae*°rf#.iia c< r.s.aerata come un duro colpo a Ha 

ioti mondo I comitati nazionali del gitala dai deputati clerical, per non Aldir.o e Spalare. In ogni caso « a-; fini degl; investimenti priva’ii^Vamm^ t:^ wincinio^tìene’i madre del b^nd.to‘Po - trebbi! eff5c;cnza dfII<? forze d ‘ , poHz:a m 
partigiani della pace inizieranno fin dire - monocolore, e non spaven- chiaro che se l'on. De Gaepen che sono : più efficaci e produi-j " t P ....... Sicilia, e uno «cacto del Governo in 

d'ora, beninteso, tl lavoro per la po tare Topinione pubblica con la prò- prende posizione per quest'ultima t;v:-, Una simile affermazione con-*•im»iii*«ii»nMiiiii!iiiiiiiniiiiiniiiiimiiiiiiiimiiiiiiii»inniiiimii»MMimiiin particolare, che ha sostenuto l'ir- 


polartzzaztone di questi Impegni, per spettiva di un governo di regime), soluzione, ciò è dovuto alio spo- tradd.ee clamorosamente la mozio- 
l'tnvio <11 lettere c di delegazioni a Oggi, dopo l'esame della s.tua- stamento di forze avvenuto in seno ne con cu. 1 parlamentar: d c. s. 

tutti gli eletti e a tutti t candidati z.one pol.tica che sarà fatta dal se- al suo partito e — sopratutto al presentano oggi al Cons.gl o 

delie assemblee democratiche gretario della D. C.. on. Taviani, fallimento dell'immobilismo e co no- In questa s.tuaz.one 1 Lberah 

. Saragat, Pacciardi. Grassi e compa- niico dell'on. Pella fallimento che continuano a d.scutere nel loro Con- 

A St. Nazaire gnì sapranno finalmente se De Ga- ha messo in crisi il blocco di in- sigi o naz.onale sulla partec;poz;o- 

speri intende tener fede alle prò- teressi politici ed economici co- ne o meno al governo. La sc.ssio- 

Ser.ra distinzione di partito tutti rneftsc solenni fatte ripetutamente stituitos: il 18 aprile ; nt->rno ne v.ene orma: data per certa, po;- 


Il dito nelVocchio 


Rotazione 


gli eletti e tutti 1 candidati saranno oppure se 


sospetto I alla D. C. 


invitati ad impegnarvi a sostenere avanzato da più parti, che cioè Percò l’on 
nelle assemblee l'aocettazione degii ( a formula «monocorde» adot- Dro nunc-ato i! 
Impegni in una data che sarà ul- tata dai parlamentar; clericali sa- „ parlarne 
Tertormer.te precisata, ma che non è rebbe siala suggerita, o almeno pre- . il 1 

lontana, delle delegazioni del comi- ventivamente accettata, dal Presi- meùendi 

tato mondiale porteranno ufficlalmcn- dente del Cons.gL.o. S^rà bene r;- A i , 

te la proposta degli Impegni dt pace cordare che la mozione del Gruppo _‘l c " 

dt fronte alle assemblee elettive del parlamentare democristiano è stata \ 

mondo intero » approvata alLunan mità e che sono r che pj 

— la proposta della delegazione <tat; gli stessi ambienti autorizza*. 


Perciò l’on. Pella nel d.scorso 


I chè le manovre e pastette di De l senatori democristiani hanno ap- 
Caro c dei ministri Grassi e G:o- provato all unanimità un ordine dei 
vannini, con om- crohab L.tà. fin:- giorno con il quale st chiede «di 


raegiungibihtà del bandito. 

t ÈJ W • ! Ln stesso Sceiba «embra abbia 

O M a aì I f~É ì avuto un movimentato colloquio te- 

AWAsAsm t-l-Le jlefomco con il Comandante dell'Ar- 

I ma dei carabin.eri, generale De 
- ——* , Giorgis. Ai giornali'*t: ha però di¬ 

pela Crapotaru ,M«ni*tro deiia Man- |chiara*o evasivamente; «Mi sono 
na Afercanti/e e l’onorevole Giorgio occupato dalle 10 del mattino alle 


IfZS .della 

ne delle terre. Come si vede ci sono 
Fantasticherie problemi molto più importanti dei 

In un articolo dal titolo « t..visorie fotoreportage a cu: interessarsi 
invasioni » il Tempo scrive: « L'Italia La Dtpz one Generale di P.S_, co- 
non è. infatti. 1! pae«e de: e terre rn r.que. ha disposto una inchie- 


viv.* iiivinvmti, viuv live .44 , . __. , . tn-eA » 

gran parte a cause d: ordine tn- 2 :p0l ° d ' sor '! n,,or - e colo *° 


esclamato: « Io fino . a ieri favorevoli 

Con* ■ nrr o» nn . rtrvll -, z* All 


^bbiaino fatto i confi. / dejruiatt ! 
democriitiani sono 306. i senatori ! 


« • IM »..-v.»f»*»i«»vz, " • V . , . 1 Ut r (ìituiil JOIIU . I «CKUtVII 

attuale equilibrio eco- con *muaz.one della collaboraz.on^ j n f U j [0 4^3 persone che deb- 

“ ri An r-n nn A •slrvtm*, Arlira.r, nV A le» I » - M _■ /•> _ » . . 


Italiana è stata dunque accettata? del Viminale a diffondere la voce 


nomico - finanziar.o, faticosamente 
raggiunto, possa ancora essere 


non hanno alcuna fiducia che la 
D.C. possa accettare le pregiudi- 


bono fare la fila per diventare mi¬ 
nistri e sottosegretari. Calcolando 


• Si. c pensiamo che l'accetta- **con*° cui De Gasper: intende- man:cnut ; . Ma w dovesse ver.fi- ^ chc eS5 ' ^ ,cnBono j 


ztone di questa proposta abbia l'im- ffbbe r..olvere la er si - d auto- cars i’-mpostazione d- una d-ver-L 3 * 5 1 P cr cont! nuarc a restare si 

portanza di un principio, che per la rita ’• accettando cioè le dimnson.) ' _ |go\ erno. Perfino .1 mmstro Gra- 

prima volta viene sancito; quello cioè d: alcun, membri del g'verno e ^1 j- c . ad esempio, ha dovuto riconvi¬ 
ene la volontà dt pace del ponoii è. dando ai dicasnr. r.ma«:- ros. membri liscere che la legge Sceiba per le 

Oltre alle 5 grandi potenze, una se- sguarnii, e a re*, -ad me- |l* , cz.<,n: reg.onal.. provinciali e co¬ 
sta potenza, quella che è capace di f-m.. titolar; dert.-i t.v.. sreili ioti 1 *dl 21 corre n lei alia Vinniona I murrL dannegg.a 1 partiti m nori 


che la volontà dt pace dei popoli fi. (dando ai dicasur. r.itia*'.' cos, 
oltre alle 5 grandi potenze, una se-i $guarn:t, e a Quell rrt -ad me¬ 
sta potenza, quella che è capace dl! r ' rr i' titolar; defili t.v.. sreili ».on 
far traboccare la bilancia a favorel'l criter.o della - competenza ■‘pc 
della pece». lcifica e delTaccogl.mcnto preven 


della Commissione Difesa sono 
fenati ad essere presenti, merco¬ 
ledì 21 corrente, alta riunione 
della Commissione stessa. 


ne sono una trentina si deduce che j 
di qui alfe orotome elezioni, al 1954. 
vedremo ruotare il governo almeno 
' quindici vo’te V che significa che 
anni Ire mrs' ri v.iró •! cambio della 
guarrt't? 

Karurn'mrnti tr donne rrt 1 hnm- 
bfnr hanno 1 1 r>-e re demo A eremo 


_ _ __ _ c-.fr -1 oim nanno ! n-rcraen a eremo 

e m.ra a soffocarli in un Ls.one perciò la roddtsfaztone di vedere nel 


|con la D.C 


prossimo Governo la onorevole An- 


l.-.cohe » 

Tutto illusorio dunque- le occu¬ 
pazioni le terre incolte gli agrari. 
Anche i morti di Melissa di Torre- 
maggiore, d* Moni cscapl toso, sono 
illusori. . 

' Il fesso del storno 

«Remiamo r.rl.a nostra Ur.orar,/a 
co''.'e-''a-idoct di «apere c'ie * pa az* 
zi fatati «oro tl «Irrbo o de 1 a s’orla 
del mordo Impres.-* nc a merroria 
inconscia universale » Domenico 
Bario!*', dalla Scampa , 

ASMODEO 


sta per accertare m che modo i 
gioinal =ti siano potuti mungere fi¬ 
no a Giuliano 

Si ha intanto da Palermo che lo 
aiutante maggiore del col. Luca, 
capitano Perenze. commentando il 
servizio ciornalistico ha espresso 
l opinione ~ che per evidenti ragio¬ 
ni ... la località deU'.ncóntro e stata i 
•• artura'.TTt-r.ie mimetizzata». Lo 
incontro dovrebbe essere avvenuto 
a non molta distanza da Palermo, 
forse ..nell'immediata periferia». 


buona, arrivi in un muciliio ih 
case ili fango .ulilowatc ilòpcra- 
taincntc miI ciglio ilei inaio c in¬ 
contri la tni'oria più nera, lo squal¬ 
lore, la privazione ili tutto. Non 
Gè lì cimitero; quando la pioggia 
e il fango laneellano la mulattii- 
ra, i morti ebe attendono ili esine 
portati a Lola ( ago Rizzino — at¬ 
tendono per giorni -— sanno a 
finire nel mare Si- li noria di 'ale 
c finita, si mangia senza sale; se 
la scorta di farina è finita, si va 
a elemosinare il pane, mania il 
danaro ansile per comprarsi una 
rete per pescare. La terra, la piana 
larghissima ibe hai attraversalo 
non vale per 1 vivi e per i morti 
ili Punta delle Castella. Perche? 

A Lola t apo Rizzino entri in 
una stanza ili quattro metri per 
sei: ci abitano c ci dormono on¬ 
dici persone; versili di farti spie¬ 
gare conte è possibile. Isola Capo 
Rizzino ha un territorio di undi¬ 
cimila ettari. I contadini ili Isola 
posseggono mille ettari degli un¬ 
dicimila, divisi in non so quante 
microsiopi.'he entità partiscllari; 
i braccianti non posseggono nul¬ 
la, nemmeno 1 tuguri dove vivo¬ 
no in undici persone e per i quali 
pagano dieci, quindici, ventimila 
lire di affino all'anno. Gli altri 
diecimila ett.ti •/ 

Gli altri diecimila ettari di Lo¬ 
la Capo Rizzino sono nelle mani 
ili empie grandi proprietari. Qui 
bisogna far posto ai personaggi e en¬ 
trali del dramma 1 nomi si fan¬ 
no presto- Iterh'igieri, Rai r ino, 
Gallucuo. I ' some nella famosa 
novella di ' erga: cammini, do¬ 
mandi d: dii è la terra, senti io¬ 
nie risposta, sempre, quei tre. quat¬ 
tro, cinque nomi: Hcrlingieri, Bar¬ 
raceli, G.illuccio. Nella sola ( a- 
Ivbria il barone Clini in Berlingieri 
possiede zz.ifif ettari, il barone 
Francesco Galiuccio S.ooa ettari, 
il barone .Alfonso Barraceli 17.0*0 
ettari, il barone Luigi Barrano 
6.321 ettari. Giulio Berlingicri tie¬ 
ne a riserva di caccia per i cin¬ 
ghiali e i daini 7 658 ettari; la ri¬ 
serva di caccia di Luigi Barrano 
è di 1.332 ettari, quella di Fran¬ 
cesco Galluccio di 1.67X. quella 
di Barrano \lfonso di 9S5 etta¬ 
ri; la baroncssi Giuseppina Gal¬ 
luccio c la più modesta: riserva di 
caccia di 14S ettari In tutta la 
Calabria 262 proprie : "ri posseg¬ 
gono un qutr'o di tutta la proprie¬ 
tà terrier.» privata. 

I titoli giuridici di tali 'sordi- 
nate proprietà baronali non esi¬ 
stono per migliaia e migliaia di 
ettari: la storia delle usurpazioni 
delle terre demaniali e comunali 
c nota c ancora in atto. I.'investi¬ 
mento di capitali è pressoché nul¬ 
lo. Le iniziative di trasformazio¬ 
ne, salvo due o tre easi (Massari, 
Toscano) inesistenti: - 1 a grande 
proprietà di tipo iatifondistiso ama 
i silenzi dei bufali e delle pecore: 
li ama parche le assisorano la piu 
alta rendita fondiaria -, sono p»- 
role pronunciate da! senatore de¬ 
mocristiano Medici in Senato. I 
baroni vivono a Napoli, a Bonn, 
a Milano, paghi di consegnare le 
terre ai grandi affittuari: i trcn’ci 
chiamano ciò telinone del! 1 pro¬ 
prietà dall'imprcu; altri parlereb¬ 
be di accidia e di inettitudine. An¬ 
che i redditi favolosi di ru 1 q-n n 
casta gode (Giulio Bcrlingien: zzz 
milioni di reddito accertato in ( a- 
labria; Francesco G.tlluscio- izz 
milioni di reddito; Luigi Barrat¬ 
eci 113 milioni di rcddiio; fug- 
gono dalla terra, dai paesi, dalle 
popolazioni da cui nascono, altro¬ 
ve. lontano dilla Calabria. 

In questo modo, per decenni, per 
cinquantenni, evo stessi, i baroni, 
accumulavano la carica e*p!osis.» 
nella scena ferma c desolata del 
feudo. 

La terra c’c, c li dinanzi, dinan¬ 
zi a decine di migliaia di contadi¬ 
ni; ma vi c lo schermo di questi 
nomi, di questi uomini che non 
consente d| romperla, di portarvi 
l'ulivo, il frutteto, 1» vigna, il pra¬ 
to artificiale, l'allevamen'o zoo¬ 
tecnico moderno. 

Quando io o tco miì.» contadi¬ 
ni prendono consapevolezza di 
questo stato ' d: cose, quando 'i 
stancano di accettare l’antica con¬ 
dizione di miseria e di sfruttamen¬ 
to. quando m ostinano re't.ird»- 
mentc a voler portare la signa 
nella landa del feudo, il prato di 
sulla nel pascolo ormai consumato 
e infestato, a voler innestare l’oli¬ 
vo domestico sull’olivastro, quan¬ 
do ciò avviene nel cunre e nella 
volontà delle popolazioni di deci¬ 
ne di paesi, allora è il dramma. 
Gli avvocati. » deputati, i gazzet¬ 
tieri dei latifondisti dicono allora 
che i contai’ni vogliono sovverti¬ 
re l’ordine, c questo non c possi¬ 
bile perchè a Ca«abona, a I<o!a 
Capo Riz7uto. a Punta delle Ca¬ 
stella. a Rocca di Veto, a Botri- 
cello. a Curro «l'ordine» non c’è: 
c’è il caos, l'arretratezza, l’anar¬ 
chia produrti'-, l’abbrutimento, • 
in questo caos i contadini e le po¬ 
polazioni vogliono mettere ordine. 

Se in quel momento disgrazia¬ 
tamente i latifondisti possono di¬ 
sporre dei mitra della Celere e del¬ 
la forza dei carabinieri, il dramma 
precipita: è la tragedia di M#» 
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Acquistando questa copia 
hai contribuito anche tu 

SE NON AVRANNO GIUSTIZIA!] 


offerta per «UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE» possono essere recapitate presso la nostra redazione in Via IV Novembre 1M o ei pub 
richiederne U ritiro a domicilio telefonando al 67-121. 63-521, 61-460. 67*845 (Ufficio Befana). 1 nomi del donatori saranno pubblicati regolarmente au questa pagina 


Domenica 18 dicembre 1949 


Cronaca eli Roma 


alia « Befana felice 
a un bimbo infelice » 


DA DOMANI PER COLPA DELLA DIREZIONE 


TUTTI RISPONDANO CON NUOVI CONTRIBUTI! 


Contadini Sospesi parzialmente il Questore ha proibito 
ìn“pellegrinaggio,, j servizi dell’A.T.A.C. il oianifeslo per la Belana 


Ancora pochi qiornl 
e sarà NATALE! 


Nuovo Invito dell» Federier- 
ra provinciale alle autorità 

Da 15 giorni, ormai, 1 contadini 
della Provincia sono fctatl coetret- 
tl ad occupare lo terre Incolte e 
malcoltlvate, che le commleelonl J1 
ttofeeenazlane non avevano voluto 


Si vorrebbe ripristinare l'orario 
spezzato per tutto il personale 


Vofferta del ministro rumeno - Gnu scuderia di 
legno - Gare nei quartieri fra le donne delCUtii 


«*eenfl 7 ÌQi'iB non avevano voluto Una 8 mve deliberazione, preaa Ieri messa San Giovanni, verrà tenuta 
.. ... h . con estrema leggerezza dalla Dlrezlo* l'assemblea generale di tutto 11 per- 

concedere alle cooperative affinchè no de „. ATAOt per gettare lo scora- gonnle per esaminare la situazione 
fodero mttote a cultura. Il movi- plgUo nel già tanto deficiente servizio determinatasi con la rottura delle 
mento «1 è andato poi rapidamente autofilotranviario cittadino. trattative. 



• •• ' 




Le generose oli erte dalla merceria Di C’a\e «li via Ottaviano 


mento «1 è andato poi rapidamente autofllotrunvlurlo cittadino. trattative. z&T *. - ! 

estendendo, fino a toccare 1 18 mi- SI tratto deU'appllca/lone — a par- ’ JsÈtk - . 

la contadini, che hanno occupato tire da domani mattina — del turni - 

12 mila ettari di terra. ■ vSante^ dKnden'tT dLll^TAc" ManÌfeStaZÌOnl pOpOlaH ' 

A nulla è servita 1 azione della po- ,,, , u pozione delibera- -- ./ . w - 

l!/ia brutalmente scagliata contro 1 ta ler j j n lll0d0 unilaterale, lmprov- Oggi avranno luogo le «(-fruenti mani- > F 

lavoratori Alle bastonature, alle raz- v j SOi e in spregio a lmi>egni prece- fe-stazlonl; nel pomeriggio alla srz Itor- ' \ 

rie. al sequestri arbitrari degli at- denternente sottoscritti, mentre era- *° la consegna. In forma solenne, delle 4 ì « . ^ - 

trerzl da lavoro, agli ut reati. 1 con- no In corso le trattative che dovevano tessere alle co compagne che hanno com- , - ' “ 

ladini hanno rlopoeto afforzando regolare definitivamente raccordo di Pollnnà 

« fvfrvrwlftrtfln «II» In. mOSSlHIA SOttOSCrlttO tni I© SZleilCle « 18 iSCTllte, alla S^2. t OlOflflA 

I occupazione e procedendo al.e la- { roppresentniltt (lel pronai© m una festa per 11 teneramente» (Salinari); 

vorazionl e alle ©emine. ottobre s:orso alla sez. Frullino una serata della 

Pure In una Bltuuztone cot>l tefea, decisione presa dulia Direzione viezztù con rappresentazione di « Aspettan- 

II governo più volte sollecitato non dell'A'IAC ha sollevato fra tutto 11 d !? r / f ! °,! a * “ v , an i e 1 

è mal intervenuto per dare alla personale una vivissima lndlgnazla- T *, a f “ ZimUme deiT^’ramcn.o ( 175 %> 

«4ilta/lone una soluzione soddisfa- ne Lo organizzazioni sindacali, tutte A cura deiritalia-UHSS avranno luogo - 

cent© Nemmeno alle delegazioni d accordo, hannolmmed latamente rj* Sf » Rue ntI celebra 2 ‘nni del 70 compican- i e cenerose oli erte dalla merceria l)i Ca\e di \ì-» Ottaviano 

contadine, accorse a Roma venerdì *l*»to «Ul* inaudita pruvocu/lono di* no dl 8talln; ore , 8 30 clrcolo s p alarlo Le Ke,,Lr0!>e dalu inerirla Di (av t «I. v ,a Ottaviano 

scorno, ni è voluta dire una parola fi lì n' rfcli t a z l < > n o o ' 1 roi v ! 1 rtei \ r I a m i f e* m - L'" , - ar J" n * 8 * dove Parlerà H doti, a Lo Questura ha proibito ieri con argomento che sono Diciate tutte te 

conclusiva nur avendo l’onorevole n„ r ni,oo m Aiit« aionÀ.izimvi 'rutti trii Slra - ft le f ®- 30 “1 clrcu o l.atno virtro- atto assolutamente arbitrario c ille- forme di Questua o di raccolta alt'e- 

C J oloml>o ’ Sottofieuretarlo all’Agrl- Smaniami ^rrhè u,f t mrnonl 1 Vnat 1 n ‘“ d ° VP parIerfc 11 dott - c ‘P rlanl Un * d'ile l'affissione di un manifesto che sterno, t reali motivi del divieto van- 
' m ‘ , h .. . i„ >e 5 ì.ii.. r » U ««»ll? n h^nnn , \.n manlfcstazione pnrtlglana si svolgerà alle invitava lutti i cittadini romani a no «cercati tuttavia nel tentativo del 

coltura, genericamente dichiarato Inu t I ! ,0 escano dal de- ,fi Dfl1 * snc - ANPI Trionfale <VU Carac- contribuire generosamente ad nssicu- aoveino di minimiz:arc la gravità 

che 11 Ministero ha intenzione dl £ - rio ® d desse dolo 4 , scala F) con la partecipazione ™ r , e ,. ttua Bc/ana felu e a un bimboi della situazione economica in cui la 

risolvere al più presto la grave ver- ’o “dovrà rlnmar^ df presfare dell'on. Alberto Canea. In occasione del- "'^'manifesto che portava tc (ir,,J . t Wm mB rmW m 

lenza, convocando le parti. servizio e r manere a disposizione. la festa annuale della bandiera. 1 mari- d | ,l , lllte t { associazioni costituenti il if , ^ 

La Conrederterra invita ancora Le organizzazioni sindacali, lnol* muti romani daranno una festa alte 14 comitato di Solidarietà per ta Bc/a-l I 

una volta le autorità a convocare tre. si sono assunte l’impegno dt ga- m v ta Filippo Turati (Sez. SoclalLsta) na ò stato proibito con lo specioso l £ w 

gli agrari e 1 rappresentanti del con- rantlro «il i>ersonnle che si asterrà dal _ ,| ' 

tadlnl, i>cr raggiungere un accordo lavoro Iti conseguenza dl quanto so- —■ — i —— — ——— - ■ — - - — *f| . 

che soddisfi le giuste richieste del- pr ^; la -Jìlm, rlbu7j0ne ® 1 lm ' VPlirfnP V A F»!?!? T DVCDDYC 4 IH F If r ' 

le cooperative agricole. Nel caso^he neirottobw , 8 , or . VERGOGNA PER I KhSP ONSABl LI! ff Wjfmty ^ 

«jucsta soluzione non si verificasse. go t ferrotranvieri scesero in lotto 

la Confederterra annuncia In un p^,,. ottenere dn u e Aziende un mi- Ala* A •m m • la* t I i SLJSsA 

suo comunicato utficlale che sarà gllorumento economico. I^e direzioni /» 1 I mi m -m ♦ *• a -1 > »-•» a #a f \ I a- a i 7 

costretta a convocare In città nel dell’ATAC e della STEFER si ltnpe- f~A 1111 A I III ili I I 11 I àm ^^1 II I I *■ r-3t 

prossimi giorni tutti 1 suoi orgar.lz- gnarono — dopo lunghe ed estenuan- X A/làl RI I *■! . .**1 f W 

zatl, 1 soci delle cooperative. 1 con- H trattative e sotto In mlnoccla di _ Jr 

taalnl senza terra, allo ,copo dl tnr l'nvSSoM fi rk(VS\ ipa anni il | (KIHdnilfl L» Te M Jt wÙl l 

rsnue|Hi ire duiii ui carcere m dfflIMWìi ' 

st« natalizie — la faziosa posizione c he fu allora consacrato In un accor- - -—-— -IL 

del governo che di null’altro si cura do dl massima e che non preiedevii . B ^.MI C 

so non di proteggere l'egoismo degli afrutto alcuna modifica all’unicità dei C-he cosa si aspetta a cambiare sistema? mwm 


Visitate oggi l'imponente 

ESPOSIZIONE 

INTERNA 


DELLA 






MAGAZZINI ALLO STATUTO 


VEIMSOONÀ PER I RESPOXSAIMEI! 


agrari . zlonnto in questi giorni. lai direzione .—. . ■ 

contadini a continuare nella loro franatile ^ rimangiavaVnl pre 3 e- . ^ n 1 °,f tra « OI » ac * conducendo, perchè tutta la regoiamentazion,. delle 
. . v , _ inumine. c»i r ixiiuiigiava u 0 u« da mo if« mesi una camrxicna contro I rv»iwtoni ****** «àncore «tTr^.ntnt« 


turni CI lavoro. Cove\*a essere perfe- 


Altri 2 cittadini assolti ^ 

*\tl 

dopo tre anni di carcere b 

Che cosa si aspetta a cambiare sistema? Iiaf 




per poter scegliere 
il dono che allieterà 


m 


AI LAVORATORI 

dipendenti de pubbliche 
e private amministrazioni 

L’RC.LA. — ENTE PER CONCES¬ 
SIONI AI LAVORATORI AZIENDALI 
— con cede in Roma. Piazza Sallu- 
etlo 9. Tel 474-202 - 474-439. a Filiali 
in tutta Italia, concessionario delia 
gestione del buono dl acquisto per 1 
dipendenti e pensionati statali, a ter¬ 
mini del R.D.L. 17 5 1040 n. 388. ini¬ 
zierà entro 11 conciti» mese, per tra¬ 
mite delle Ammlnlfetruzlonl Centrali 
e periferiche dello Stato, la distri¬ 
buzione dello speciale buono da es¬ 
so fornito al Comitato Intennlnlste- 
rlale Provvidenze agli Statali, con¬ 
trassegnato dalla Serie Z. dal bollo 
dell’ECL.A. • stampato su carta eo- 
’oro rosa. 

la esiguità deU’lmportA del buo¬ 
no (dl 6ole li 20 000) ed 11 ristretto 
numero degli stessi buoni, del quali 
non potrà beneficiare che una limi¬ 
tatissima parte degli aspiranti, danno 
lo spunto per richiamare l’attenzione 
del lavoratori stille facilitazioni cre¬ 
ditizie praticate dall'&C L A. nel cam¬ 
po degli acquisti con pagamento ra¬ 
teale. 

L’E.O.L A. offre gratuitamente al 
lavoratori (Impiegati e i alariatl dl- 
I>endentl da pubbliche e jirhnte Am¬ 
ministrazioni ) un credito fino a 40, 
50 o 60 mila lire, a seconda dell'emo¬ 
lumento e della categoria dl apparte¬ 
nenza del richiedente, estinguibile In 
dieci rate mentili, mediante rilascio 
dl un BUONO Dl ACQUISTO KCLA 
spendibile come denaro contante 
presso I migliori negozi dl Rome 
e delle altre principali città «iTtalln 
specializzati nella vendita «11 tutti 
gli articoli di comuni uso familiare. 

Nessuna somma, a differenza d, 
quanto praticano a'cune altre orga¬ 
nizzazioni similari, deve essere paga¬ 
ta alt’E C.L.A. a titolo dl provvlglona, 
Interesse, commissioni, rischi od 
altra 

Ijv domanda dl credito, regolar¬ 
mente compilata e personalmente 
presentata, agli sportelli delI’ECI, A. 
dal richiedente munito dl Idonei do¬ 
cumenti" di riconoscimento, darà Hi«>- 
go all'Immediata consegna, seduta 
stante, del buono di acquisto, spen¬ 
dibile entro 1 4.*> giorni dl vn'MltA 
dalla data di emissione. 

I lavoratori potranno ottenere tut¬ 
te le occorrenti Informazioni rivol¬ 
gendosi. anche telefonicamente, alla 
sede dell’EC DA. 


eroica lotta, mentre chiecle In que- d^^L^io^^r.a^r,*^^-' 

sta occasione la solidarietà attiva dl tUiuità della co,resj>onslone delle gan^mi preposti alla tutela e alla pagno Palermo ha assicurato 11 suo inte- 
tutte le organizzazioni democra- 3 500 lire «d una m<iggt«JrnzJone del- amministrazione della giustizia. I ca- rcssamrnto ed ha promosso che prese»- 
tlche. 1 orarlo di lavoro, all applicazione dei sI dl cittadini assolti dopo anni e terà Immediatamente una interpellanza 


com- 


1(X VOStrCS COSO! : Tariffe pompe funebri 

<ì La Soc ARMANDO ZEQA • C.. 
, » con sede In Roma, via Romagna 32 
< * telefoni 43.528 - 43 590 « anche not- 
Jfc turni. PRATICA TARIFFE FISSE. 
EFFETTIVAMENTE INFERIORI A 

illuni .hit»" .. . quelle minime in vigore 


tutte le organizzazioni democra- d ouu lire ita una amministrazione deUa giustizia. I ca- rcssamrnto ed ha promesso che prese»- tiLvanni Lin ; a.c.t| entra in 

tlche. tu«u stiz^ìrte' F^ mentre erano sI dl ,f it ‘ a , dllll I M3oltl d °P°, ( annl e ‘ erà immediatamente una Interpellanza cronaca con sei cavalli a dondolo 

__—-— turni spezzati, <xc E. mentre erano annl dl de tenzlone «preventiva, so- ai Senato ostruiti mn lo «,»o mani 

0 . ancora In corso le trattative, come no all'ordine del giorno. Oggi dob- - costruiti con le .sue mani 

Serrata alla « OCiarra » s .[ ò «le 110 , con cleclslone unilaterale hiamo registrare li caso veramente ri ■ • . . sua rovinosa politica ha gettato strati 

_ disponeva per 1 efTettimzJone del tur- clamoroso dl due persone assolte do- Infilili 111*11 A II 11 AHAI'OIA sempre ji in vasti di cittadini, il vasto 

Un graie sopruso padronale è sialo r,na Pe7 ‘ Zntl * parUre da domanl ml “ l * Ma F UIIIIIIllllU liti PPLllllU movimento di solidarietà suscitato 

n,en.ir.in « 1 .il. zia.Ho -tubili* llnf ? . sl tratta di tali Giovanni Sanna, I cinffa iniziativa del nostro giornale e 

'òntJr.lfiri» I «oh Ile L Inqualificabile atto della dlrezlo- e SUvlo Mereo. accusati di aver | || 1U4 l* ... delle altre associ azumi che costitui- 

• , 1 . «rr.i.dill’n «tafli ne ^elFATAC è aspramente commen- fatto parte della banda del fuorileg- 1IAI|*1 fÌl(||0 Vllllftlllìl sc °» 10 n Comitato per la Befana preoc- 

ha proceduto alla «errata dello stabili. teto da tutti I 41 cittadinanza aulla ge Antonio Altana, ucciso lo scorso vtvlHl ItlUllf I 11IIL1IUH crtpa infatti vivamente il governo che 

mento, mentre a noma erano in corso le q Ua j 0 _ pQ^ ricadranno le Conseguen- anno dal Carabinieri nel pressi dl -» vede fallire i suoi ridicoli tentativi 

1r ,„, , alHf 0 fì.bbV/r- e ,wr ir*«nl.i U 7/e dl questa nuova agitazione, ea chi Civitavecchia. Otto erano gli lmpu- Un altr operaio muore 1>CT dimostrare che il numero ilei «li- 

proprietario della fabbrica per la solu- . r |iiL’r» 7 lnn> del nuovi dl«uiol -ho lat ^ dl cu ^ alcuni a piede libero. . . °. P . soccupati à in diminuzione e che l'as- 

zione di una yertenza che tenera le mae- . " Il processo al è svolto davanti alla tallendo da quattro metri sistenza ai bimbi poveri é assicurata 

stranie in agitazione da circa im mese. d ra aurontape, nostra Corte d’Assise. Quattro degli ' dagli organi governativi. Jl Comitato 

Lo stabilimento è presidialo dalla polizia. «ontani alle 16,30, presso 1 autori- imputati sono stati condannati e Un operalo di 35 anni, Giuseppe Lo di Solidarietà ha sporto immediata- 

quattro assolti. Particolarmente al- Popolo, è_ rimasto fulminato da una mente denuncia all’Autorità Giudi- 
gnlficatlva l'assoluzione del Mereo, scarica dl corrente elettrica ad alta ziaria contro il divieto arbitrario della 
TTBTA DDAPCCOn All IIIDàtlUtl rUITOAP che la Parte Civile aveva presentato tenstore. mentre lavorava nel loca.i Questura. 

I fcliAw rtlUUcaail AU UN AVVtLtNAINvt come il Vice-capobanda e per 11 qua- della stazione rad.o del Vaticano. La notizia del divido della polizia, 

___ la il P. AL aveva chiesto la con- 1,8 terribile sciagura è avvenuta diffusasi nella serata, mentre i resjton- 

danna a venti annl. Egli era difeso fi °ri° Eli occhi dl numerosi altri ope- sabili degli Amici de * l'Unità ». delle 
«. . m q m » » a dall’aw. Berlinguer La sentenza ha ra *» 1 quali, però, non hanno potuto Consulte Popolari, delle Commissioni 

Il IMMUTA MIQHfllA MOOTA A MA* Af A suscitato grande Impressione. J ar f nulla per recare soccorso all’ln- interne, dei Circoli Udì e dell'Unione 

Il lll^ll Bill lll^fllllllll A 1^ Ancora una volta, a costo dl sem- fortunato, la cui morte è stata istan- Artigiani erano riuniti in assemblea 

Al 111II1I1U umilili V IIUUlU V IVUIUIU brare monotoni e noiosi, chiediamo !. an ? a ',^ a sala nella quale si e veri- per fare un bilancio dell'attività svol- 

' ** * m al rcsjKinsabili dl questo stato dl nc al ° 1 Incidente è dotata di un lm- fa e per coordinare il lavoro da com- 

• | | E A A I* cose: «Può un «aese, nel quale fatti 5 laato modello, fatto costruire piere nc«' prossimi giorni, ha destato 

ma il veleno in trovato nel riso 0=»^^ wv:: 

UIU II I VlUUU AM Al Af IMAM U1 l/| llkJV cor ’ a una volta ripetiamo: «ìn base raI ° ha focato accidentalmente con sificnre ta raccolta del doni 

_ a quali prove 11 P. M aveva chiesto U P Romito un filo ad alta tensione. La Continuano frattanto ad al fluire 

la condanna del Mereo a vent'anni? ». , , ma dI questa dolorosa sciagura presso i Comitati Rionali di Solida- 

M.ulìlrina « inn/uianla In mnrrKn ìn«rìminal« 0 —— lascia la moglie e due figlie In tenera rietì i doni e le offerte in denaro. 

Mentitrice 0 innocente l& moglie incrimlnstft t età. Tanto a Monti che a Macao sono pòi 

. ^fìipr71 PTITTllTlàll altro operalo. Luigi De Santis, state raccolte parecchie decine di mi- 

C7LHC1A1 11 ninnali dl ^ anni, abitante In via del Gel- oliala di lire c 10 barattoli di marmel- 

Ud» midterioia vicenda che ai trascina Effettuata l’autopsia ai riscontrò che ,• j i sorn * no n - 198, è rimasto vittima dl lata offerti dalla drogheria Trombet- 

da anni, è tornata ieri alla ribalta, di- effetUfamente nelle viscere del Mareica Durante la giornata di ieri 1 1ig.li del una mortale sciagura. Il De Santis fi. A latino Mdronio la signora A. 

asari alla I sezione della nostra Corte u trovava una ingrate quantità d. ar- Fuoco hanno ricevuto nomeroae telerò- è caduto da una impalcatura alta Caracciolo ha raccolto 0500 lire, men- 

d'Xisise «emeo nat< chc “ ,nT, * , " f *' ,0 « d accorrere a quattro metri, a Cinecittà. Traspor- tre a Borgo si è iniziala una vera e 

Il 21 novembre 19*1 fu rinvenuto in un Da notare che alcuni anni prima il Ma- , P*F a f. re Ì n « ndl c . h « «saltavano poi me- tato a S Giovanni In fin <11 vita, il prop-ia gara di emulazione fra i com- 

vicolo di Castellammare d, Stab.a il ea- resca aveva «ceduto in eredità un patri- 51 * <en ‘'- T ,tl .« , . ch " li .»• d > ««»- disgraziato ha cessato dl vivere arie mcrciantl del none. solfo In moda 

davere d. Vincenzo Maresca. L’uomo sem- «nomo da una sia. Concetta Riccardi. In ^itnU e ài criminali «i nono ripetuti du- ore 19. del locale convinto, df cui fa parte 

brava fos<e «tato ucc*o da un violento seguito ad alcun, dubbi sulle cau*e della "> n,e * u . “ ‘ a E‘°rnata. Ogni commento - anche il v’«7. Còrneo 

colpo all» testa, prodotto da una sbarra di lei morte si era fatta una perizia, ri- è «»P«fluo. CONVOCAZIONI Dl PARTITO A r chp al n0sfro giornale le offerte 

di ferro. I sospetti caddero «ulla moglie tcontrando anche nel cadavere della Rie- - U"VF.ni' J.fìTIo ” TJ'uJ'i" 

del Maresca. Maria Mordano, e su di un card, tracce d. arsenico IJ-g Ajima J «Cade (Ot OH 1 Segrelirl. ,1, ig.l P r, T . gli orgzvrr. delle cucita arditissima del ministro della 

arn.co di lui. Gustavo «njparato. che «. Dinanzi «Ha Carte d. Assise di Napoli «H*» MJAUUC Wl ya» ,/*,!. ft # U ^ ’ )]e js’so l3 sede. Rcn„M>I,ca Popolare Romena che ha 

'VrJzVo **fu n Luciano Sparafora. abitante ^ ^ «• 

I!“.*ia c 5'“ ,a . an ?*!Ti ,a - ra Vi T'L a "! , .. Ò .:!?f h< ,a G,0r * t* DtLm.il di sii/tM. 16.30 rf« Ottaviano 103 che ha aenerosa- 



TERZO PROCESSO AD UN’ÀVVELENATRCE 

Il marite mangiò pasta e patate 
ma II n eleno la tignato a el riso 

Mentitrice o innocente la moglie incriminata? 


r, ^ % 

JuVA, /nAUARPA Q&L TEMPO CH£ FU ^ 

VESTITA Dl *tertTE PIACEVA Di piu. { 

Pa quando il se Rpe/MTe ci Mise iacop* 

LA F06UA PI FICO PIVEMH£ p| MOV A i 







ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per trasporti da e 
• per <(uu'r»!iifel località al km : L. 35 
TRASPORTO 2.a adulti (8 colonne. 
2 cavalli), feretro castagno centi¬ 
metri 3 con cornici alla baae e al 
coperchio lucidatura a spirito, zin¬ 
co interno, pratiche inerenti, tanno 
comprose : L 16.943 

TRASPORTO Za adulti (4 colonne. 
2 cavalli), feretro castagno cm. 3. 
cornici alla hnt>e e al coperchio, lu¬ 
cidatura a spirito, pratiche Ineren¬ 
ti. taoae comprese: L. 8.63? 

TRASPORTO 3i adulti, feretro cn- 
«tagno cm. 3 pratiche Inerenti. ta«- 
«e comprese: L. 6.927 

iiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiimiiiiiiiiiiimi 

Imminente al 


lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 
Immenso successo al Cinema t 

CAPRAHICA - EUROPA - IMPERIALE - MODERNO 

— del film — 

IL Min CORPO 
TI SCALDERA’ 







»«ao. confessò «li «ver trovato ‘Imparato d »"° « -* *nn. d. reclusione. dVl'la'Ti^ora^rriin.''Na^d! “di «"annV «H* «iri f» r «* w . «film. mente dona'o sc'tc tagli di stoffa per 

nella sua baracca ver«o e ore t.AO de la donna, che aveva «empre negato f* 11 * oli sci iTa! St U U E1 * ,,rlci - DDrcellalir» *l!« 17 la Tri. vestiti c cappotti con relativa fodera. 

2 novembre insieme al cadavere del oem par.ecipazione al delitto, «usci ad ^^ccìsM ^in n m n im Statali IVvap. de. 0 D S. .0.1.. (Va. Oli. di Tre paia di scarne sono stati offerti 

Mareaca e di averlo aiutato a tra«por- ottenere dalla Suprema Corte di Casca- Nardl s j uccisa con u il suo . c.,v . _ w m dalla famiglia Offuriarli mentre la 

tare >1 corpo su nn viottolo. rione la revisione del processo. «>rP° Wer.«J! Dilla Fedeli in ria dei Gracchi ha do- 

Si giunse cosi al primo procedo: l’Im- Ieri ella elegantemente vestita di nero g^.” '* P ° U * i.tistf" p.Hliq - r*«p. dri tarso dl celle "«/« due paia di avanti e 9 naia tff 

irato fn condannato per omicidio a 22 con cappellina e veletta e ancora pia- 1 “• c,le "* uxiagm^ ., u a ra.,..;,.. 7 calzfni. lì compagno Giovanni Lun- 

ini di reelnsinne, la Giordano assolta, ernie, mslcrado i Itinchi anni di carrere. ” “ ’ ' ’ paraci si d presrn'ato addirittura in 


Ieri pomeriggio, alla ora 15, dal familiari 


ore 19. del locale comitato, di cui fn parte 

— anche il sig. Chirico 

CONVOCAZIONI Dl PARTITO .Anche al nostro giornale le offerte 

confinitano a susseguirsi sempre più 
w numerose. Tra le altre scanaliamo 

I Jtgrtlszi, gli agii pn»p. gli org»vi«. delle cucila graditissima del ministro della 
se». I. II. Ili, IV « \I selt., alle 1S.30 ia vede. Reniihblica Popo’arc Romena che ha 
I my.astiili di nassa d*I IV *rlt. iuaa offerto 5 mira lire per t bimbi roma- 
roavsci'.i inv'eire agli altri rmpzga:. ni e cucila della merceria Di Cave fn 

La rtspa&sahili femminili di scz. a’!*» 16.30 via Ottaviano 103 chc ha ocnerosa- 
arllr sedi dei rispettivi sett«ri. mente dona’o serie tagli di stoffa per 

Elettrici - Intercellulare al!» 17 la Fed. vestiti c cappotti con relativa fodera. 

Statili Cmrp. dei PDS. X.L. (Va. Crii, di Ttc Baia di scarne sono stati offerti 

tutti i Minaste ri • StiU.n. alle 17.30 in della fam-afra Offarrani mentre la 

Federine** Ditta Fedeli in ria dei Gracchi ha do- 


u. 

. ? 

o 


parato fn condannato 
anni di reelnsinne, la 
Nel novembre del 19*4, 


Nel novembre del 19**, però ri ebbe nn è comparsa dinanzi alla Corte, presieduta 
colpo di scena: Gustavo Imparato dal pe- dal romm. Spagnolo, P. M. Polimmo, 
nitenziario di Precida chiamò il consi- Su domanda del presidente, la Giordano 
eliere istnittorc della corte d’Assise di ha dichiarato che suo marito pranzò in- 
Napoli e arenvò del delitto la Giordano, sieme a lei, alle ore t*. mangiando nn 
Fglt disse che il 2 novembre 19*1 Vin- piatto di carne e patate 


Il senatore Palermo 
per i grandi invalidi 


VtP.TflDI rrdn-fcnc carico di cavalli a dondolo 

àliazalaziaa», Tzstii * Magra a. B.r.-a Fe- da lui fabbricali, con i quali ha vo¬ 
tosi. R rra W;rler, Ws'titr o. Cer.tra’e Latte, tufo contribuire anche quest'anno al- 
Lneatftli. Cze;»rt. ce-z.p >!»’. CD sicf'ir»!». lo riuscita delta nostra iniziativa. F.d 


|dri> CI . dei Coa. celi alle 1S ia Fri 


ecco le offerte fn rfrnaro- Ditta Ri;- 


cenzo Mareeca si era recato • trovarlo! fa circostanza è importante per dnelè recata Ieri at 8enato per avere un ab-ll7 ia Fn Lvvatrili. 


Una commissione dt grandi Invalidi si Coaoali - Con? dri CD. dri 5.at. ri!»I ru’o mirie lire. Statino Frati 500 lire. 


Xcl pomeriggio di oagi. si svo'arrà 1 





».1 




■ 1 «T 


da lei Tinvito ad uccidere il marito. Fs- nelle viscere del morto fu trovato del pagno senatore Palermo, al quale hanno Iit. a!l« 1S in Fri»r«'on» 

fendo*: celi rifiutato, la donna si «a- nso. cibo che la mogie nega di aver fatto presente la situazione della catego- FsjtzlrgrafciicSe - P_» ' per ogni !;»;'■ 

rebbe recata allora nella baracca e a»reb- preparato ria che oltre ad essere (tata privata dl 4i ]* T a!’» 17 in Fri 


bo colpito con una sbarra dì ferro ili La Giordano ò difesa dagli avvocatil un terrò delClndennltà-rteovero qnrat’an- àiIaferTttraaTirri. 1 
marito, finendolo completamente. Ipann^in e De leone. no non avrà diritto alla 13 mensilità eellcli-» a”» 17.30 i 


ESPULSIONE 

TIVICA N INDO. già della Scitene 


AT4C « STEFER: Ist*r-|Ostl* Lido, è «tato c«pu'«o dal P.C I. per- I 


ia Frienr.ooe 


rhè passato nelle file dei traditori titinl 


Teatri - Cinema - Radio 


con ; JANE RUSSELL «la ragazza uragano » 

Thomas MITCHELL - Walter HUSTON - J. BUETEL 
Regia di HOWARD HUGHES Dlstr. LUX - FILM 

llllllllllllllllllllllllllllltlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 


sàeM 

I fìd. 

iiiiiiiiiniiim iiiiiiitiiiMinifiiiiiiiiiiii 




PICCOLA CRONACA DA LVNm ’ « dicembre 


TEATRI 

ASILUM: ara 17 • 31: e«*»j. Dappaflo- 
Gtaatl: * laaadl ita Margherita » — AITI: 
ere 16 « 19: eotap. Scelte. Fasi, rortlll: s La 
rrssMeatess* • — ELISEO: or» 16 « 19.30: 
con?. Pagaaal-Cerrt: • Qiel alg. che «esno 
a prsrso • — r f Eli : oro 17: « Falstaff • — 
FOUDELLO: «ra 16,30 • 20.30: e«a>- Ca?o- 
eegr.v: • La lattagli» di Lana » — QMTTM 
F0HTA5E: ara 17: mtef. Dorila^. Magg'a: 
• Omerale! . — qUIUSO: «re 16.13 • 19.39: 
nrag. Da Filippa: • Soarra II eealeaia» - D-* 
Raflsela il Traaihoaa - V.seria bella • — SA¬ 
TIRI: ora 17 a 21 : « Aalets • d.retta da P. 
fotellaai — 11UE: era 17 a 21: eoarp. Ms- 
caria: • La Malotica .. aegaata ». 

VARIETÀ* 

ninnai- n lut a» d i netxaaotte a «a- 
pagala Mattana — ALTUJLI: latenaeua altri- 
■salala a nv. — IXBU: Spada Insugiiaata 
. riv. — Aldi TARA3TO: ara 13.30. 18. 21: 
Graada Cima Epsaln: «loppi» — Li FUI ICE: 
Beata «alena a riv. — LUiMMi: La alarla 
dal gea. Cbater a riv. — MA14HMCI Lauti 
iena «mora a «eap. Jtspal — XDOTQ: la- 
entra arava doaiaal a riv. — PUHCIJt: Spo¬ 
sarvi à ladla ma... a riv. — VOLTTOfO: 
Jàozap Belinda a zlv. 

itiiimiiitiinutntHiiiiiimiiimiiiiuii 

Osservatorio 

Uhm domandina piccola, piccola at 
goDtmo: i quatta la /buttila eh* 1 
cittadini Italiani debbono rispettara e 
dt cut debbono andar orgoglioit. tot par¬ 
chi amministrata in regima vaticano? 

.Voi» patta settimana eh* uno, due, tre 
a anche plà cittadini, arredati per l piè 
grani reati, vengono atto Iti al proctite 
a rimetti to liberti dopo vari anni di 
career* prmm ttoo. f potabile che la 
libertà dei cittadini debba attere nelle 
mani di un camminarlo o dl un ma- 
ratei allo, eha arreita a ceto solo per far 
< bella figura eoi superiori f 


CINEMA 

i.B C : I.nrt a nv. — icgaariv; I* fossa 
del aerpeab — A in acni: Punmi» cealaa» a 
nv. — Apatia: L’isola di «raro — invi¬ 
tti» !» ri; li pr.ac.je -delle volpi — Alcyii*. 
Jbosij Behada — ircoValtaa: s GoTtrzmfvt 
girl » — Della: Re ia esilio — Attoria. 
JVoeap Brinda — Astra: ftiaay Be’r.adv — 
illuta: La !»«a del serpeati — ittaalili 
11 valier dell' .o;»zitAre — lljntu: La 
strega rr>s<a — iasnia: lettera a tre ■'gli 

— Bar Variai: Sta:»tte sorgeri il «ole — lo- 
lagaa; le Dolly S.*te*» — Brucami : M:»Ur 
Belvedere va ia eollea-o — Capital: Tra *ct- 
tiiui d’aasre — Capuitllt: A sgeli resta 
paradiao — Caprulca: 11 alt corpo tl *r»I- 
derA — Caprnicivtta: 11 a* • corpo 't rcal- 
derA (16 30. IS.4^, 21.45) — Cutacrllt: 5a- 
rtVtadt trij ra — Ceslril». L* !»*<* del 
serpfietl — C.ae-Star 5?sde tasasgalsat# — 
Cladis: Orgegl.a e freg:od->ia — Cala di 
lima. L’isola di eeral!» « riv. — Calaua: 
la t (aspetterà — ColvtiM: La ribelle del Sad 

— Carsi: Tre «rttmase d’aasre — Cristalli: 
Il ciel» pad al>jJers — Stila Maitlin: Let¬ 
tera a tra negli — Orila Franici»; Destiaa- 
sl«a« Tokio — Dallo Tiltarìo: Il pziseipe «elle 
tripi — Dtl Tucilla: Dorilo a 5 Allealo — 
Dina: 5al Baee d’arg»ato — Dodi: Saza- 
Vasda trag'ra — Edea: Ca? tua dì Castigl<« — 
Esg tiliia: C-.ttà proibita • Suga pere — Esilila'. 
Bstai* — Eartpi: 11 co corpo ti aralMi — 
Escalsiar: I! bino d! asa «orla — Fazirta: 
H prie pe A».n -- Fianna: 60 lettera d'amore 

— ritmili»: La fessa dei «erpesti — Falgara: 
Frif'«».ezo «ieTiooIa degli agaall — Failua- 
U a'gaora bkeH.agtoa — Fraina il Trivi 
Mr. Belvedere va la eol!*g!o — Gallarla: C«o- 
dtaiibni — Gialla Casaro: Al di li deH'aria- 
unta — Gallai: Spad» tasaagoiaata — Impe¬ 
riali: Il ■« rorpó q intieri — fida*: 
Celi usarti — Iris: fi ciclo pai itteadcr» — 
Itali*: Nsvlgsiti eonggioai — FaylitM: Papi- 
taso di CsstifIla — ■tstina: Bai Iona d’ar- 
geot» - Miniai: la gasi* Binai — ■*- 
irapalltu: Sta» aie sorgeri 11 «ri» — ■aderta: 
11 alo corpo U «calieri — Madrraisiin*; fi!» 


A: Lettera a tro mogli; Sala B: Abbaadosiia 
la viaggio di aera* — Rimili: Ad Lo allo 
esercito — Mara: D cielo piò attendere — 
Odaataltki: Il priadpa dell* tolgi — Olympia: 
Dorilo al arie — 0r!»o: Im tragedia del cm- 
p.taao Serit — Ottavino: Il cielo psà invader* 

— Palina. La grande fusi e nv. — Bale¬ 
strisi: Il prmcip» del!» volpi — Birilli: Il 
pnse:p» dell» volpi — Pintfaria: I! sajg.cre 
Barbara — Bina: Staseli» sorgeri :1 «r’e — 
fnt«!»; La strega ruma — (tiriialt: Ia!4ra 
iwe’esata — Qiadrara: 11 B»n-xa> d. «cb:*»l 

— ^atriiafia: « Firitiag eqttirrt • (17. 19.15. 
2l.45i — Beale: Il pristipe de’.!» v»lp : — 
Bea: Il pnscipe del’e volpi — Rivali: • Axer» 
«-'tio 1 letti . (15.30. 17.30. 19.30. 21,45) — 
Basta: La strega moia — lablaa: L’aom» me- 
raiigha — Salaria: La storia del pes. tester 

— Sala GaVtria: Deat'.ao n MisiVattaa — Sa¬ 
lta» MargVmti: Tre aettimrve d'amer» — Sa¬ 
ni»: Mr. Belvedere va ia celle**» — latrili»; 
Orpello e pregiad!s>o — Splafns: Tosò cerca 
e*«i — Eltditm: Sol Iene l'argento — J«- 
ptmatma: Tot* cerca cara — Tirine: fi pria* 
rrp» del'» volpi — Trinai: fi Viri* di «sa 
aorta — Tritila: fi bar.o dì ssa certa — 
Fratta Aprila: La fossa d*l eerpeatl — T te¬ 
tta Aprila: Lm toma dei «firpraii — TarVna: 
Orgoglio a pregladltl* — Tittaria: Spade ia- 
saagsiaa*» — Tittaria Campila: Tra pilDHrii 
per R.-v 
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BETE Rotisi - 10.35: Unica iegg. — tl: 
dome, dergalo — 12.25: Chimi — 13.29: 
Lettere ni pentagramma — 14.10: La vetrtaa 
degl, stimarsi) — 15.30: Xadiecmearm 2. tempo 
dt eoa partita di caldo — 16,30: Daaae pope, 
lari — 17,10: Operetta: « Il ceatroUnra dei 
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Vajetta — 19 05: Maslea brillaste — 21,03- 
Tnsm'ajioae dl aa’apera. 

BETE AZZURRA - 13.29: Lari »d cabra — 
14,10: Wolmer Bel trami — 13.30: Radlocroa. 2. 
tropo dl ni psrtllm di calda — 17.30: Mena 
da Respirai di Q. Perdi — 20.4O' OrrV Aae- 
oeta — 21.06: Tori dal moado — 21.35' 
T re a uso — 22,13: Issila al imlacz 
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FIUIS TISTBILI - * T.'*ò cerva rtt\ • alfa 
Sp'e-fc'cre e 5Tpe.-c.*»csi. * L'-«o'a i. enrall» • 
tirIpvllo. C'il d. R crii. « Il Vl'ter dello 
imperaVi’e • al! l'.'u' ri: • lettera i tr» aio- 
gli • alI’Arscj ». De’.’e Mis-ìere. Mcleu.s»-.- 
ii, «li reio psò i:v-'ere « al Cr.sri In. 
Iris. Offra. 0:Ur.is«: • D'st.rj sa Vasiba:- 
lai • al Sala Umberto. 

1ICIBCA DI TESTMOM - 5: cerea-v x:- 
E-s: ehe eviro p*e«ez:. all' se^ee-e Ina» a- 
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ra: * r.vasV* v-.t: mi il bazbiio «ì.CTroge 
Leopardi S. cerea rs tt **o parl.rsJire gaei> 
opera.» eie isterveise sab to per «arrerrere il 
bimb i» Rivo!g-ra is via B-etro d Iss-si 13 \ 
ALDVW1ZW3E BEI I COMMESClABTf - La 
SRS Va arcordat» aia proroga di sei meri a! 
tera'.a» fissato per rapplirai oa» de. r.ft«itvn 
agli impani di Ulemmasiose em tabi llao- 
resceatl » l«*mesees:i. Ber r» ar.oesli rivrl- 
jervi allTaifise. 

BICEBCA DI ALLOGGIO - Mirto « sog'-e 
vesta bimbla. rerea;» caaera vuota e moS-- 
luta e «re.si 

FABMACTE DI TUB30 - ritataU: v. B.a- 
tariecVio 25 — Beiti: p. Sa.sl Bob 91; v le 
Giallo Cerare 211; a. C. d! B.tmao 213; p. Ca- 


ITINERARI 

DEL 

PELLEGRINO 


de ll L Verri 3 


vo>;r 16. p. ie'li L ber'i 3 — Borg» Aire- 
li»; B- 5 - 7 » B.o 65 — Trevi. Carpa Ini: 
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de! (ìimbr-j II; p. i: L;c.;a 26 — J. Et- 
s'ackia: C. T.:v»r.o 243. v. Araroeli 21 — 
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— Masti; v. de. 5erp*--.:. 177. v. bui ca’e 
72 v T - ro J3J - Esgs'.Iita: v O-V;, 77 ; 

p 5 ;;i* o vt_ v U-u 6 * p 5 T-c-p «9 — 

Saìlastiasa, Cutra Burini. Ltdsvin: v delie 
Terre u z. v IX 5etvaSre 95. ». i*. M 2 I ; 
v. lesesi 27. v F.;e ta» fe.5 — Salina, Ba 
nettasi: p jituj) 7«. pia V»rius 14: ri 
Far.;, '.5. v JiTa.-.a 5i; v le R~; sa Marjbe 
r la 201 v le Ls-eiu .! Vij; ’ -o 60. v Mo¬ 
ndi n 26. vi» Er.trei ,T2 — Celia: Fui 5as 
«7-varai 112 — Testacea: v B*isf* 60 
P.ria’de Ce*, a 45 — TiVartiaa: p sa Immic» 
lata 24. v. ir, 5a’eai^u 14 — Ttscalua. Ap 
pai. Latta*: v. Cerve>ri 5: v Ta-iavt 162 
v. T,**;: 41: v. Ili.r.a 12 — Brixiitiaa, la 
brilla: v. |g;i’i 27 — Tarpigaattira: v Ca 
« I ca 461 — Milvia- v. (V ti i 68 — Muta 
Sacra: v. Gt*gaao *« — Gitsicaleasc v» 

Car.i: 41 — Malta fri. R.; fi a; -oloase 137 
GirVatalla: v. f.-raii Jl. 
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'5 ia t Dor a 6 i» 
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9 3ft a la C d L 
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il'» lb se! «i!o»e dfiiri C4L »ee. -ea. de. 
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Mb.il rajiue dt «ez. alle IS alia «ca Basta. 
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f Non P' ù giocattoli per i vostri bambini 
■ m decidete l’acquisto di una bicicletta 


Le FALCA vi offre le possibilità di sostenerne ta spesa 

La FALCA ci suggerisce il tipo più adatto 

La FALCA oi accorda le più lunghe dilazioni di pagamento 

Un grandioso assortimento di biciclette CASPA 
è sempre disponibile presso la I HLUfi 

Agenzia Generale di Vendita: PIAZZA NIC0SIA N. 18 — Telefono 53-237 


o presso le seguenti sub-Agenzic : 

Via Cavour, 82; Tel. 474-365 - Via Giovanni Lan», 111; Tol. 474-238 
Via Sicilia n. 203 - V| a Marranolfa n. 87 - Via dal Castani n. 22 
CIVITAVECCHIA i Via Bernini n. 2 - RIETI i Via Garibaldi n. 253 
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M.ilpano si chi-iina la strada dove 
gira Millo spigolo del monte, scavata 
nella roccia a cui sono addossate le 
case clic dall'alto si specchiano nel 
fiume, l.e c.vc torreggiami sembrano 
costruite le une sulle altre e sotto 


si corre un bisso portaato. 


Lontano, tra le colline che dolce¬ 
mente s'inclinano c s’aprono, ordi¬ 
nate come le quinte di una scena, si 
vedono fitte curve, più morbide, 
d’acqua lenta e lucida. li’ la bella 
vista del parse e per questo sotto il 
portico h inno fatto in antico il caffè 
del Malpasso con ampie finestre che 
anche d’inverno rimangono senza im¬ 
poste. I a strada principale che finisce 
in puzza comincia 11, al riparo, ap¬ 
pena svoltato l'angolo. Il Maina so 
Iti i suoi clienti che sono sempre gli 
stoscj e se al cafTò del teatro vanno 
il dottore, il capitano, i maghila*.:, 
al Malpasso vengono i| vete<•natio, 
jl farmacista, gli uscieri. 

Il vecchietto è considerato tino dei 
« nuovi . malgrado sia 11 da due 
anni, ogni giorno seduto alle stesse 
ore vicino alla finestra. Si ebbe al 
principio iin'accoglierua misurata, ma 
non ostile. Non si sapeva di dove 
venisse. Un funzionario a riposo — 
e questo si seppe dopo. Abitava die¬ 
tro la chiesa e lo disturbav ino. un 
poco le campane. (Però le campane 
coprono gli strilli di una moglie col¬ 
lerica che grida con voce aspra, con¬ 
tinua; e questo lo raccontano i casi- 
’iani). Al Malpasso lui ci stava 


giovani: una bella sposa, mite, fresca, 
con voce vellutata c casti abbandoni. 
I primi anni — ima giovinetta, era — 
portava la treccia sul vestito, un ve¬ 
stito celeste, e ramava. I giovani 
insistevano; l’intimità in cui pene¬ 
travano serbava attraverso gii ann 
un profumo eccitante. Amavano la 
bella donna, le sue braccia bianche 
la sua grariosa fedeltà. 

Cosi fu che il bel fantasma gover 
nsS, dalla distanza di quel tempo 
remoto, la gente del Malpasso. Ogni 
giorno un tocco: un fiore nei capelli, 
un anellino a| dito, un merletto, una 
piuma. Tutti sapevano oramai come 
la bella stesse al davanzale, un ga¬ 
rofano sull'orecchio Ah, fortunato 
vecchietto! 

Ma fu uno spasso che non durò 
molto tempo. Un giorno in cui i 
vecchi sedevano intorno al tavolino, 
t! naso sulle carte unte e sbertucciate, 
ogni tanto lanciando una voce stiz¬ 
zita a quelli del biliardo, dalla porta 
a vetri entrò cautamente una do 


onna 

alta e massiccia, vestita di nero. 
Reggeva in mano una sporta di pa- 


f>rne: nè moglie nè campane. Si lec 
cava le labbra, soddisfatto, lascian¬ 
dole bagnate. Ci stava quanto poteva, 
a| Malpasso, ora più che mai, con 
gente che s’era rivelata benevola, 
ciarliera, costumata, un po’ chiassosa 
a certe ore, quando venivano i gio¬ 
vani per il hìgliardo e accendevano 
la radio. I vecchi facevano intermi¬ 
nabili partite a carte, a domino, a 
didi. li lui capitava ogni giorno con 
l’aria di chi è scappato ai casa, la 
sciarpa di lana avsolta intorno al 
collo, la bombetta calzata fino alla 
cima delle orecchie. 

Al primo inverno indossò un vec¬ 
chio cappotto con un bavero di pelo 
rossiccio, tutto spelato, ma la tosse 
lo prese lo stesso c gli durò setti¬ 
mane. Gli attacchi lo scuotevano 
come un fuscello, poi si asciugava 
gli occhi nel fazzoletto davanti a 
un bicchiere di grog fumante. Ci 
stasa bene al Maipasso, lui. Il gio¬ 
vane veterinario lo prese a benvolere 
e gli prescrisse un rimedio. Gli altri 
canzonavano: Guarda che impegno 
ci mette! o non curi le bestie, tu? — 
Anemie il vecchietto rideva. Bestia era, 
sicuro. Aveva preso moglie. Che mo¬ 
glie! Messo in confidenza s’intencrl, 
parlò delle sue intime miserie, e gli 
altri lo punzecchiavano, perchè rac¬ 
contasse. lira un vecchietto divertente 
e quello spaventa passeri d’una mo¬ 
glie lì divertiva pure. Nessuno l’ave¬ 
va mai vista, ma sapevano rh'era 
maligna e comandava a bacchetta. 
Brutta era, velenosa, aggressiva. Una 
vita impossibile. Anni che lui non 
ingoiava un boccone in pace. Quando 
gli riusciva dì entrare in casa non 
visto, andava quatto quatto a sco- 

f tcrchiare le pentole in cucina, beveva 
a minestrina in una tazza, pescava le 
polpette nel tegame. La moglie fa¬ 
ceva ìe sue scene dopo, ma sulla 
digestione lo disturbavano meno. 
Poi, per qualche tempo, montava la 
guardia come un drago e tutto chiu¬ 
deva negli sportelli, tenendosi le 
chiavi in tasca. 

finché uno disse: — Ma voi, per¬ 
chè l’avete sposata? — e il vecchietto 
divenne triste, durante qualche giorno 
non parlò della moglie, tornò ad 
appassionarsi al mirabile paesaggio, 
a vantare i| Malpasso e la sua gente. 
Poi vennero altre confessioni, esi¬ 
tanti, come se egli dovesse lottare 
contro un malinconico pudore. La 
moglie aveva avuto sui trent’anni 
una grave malattia. Prima di ciò era 
«tata una cara donna, una bella e 
dolce sposa. Con parole frettolose 
«embrava volersi scusare di tenersela 
com’era adesso, cosi maligna e rapi¬ 
nosa, ma egli ne aveva sposato un’al¬ 
tra, e si sa, i ricordi del cuore— 
Nessuno avrebbe potuto vedere nella 
donna le sue amiche sembianze, ma 1 
lui si, lui che per qualche anno era 
stato felice. S’imbambolava, il vec¬ 
chietto, e diventava patetico. A forza 
di domande e risposte tesseva una 
trama nuova, in cui baluginava l’oro 
della giovinezza, e un fantasma can¬ 
dido, vaporoso, navigava come un 
cigno neH’arLa affumicata del Mal¬ 


passo. 

Tutti ascoltavano e specialmente 


glia da cui sbucava un ciuffo di 
sedani, in testa aveva un c,ippcllac 
ciò informe. Aride ciocche grigie le 
inquadravano un viso giallo e amaro. 
Non s’avvicinò al banco, lentamente 
fece il giro della sala e si fermò al 
tavolino dei vecchi, immobile, reg 
genito la sporta con le due mani 
nodose. Il vecchietto allibi e da ciò 
compresero, gli altri, che era la 
moglie. 

Se l’crano figurata brutta, ma non 
tanto, e ne furono indignati, poi che 
dall’avcr a lungo seguito un bel fan 
tasnia, la realtà ora li disturbava. 
La guardarono in malo modo, ma 
la vecchia non badò alle occhiate, nè 
alle parole, nè a che il veterinario 
s'era alzato per offrirle il posto. Te¬ 
neva il marito dentro a uno sguardo 
fermo e minaccioso. 

Movendo appena le labbra ella prese 
a interrogarlo, una domanda sull’al¬ 
tra. E’ quello il suo quarticr gene¬ 
rale, no? Già lo sapeva. Li veniva a 
raccontare le sue panzane, il vecchio 
scimunito. Oh, sapeva tutto, lei. E 
non gliene importava niente: fino al 
momento in cui egli aveva cominciato 
a prendersi tutta la bella parte. Un 
matrimonio non va sempre bene, si 
sa. Lui non era contento e lei nem¬ 
meno. La sorte! Ma questo non con¬ 
cerneva i « signori ». (Parlando non 
li guardò, come se non ci fossero, i 
« signori *; i suoi occhiacci non ab- 
bandanovano il marito che si rannic¬ 
chiava dentro la seggiola, infilando 
le gambe sotto la tavola, scivolando 
pian piano 11 sotto). Quello che han¬ 
no da sapere, invece, è che lei è 
sempre stata cosi, nè mai ha sofferto 
malattie. Una salute di ferro. Brutta 
è sempre stata e di carattere duro, 
inutile nasconderlo. Ognuno nasce 
col suo destino. Egli l’ha sposata 
cosi, proprio cosi, più giovane sol¬ 
tanto e con un bel po’ di quattrini. 
I quattrini ci sono sempre, la moglie 
anche. La vita non è rosea. Mai fu 
rosea nè migliore. 

S’accorse d’avere la seggiola ac¬ 
canto. quella del veterinario, e la 
mandò in là, cavando dall’orlo della 
sottana un grosso piede, uno stivale 
scalcagnato. Gli uomini sgranarono 
tanto d’occhi. Che piede, la sposa. 
Anche i giovani s’erano accostati, 
tenendo in mano le lunghe stecche 
del biliardo. Ella continuò a parlare 
a voce bassa. Non era venuta per 
fare una scena, voleva mostrarsi 
quale sapeva essere: civile. Ma rac¬ 
contare le cose quali sono, tuttavia. 
Non si sa dove sì può finire con tanta 
immaginazione, il vecchietto legge 
ancora adesso tutti quei libri che gli 
guastano il cervello. Non vorrebbe, 
lei, che un giorno si vantasse d’aver-! 
la rapita e sedotta, a diciott’anni. 
quando invece è andata a nozze dopo 
i trenta, ma onorata, con un bel 
contratto in separazione di beni per 
cui il marito ha avuto poco da scia¬ 
lare a sue spese; e di ciò le ha sempre 
tenuto rancore. Ah, s’è inventato una 
sposa carina, con i garofani nei ca¬ 
pelli? Questo a lei non fa comodo 
e non piace. I signori, poi, non ci 
fanno una bella figura a star H a 
sentire tante minchionerie. 

Fece un brutto sorrìso in cui bale¬ 
narono i denti arrubiniti, volse le 
spalle e andò, senza salutare nessuno. 
• * • 

Al tramonto il vento cade. Appog¬ 
giato al parapetto del fiume il vec¬ 
chio si fermò a guardare il paesaggio, 
il suo caro paesaggio. Avrebbe fatto 
meglio ad accontentarsene invece di 


lasciarsi prendere dalla solita debo 
lezza. la viti è quel che è: così la| 
moglie, cosi il fiume e le colline. 

Il giovane veterinario l’accompa-l 
gnava, impietosito. L’avevano tanto! 
canzonato, posero vecchietto, e chis¬ 
sà per quanto tempo ancora si sireb 
bcro vendicati, quelli. Al Malpasso 
le ore sono lunghe e le cose durano j 
Disse: Avete fatto male. Cercheremo! 
di non parlarne più. 

11 vecchio batteva le palpebre c 
biascicava ingoiando ogni tanto Li 
saliva. Mormorò alla fine: — E* clic 
è che mi ero abituato, oramai. I 
mi... mi faceva bene. Proprio collu¬ 
se fosse stato. — L’altro lo prese] 
sottobraccio c andarono giù verso il 
ponte. 

I fantasmi, bisogna coltivarli in 
silenzio. Liti vecchio con la sua 
esperienza avrebbe dovuto saperlo 
Ora soffriva una specie di vedovan¬ 
za, pensò il giovane, e camminando | 
lo spiava in faccia. Gli sembrò an¬ 
cora tutto entusiasmato per il pae¬ 
saggio. Ma è giusto che i vecchi sen¬ 
tano cosi acutamente la natura: eter¬ 
namente essa rimane quando essi non 
ci sono più e questa incrollabile | 
certezza li consola. 

FAUSTA TERNI CI ALENTE 
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SUGLI SCHERMI 
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Con lo buone prove costituite dal 
filili « Il tesoro della Sierra Mo¬ 
lile» e ..L’isola ilei coralli», Pan¬ 
i-or giovane legista John Huston si 
«• posto nella ristretta schietti di 
i quei cineasti statunitensi che, pili 
'cn/n staccarsi decisamente dai so- 
I.ti sememi del cinema ntne» icario, 
tentano di affrontato temi non ste¬ 
reotipati, impilati a vicende e pto- 
l’ieml leali, con intenti di sinceri- 
I tu Anche ..Stanotte surgelò il so- 
j !•' •» tn tal senso non delude. 

I il racconto si svolgo nell’isola di 
.Culla intorno al ltl.tU e si piopone 
1 il. -llusiiare il pei lodo di terrore 
! Ina neo instaurato da quel governo 
I ri azionano, cui si conti appongono 
’i tentativi ili gruppi di lavoratori e 
I intellettuali pe: suscitare una rivol- 
I ta Tony Senner, cittadino degli Sta¬ 
iti Uniti ma di miglile cubana, ò il 
jiapo di uno di questi gruppi, com¬ 
posto di cinque uomini cui fi ag¬ 
giunge una ragazza, chiamata Cimi 


bri cho 1 membri dol governo tri¬ 
buteranno n un collega senato! e, 
eliminato dagli uomini del Partito 
rivoluzionario ni momento oppor¬ 
tuno. 

Buona parto del film ò dedicata 
ni lavoro di scavo della galli i ai, 
mentre il poliziotto che corteggia 
Cmn dopo avello ucciso il fratello, 
stringe sciupio più le suo ioti per 
scoprite la congiura Man mano 
clic l'opeia si invia al compimento 
si eli*.u lseono i rapporti tra t per¬ 
sonaggi, divriM per provenienza 
sociale e a spila/in-n, e uniti Millan¬ 
to dal caso e dalla lotta comune 
('ma m nule a’tiatta da Tonv, 
ma il più batiale di gli incidenti un 
pedi'Ve a tutti ì membri del gtiip- 
po <tt continuare a restai e uniti; 
i pai enti del sonatoli» uci"s<> an¬ 
nunciano elio I fnnei.iM si volge¬ 
ranno in fotma privata, mentre 
Tcny, gl A individuato dalla polizia, 
viene assediato in casa di Cimi e, 
dopo un violento combattimento, 
ucciso dalla polizia Ma questa ap¬ 
parenti sconfitta del piccolo gì ap¬ 
po isolato tocci'o dalla tragedia, ‘»i 
trasforma m un semate di nvnl- 
ta, e tl lieto fine non è dunque quel¬ 
lo mescli ino dolivi oc e diHYiomn, 
rho si bai* ano, ma lincilo popolali» 
(leH’abbattimento della tl.Matura, 

:<» quest’ultimo cpi'idio è 


pareti Ilio sale 


•NEL MUSEO DELLA RIVOLUZIONI; A 
sono riservate alt’esposi/ionc di ilo ni ette j lavoratori di tutto il 
mondo ila anni insilino al capo del paese (lei Sociali»-me. ()ue- 
st’anno, in occasione del settantesimo compiranno di Stalin, nuove 
sale sono stale aperte per aeeoglicrvl migliaia ili nuovi doni 


per i suoi ocelli a maudoi tu, chi 
lui avuto il fratello ucciso n coipl di jmiche 
mitra dai sicari governativi e che cincninto 'r diramente fra i più de¬ 
vimi continuare la lotta ni posto boli del film 

del caduto. Fomiti «li abbondanti j J,n critica che si pm'i muovcic a 
mezzi finanziari, essi decidono di I!u*tnn ripuntila soprattutto l'attt- 
costtuire una galleria sotterraneo (minzione del racconto che. centrato 


dalla casa di Cma ni contiguo ci 
mitero per provocare un esplosione 
in occasione delle onoranze fune- 


cscliisivaniente sulle avvi ntnre del 
gruppo di Tonv. trascura quasi com¬ 
pletamente 1 rapporti degli untumi 


INCONTRI 


LAPO OIBL PAESE DEL 


TI O 


Stalin nette impressioni 


di tre diplomatici ameri e 



Hopkins: "Non dimenticherò mai la sua figura... non spreca mai lina sillaba ed ha uno spirito acuto., - Byrnes: 
"Bisogna dire la verità, è una persona molto simpatica!,. - Bedell Smith e il suo primo colloquio al Cremlino 


Molte personalità inglesi e ame¬ 
ricane conobbero Stalin durante e 
dopo la guerra c discussero con 
Itit. Oltre Churchill e Roosevelt 
il consigliere del presidente degli 
Sfati Uniti, Harry Hopkins, Averell 
Harriman, Beavcrbrook, Stctti- 
nius, il generale George Marshall, 
il primo segretario di stato di 
Truman, James Byrncs, Eden si 
incontrarono con Stalin. 

Alcune di queste personalità 
hanno già scritto le loro memorie 
in cui hanno riportato l’impres¬ 
sione che suscitò :n loro la gran¬ 
de figura del geniale capo del 
socialismo: cosi conosciamo le 

impressioni di Hopkins conserva¬ 
teci dal suo amico, il drammatur¬ 
go americano Robert Shertcuod, 
conosciamo quelle di Byrncs e 
dell’ex ambasciatore a Mosca Be¬ 
dell Smith. 

Nessuna di queste personalità 
che conobbero Stalin erano su un 
piano ideologico socialista: Io 
stesso Hopkins, che più degli altri 
ebbe intelligenza e intuì profonda¬ 
mente la necessità della coopcra¬ 
zione americano-sovietica c vide 
in essa le basi capaci di assicurare 
non solo il mantenimento della 
pace nel mondo, ma anche lo svi¬ 
luppo unitario dei rapporti tra le 
grandi potenze e della ricostruzio¬ 
ne mondiale, arcua una certa dose 
di pregiudizi e di resistenza cuti- 
sovietica. 

AI Cremlino 


Ara andiamo senz’altro a leggere 
le prime impressioni del consi¬ 
gliere di Roosevelt dopo il primo 
incontro con Stalin. Un mese dopo 
l’aggress'onc nazista all'Unione So¬ 
vietica, nel luglio 1041, Hopkins si 
era recato a Londra, su mandato 
di Roosevelt per studiare tra l’al¬ 
tro la questione degli aiuti mili¬ 
tari cll’U.R.S.S. 

Il viaggio di Hopkins a Mosca 
venne compiuto in aereo attraver¬ 
so una delle rotte più difficili del¬ 
la guerra,'la rotta che dalla Scozia 
andava ad Arcangelo, attraverso il 
Mar Bianco. Da Arcangelo sempre 
in aereo, il consigliere di Roose¬ 
velt arrivò a Mosca dove nel po¬ 
meriggio dello stesso giorno del 
suo arrivo vide Stalin: - Non «un 
volta si ripetè, — scrisse più tardi 
nell’--American Magazine - il con¬ 
sigliere di Roosevelt facendo il ri¬ 
tratto del generalissimo —. Parla¬ 
va come se fosse persuaso che le 
sue truppe combattessero una de¬ 
cisa battaglia acerrima. Afi salutò 
con poche e semplici parole in 
russo: mi strinse brevemente la 
mano, ma con fermezza c cortesia., 


Mi sorrise benevolmente. Non fe¬ 
ce spreco né di parole nè di gesti. 
Era come parlare ad un congegno 
perfettamente regolalo, ad una 
tutu china intelligente. Giuseppe 
Stalin sapeva quel che voleva, sa¬ 
peva quel che voleva la Russia, c 
presumeva che io lo sapessi. Il no¬ 
stro secondo colloquio durò circa 
quattro ore. Le domande che mi 
fece erano chiare, precise, circo- 
stanziate. Stanco come ero, mi tro - 
vai a rispondere perfettamente a 
tono. Le sue nsjxisfc erano pronte, 
inequivocabili, quelle di un uomo 
che da anni sapeva quel che 
avrebbe dovuto rispondere. Una 
volta sola mentre parlavamo, 
squillò il telefono. Egli si scusò 
per l’interruzione, dicendomi che 
doveva ordinare la cena per la 
mezzanotte e mezza. Non una Voi 
ta entrò un segretario con dispacci 
o promemoria. E, quando ci salii 
tatuino, ci stringemmo di nuovo la 
mano con la massima sincerità. Mi 
disse un solo -arnvederci ., come 
mi aveva detto un solo - buon 
giorno » quando ero entrato. E fu 
tutto. Ebbi forse soltanto l’ìmprcs 
siane che il suo sorriso fosse piti 
amichevole c più caldo della pri¬ 
ma volta. E ciò forse perché, alle 
parole d’addio, egli aggiunse i sa¬ 
luti per il presidente degli Stati 
Uniti. 

Non dimenticherò mai la sua 
figura, mentre mi stava davanti in 
piedi a vedermi uscire: una figura 
austera, severa, decisa, con stivali 
che brillavano come uno specchio, 
calzoni ampi al ginocchio c una 
comoda giacca. Non avera deco¬ 
razioni né civili i.é militari. E’ so¬ 
lido e piantato come una colonna, 
alto circa sei piedi e pesa 190 lib¬ 
bre. Ila delle mani enormi c sclde 
come la sua mente. La sua voce è 
rauca ma sempre ben modulata. 
Ciò che egli dice ha sempre l'ac¬ 
cento ed il tono adatti... Se è sem¬ 
pre come l'ho visto io, non sj'reca 
mai una sillaba. Se vuote addol¬ 
cire una brusca risposta o una do¬ 
manda improvvisa, sorride con un 
sorriso breve e studiato — un sor¬ 
riso che può essere freddo ma è 
amichevole; severo, ma calmo Non 
cerca e non chiede il favore di 
nessuno. Non ha dubbi di sorta 
Garantisce che la Russia resisterà 
all’esercito tedesco, ed è sicuro che 
neppur noi ne dubitiamo... Ride 
abbastanza spesso, ma è un riso 
breve, forse anche sardonico. Non 
dice mai una banalità o una pia¬ 
cevolezza Ha spirito acuto e pe¬ 
netrante. Non parla inglese, ma 
parlando un russo rapido e strin¬ 
gate, ignorava l’interprete, e mi 


fissava negli, occhi come se dovessi 
capire ogni parola che pronun¬ 
ciasse .. ». 

Un'altra ■personalità americana, 
James Burnus, raccontò le sue im¬ 
pressioni di’. Stalin riportate du¬ 
rante la conferenza di Yalta. 
Byrnes non è un uomo della sta 


fura di Hopkins: egli è stato il 


primo segretario di Truman dopo 
la morte di Roosevelt e le dimis¬ 
sioni dt Stefts’nms. Pessimo carat¬ 
tere, egocentrico, concepiva la po¬ 
litica estera come un fatto molto 
personale. Le. sue memorie, parec¬ 
chio tendenziose e piene dt pre¬ 
giudizi aulìrvvictici, sono scritte 
come se tutto il mondo dovesse 
ruotare attorno al signor Byrncs. 
Io dì qua, io di là, io suggerii a 
Roosevelt qufcsfo, io ho fatto quel¬ 
lo e cosi via. Byrncs partecipò al 
ricevimento che Stalin off-ì al 
termine delle} Conferenza di Yalta. 


•tii brindisi 


• Perso la Jlnc della Conferenza, 
egli raccontanti maresciallo Stalin, 
dette un boschetto d’onore. Par¬ 
landone, la stampa disse allora che 
s'erann fatti -quarantacinque brin¬ 
disi. Non lo discuto, ma non bi¬ 
sogna lasciarsi ingannare dalle ci¬ 
fre: potrebbero fare petisa r c ad 
un’orgia. La rzcrità è ben altra. Ad 
ogni brindisi i banchettanti sor¬ 
seggiavano si ie no un dito di vino, 
molti anzi si accontentavano del 
semplice gesto, senza neppure be¬ 
re. Il pranzo durò quattro ore: 
quarantacmqute dita di vino in 
quattro ore, durante un pranzo in 
cui si consumarono viveri suffi¬ 
cienti per un'intera giornata, non 
possono ubriacare nessuno. In poi 
non bevo vino. 

Quando si cominciarono a por¬ 
tare in tavola piatti caldi notai 
che Viscinski, il quale mi sedera 
al fianco, vergava dell’acqua nel 
suo bicchiere ili vodka. Poiché la 
vodka è del qolore dell’acqua. io 
decisi che, se fo faceva lui potevo 
farlo anche io» Cosi, tutte ’e volte 
che c’era un nuovo brindisi, ap¬ 
profittavo del 'momento di confu¬ 
sione quando lutti si alzavano tn 
piedi per rispondere agli evviva, 
c versavo trarufuillcmcnte un po' 
d’acqua nel mio bicchiere. Forse 
per molti sarà una dcliis'or.e, ma 

10 descrivo qv*?{ che si fece du¬ 
rante il pranzo, anche per dissi¬ 
pare la strava idica che ci si è fatta 
negli Stati Unitiì degli ufficiali so¬ 
vietici sempre ubriachi. 

11 maresciallo f'u. generoso nel suo 
brindisi a Churchill, e particolar¬ 
mente gentile na suoi accenni ella 
salute del prtfidente che egli de¬ 


scrisse come » <1 principale artefi 
ce degli strumenti che hanno con¬ 
dotto alla mobilitazione del mondo 
contro Hitler ». Churchill brindò al 
maresciallo Stalin » potente capo 
di una nazione potente, tl etti po¬ 
polo ha saputo scacciare i tiranni 
dal proprio suolo ». 

Roosevelt parlò con entusia¬ 
smo dell’unità che aveva caratte¬ 
rizzato le relazioni fra i tre paesi, 
ed espresse la piena speranza che 
si rivelasse durevole e certa. Mi 
interessò particolarmente una af¬ 
fermazione di Stalin: -non è mol 
to difficile mantenere l’unità in 
tempo di guerra quando c’è l’in¬ 
tenzione concorde di battere il co 
mune nemico. Il difficile viene do¬ 
po la guerra, quando interessi 
diversi fendono a dividere più che 
a unire gli alleati. E’ nostro do 
vere cercare di mantenere le no¬ 
stre relazioni di pace, forti come 
lo sono state in tempo di guerra ». 
Sono testimone dell’csaitezza di 
questa profezia c aderisco di cuo¬ 
re all’opinione espressa per c’ò che 
riguarda il « dovere *. 

Infine, terminati i brindisi a 
tutti i condottieri militari e agli 
croi della guerra, di terra, di mare 
c di cielo, nc proposi uno anche 

10 *• ni popoli dei nostri rispettivi 
paesi, ai lavoratori delle fabbriche 
e delle fattorie che non vestirono 
l’uniforme, ma il cui contributo 
ha reso possibile le nostre vitto¬ 
rie ». Il maresciallo stesso si alzò 
dal suo posto per venire a toccare 

11 bicchiere con vie in segno di 
calorosa approvazione dei senti¬ 
menti espressi nel brindisi Biso¬ 
gna dire la verità, è una persona 
molto simpatica ». 

Infine abbiamo le memorie del¬ 
l'ex ambasciatore a Mosca Bedell 
Smith, un arrabbiato antisovieti¬ 
co. più adatto a fare l’informatore 
militare che il diplomatico. Quan¬ 
do però dovette presentarsi a Sta¬ 
lin lo prese una sacra paura' 
» drpo le scosse nervose di più di 
quattro anni di guerra, scrive Be¬ 
dell Smith, mi credevo più o meno 
immunizzato da qualsiasi emozio¬ 
ne, eppure confesso che, come la 
ora dell’intcrvis’a con Stalin si 
avvicinava, provavo un nervosismo 
sempre più acuto. Convinto che 
l’im antro sarebbe stato tempesto¬ 
so avevo deciso di andarci solo, 
senza farmi accompagnare da uno 
dei miei funzionari più anziani di 
Ambasciata e nemmeno dall’inter¬ 
prete. 

E quando Bedell Smith si tro¬ 
vò alla presenza di Stalin ed 
ascoltò le sue prime risposte, ri¬ 
levò: » Stalin immediatamente co¬ 


minciò a rispondere parlando n 
lungo, con calma e piacevolmen¬ 
te, La logica c l’csti ris one delle 
sue dichiarazioni rat fecero pio¬ 
tare o clic possegga una un inoriti 
notevole e uva grande capili ità di 
concentraci onr, o che gli argo¬ 
menti sottoposti dagli Stati Uniti 
fossero stati lutti previsti 

* 


del Piatito rivohi/loniirlo con la po¬ 
polazione «ppresvi, privando di vo- 
rilA li loro azione, per questo or¬ 
rore d'imposta/ione 11 legista è co- 
sticito a rieoi telo n lunghi dialo- 
i tu — «• a in*abbimi» razione nella 
lugoMt.'i che nc «lei iva — al line di 
illustrale gli scopi della lotta del 
vuoi personaggi t» le cnrattorMirlui 
delia dittatura ieaz,onaria. Tuttavia 
.«Stanotte vergerò il sole., b uno 
ilei film più aiti u s aliti della recen¬ 
ti» pi <n!u • li>ni' ann i icaua, 

Tra gli intcrpieti cecilie, natii- 
• dolente. Jeiivfer .liuto*. che lentie 
l'uà. laoa/’a crcs »,tit*i ha la mise¬ 
ria e eli stenti tua deci "a a ilcomin- 
c'.iri» ogni gioì no la sua lotta, un 
i»ci Stia |ggio cifdthilic mini e roti¬ 
smi ente, la cui psicologia viene II- 
lustuti, più elle dalle paioli», (la 
sipa’itj i **n*“iiuil c nt1ei*;»i,unenti, 
risult’ito questo clic non rio*»* e n 
t.••••l'uim'i'ti» il «»tir roriothi John 
('arili ld Fa i irte a «è Pietro Ar¬ 
meni "i*, il ben noto prntiu'onl'tq 
del film me» matil ili Fernando/, 
m 11 i finora ili I b * co poi./ otto, ben 
•ai a'tei i */ d i in 'ho m* *n\erihii- 
nu ntc c inr i m M’. a volo .. del ti n- 
I, tivo ili sellinone ni. ma. 


m’cn nisii 


Stillo e Molili olii baiiiiu tintalo 
la loto pumi icgl.i, ln.si «tendo nel 
.ji nere ibi* già fu Imo vaio «omo 
i cu >• ’.at u ,, e hanno pn» tu a non 
ibl'a Imo ultimi, buffoni,,a « m- 
\ o'i/iieie » la piu solita garanzia 
(ielle dulia piati all Tato. I o spun¬ 
to è attu de e umano, è un fatto 
commi'''''ilio alla nonna, o me¬ 
glio, «eli minutici oi.ondulici, per- 
i In’* si tratta di un povero Totil, av¬ 
ventizio aU'anagrafe, clic vive i,-fol¬ 
lato iti una (tettola e, come mille al¬ 
tri in Italia, è senza cnr.a. Sul pla¬ 
no lombo, un nonio Iti questo stato 
può ri.abilmente i rearo le piu guit¬ 
te'che ,*itu:i7ÌonÌ arrischiandosi, 
: empio» Iti cerca ili un tranquillo o 
duraturo avito per rè e In famiglia, 
nei più disparati ambienti - dalle 
aule scolasiiihe al cimitero, allo 
, radio nhhandouatq di un pittore, 
al Colo-- co, nll'appartamento di un 
diplomatico, lino alla ultima tappa, 
:1 m.in'comio (111 ni gomi titi, quin¬ 
di, e gli ambienti non mancavano 
per i icari» il grotte' a) e ottoni»! e -- 
imi Vnin mi/"l'ione ilei peunnag- 
c o — un riMtlta'o po.itlvo, ma ò 
-ta’a mi'oeiu-qotii» p«»idutv. solo un 
toni it'vo rimasto allo stato di in- 
(r a "une, di nttuahz/rire il g< ni ro 
mini o e dt porlo su di un piano 
umana c realistico 

Il film scorie veloce su situazio¬ 
ni e tu»'..ito alcun»» volte originali 
nn. piu sor -.o. ovthu» e ormai 
sdrucite li mmi *e*i/o r’fl genere 
nrvi'o amo»! -.pi ito» orrea! ano in¬ 
no dobo'l i» .inii'firi: tiebe -vuotale 
diD'anllio sanine T/i regia n-ioari» 
Miperiioinb» e di ti itta e m atlh'n 
q»i im e-i bis’vamonte aH’lntr i pre- 
ta/Ìo’l r » di Tritò (he — pure Se !ib- 
h radunato a se ; !«•• •m — Ina (reato 
un efficace perennai* "’o (ìncmato- 
V'flco. Vice 





m c J 


IL rii!’ BEL REGALO : 


una RADIO 

una FISARMONICA 

un Album di DISCHI 







DA HYiU<2l% 

VIA DELLE CONVERTITE, 22-23 — TELEF. 63-579 


Una grande Ditta -Un colossale assortimento 
Massime rateazioni - Regali agli Acquirenti 
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PELLICCE! PELLICCE! 


Senza anticipo a prezzi convenienti da 14.000 oltre 
PAGAMENTO 12 MESI 

Teste Persiano — Marmotte — Marnici 
Opossum - Pannofix - Clima - Volpi, ccc 

TAMMARO 

Via Germanico n. 172 (p. p.) Tel. 372-798 
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GRANDE STRENNA NATALIZIA 


QonSAit 


Via Appia Nuova, 42-44 
Via Ostiense, 27 


PALETOT uomo pura lana .... 
PALETOT por ragazzi pura lana • 
IMPERMEABILI puro mako . 
VESTITI pura lana In colori assortiti 


L. 7.500 
» 6.900 

• 9.900 

» 6.900 


Stoffe di tutte le marche - Confezioni di prim’ordine 

Continua la vendita del PACCO CONSAR 
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GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


II monaco emise ima terribile 
bestemmia. Poi si lanciò sullo 
Bpiazzo, correndo verso l’albergo. 
Allora, a cinquecento paski da 
lui, vide un uomo chinarsi, ac¬ 
cendere una miccia. Una terza 
detonazione sconvolse la massa 
delle rocce creando un clamore 
spaventevole. 

Quell’uomo massacrava da solo 
un’armata intera. Garconio levò 
un grido di maledizione. Aveva 
riconosciuto Ragastens. 

Ragastens si chinò ancora una 
volta e una volta ancora l’esplo¬ 
sione squarciò la montagna e 
l’aria. 

Il monaco, livido, guardava 
esterrefatto come in un incubo. 
Vide Infine Ragastens precipitarsi 


nell'albergo. Accecato dall'ira, 
anch’egli corse all’albergo e, get¬ 
tandosi nell’interno per la porta 
per la quale aveva visto entrare 
Ragastens, si trovò innanzi ad una 
scala che si affondava nel suolo. 

Pallido e folle d: furore, si pre¬ 
cipitò per la scala, discese, disce¬ 
se ancora. Percorse, correndo, le 
cantine scmibuie e, d’un tratto, 
scorse Ragastens che metteva il 
fuoco ad una lunga miccia di pol¬ 
vere. La miccia cominciava ad 
ardere. Allora Ragastens si levò, 
usci dall’ultima cantina e, mac¬ 
chinalmente, tirò la griglia di fer¬ 
ro dietro lui. Camminò verso la 
seconda griglia, senza affrettarsi. 
D'un tratto sentì uno scoppio di 
risa. La griglia verso la quale si 


avanzava era stata chiusa vio¬ 
lentemente. Ragastens si trovava 
prigioniero nella seconda can¬ 
tina. 

Dietro lui, nell’ultima cantina, 
bruciava la miccia. Vide una for¬ 
ma nera. Era il monaco Garconio 
e rideva ancora. 

— Ebbene, demone — gridò 
Garconio. — Eccoti preso nella 
rete. 

Ragastens alzò le spalle. 

«— Muori — urlò il monaco. — 
Muori dannato! 

E sì precipitò fuori. Ragastens 
aveva inutilmente provato a ria¬ 
prire la griglia che lo separava 
dalla miccia. 

Essa andava consumandosi len¬ 
tamente. Ragastens calcolò che 
aveva ancora pochi attimi da vi¬ 
vere. Incrociò le braccia e, chiù 
dendo gli occhi, evocò con tutte 
le forze dell’anima l’immagine di 
Primavera. 

« Addio Primavera ** mormorò. 

D’un tratto intese per la scala 
uno schiamazzo. Un uomo appar¬ 
ve, con un pesante martello in 
mano. 

— Spadacappal — gridò Ra 
gastens balzando. 

Spadacappa non rispose. Egli 
assestò alla serratura della gri¬ 
glia colpi su colpi con una rapi¬ 
dità fulminea. Infine la griglia 
saltò. Ragastens si precipitò sulla 
scala dietro il monaco. Lo rag¬ 
giunse, lo serrò fra le braccia 


stringendolo come in una morsa 
e lo trascinò nella cantina rin¬ 
chiudendolo presso la griglia di 
ferri, dietro la quale bruciava la 
mìccia. Poi fuggì assieme a Spa¬ 


dacappa. Non tfvev ano fatto cin¬ 
quanta passi che una detonazione 
formidabile risonò lugubremente. 
La massa delle, rocce vacillò per 
alcuni secondi; poi vi fu una fra- 
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Rjputens foggi eoo Spadacappa. Non avevano fatto cinquanta 
passi che «ma detonazione formidabile lacerò l’aria». 


na fantastica, delle pietre gigan¬ 
tesche saltarono in-aria. Poi tutto 
ricadde nella gola con un fra¬ 
casso spaventevole. Quando il 
fumo e la polvere sollevati In 
nuvole fuliginose si furono dis¬ 
sipate, l’albergo era sparito. La 
Roccia della Testa s’era franata, 
affondata, sbriciolata. Sotto quel¬ 
la spaventosa frana il monaco 
Garcon.o, anima nera del Bor¬ 
gia, aveva espiato tutte le sue 
orribili colpe. 


Mentre i resti dell’annata di 
Cesare scappavano, folli di ter¬ 
rore, Ragastens, dall’alto d’una 
roccia scorse Cesare, ch<» rico¬ 
nobbe dal suo cavallo nero. 

Anche Cesare sollevò la testa, 
vide Ragastens od il suo pugno 
si tese contro lui in un gesto di 
minaccia disperata. 

— A rivederci, monsignore... — 
gridò Ragastens con tutta la for¬ 
za dei suoi polmonL 

Ma già Cesare, trascinato dalla 
marea del fuggiaschi, scompariva 
ad una svolta della gola d’infer¬ 
no. Ragastens si volse verso Spa¬ 
dacappa stendendogli la mano. 

— Senza di te — disse — sarei 
stato io a saltare al posto del mo¬ 
naco. Ma tu l’avevi dunque ve¬ 
duto? 

— Per caso. Siccome voi mi 
avevate detto che volevate da 
isolo dare fuoco alle mine, mi ero 


messo da parte, a poca distanza 
dall’albergo, per giudicare dello 
effetto. D’un tratto, a venti passi 
d a me, vedo muoversi un uomo. 
Le esplosioni cominciavano. Rico¬ 
nosco il monaco, vedo che s; pre¬ 
cipita verso l’albergo. Lo seguo e 
arrivo in tempo giusto per ve¬ 
dere quello che aveva combinato. 
Il resto lo sapete. 

— Grazie, m.:o bravo compa¬ 
gno. Anche tu hai dato il tuo 
colpo di piccone al mostruoso po¬ 
tere dej Borgia. Ma, a proposito, 
dov’è Capitan? 

— L’ho legato laggiù, a quegli 
aceri che vedete. 

— Bene. Tu lo ricondurrai a 
Monteforte. 

— E voi, signore? 

— Io ritorno per la gola. 

Infatti Ragastens. portatosi ra¬ 
pidamente sul luogo dove era 
scoppiata la prima mira, eomin-l 
ciò a discendere. I 


In basso, l’armata degli alleati 
s’era arrestata. Da prima non si! 
era compreso nulla a quei colpi di | 
tuono che si levavano uno dopo 
l’altro. Ma quando si vide cadere 
la pioggia di enormi pietre, quan¬ 
do si videro dei blocchi di rocce 
sgranarsi e schiacciare gli inse¬ 
guitori, grida di entusiasmo si le¬ 
varono. Tutta l’armata comprese 
che Monteforte era salva, che le 
truppe dì Cesare erano schiac¬ 
ciate. Fu un delirio di gioia. Si 


acclamava lo sconosciuto che sal¬ 
vava l’armata e !a città. 

Fu in quel momento che si 
=cor?e un uomo che incominciava 
a scenderò dallo spiazzo. 

— E’ Ragastens — esclamò 
G’iilio Or?.ni. — Non e’ern da 
dubitarne. 

Il nome di’ Ragastens corse di 
boera :n bocca, e qu.ando il cava¬ 
liere arrivò infine in basso, non 
ebbe il tempo di saltare a terra: 
mille braccia si te-ero verso luì: 
Ulti: volevano abbracciarlo e sa¬ 
lutarlo 

Quando :! delirio di gioia fu cal¬ 
mato un poco, si misero in cam¬ 
mino per Monteforte. Ragastens, 
ch’era saltato su di un cavallo, 
marciava in testa, come un capo 
d’armata che r.entra vittorioso; 
cos’* avevano voluto gli ufficiali 
ed i c.ip: sopravvissuti. Col cuore 
che gli batteva. Ragastens mar¬ 
c’ nv a verso il palazzo del conte 
Al rea. 

Arrivato davanti alla scala mo¬ 
numentale del palazzo, levò gli 
occhi, aspettandosi di vedere Pri¬ 
mavera; ma essa non c’era. 

Ragastens salì la grande scala, 
circondato da guerrieri e da si¬ 
gnori. mentre la folla invadeva 
la grande piazza. Il suo cuore 
bnt’eva da rompersi. L’istante de¬ 
cisivo dolLa *ua vita stava per 
sonare. Tutti entrarono nella 
grande galleria... 

(Confiti t«a) 
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Domenica 18 ilicemb're 1949 


1 LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

/ 

Le elezioni amministrative e il tesseramento 
nelle du e relazioni di Scoccimarro e di Secchia 

la rottura del monopolio politico d. c. resta l'obiettivo delle prossime lotte elettorali - I grandi 
successi del Mese della Stampa - Raggiungere entro il termine fissato gli obiettivi del tesseramento 

Nella piornata di venerdì, con-nella prossima lotta elettorale ri- I nostra attività anche nel campo del-1 forze * delle forze della democra-1 zione dev’essere data alle fabbriche, 
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eluso il dibattito sul secondo punto Imane quello di rompere il mono- le amministrazioni locali 


all'ocdine del giorno («la lotto per In polio politico del partito democra - 
riforma oprarla ..) il Comitato Cen- tico cristiano. 


Il relatore ha quindi trattato 
del compiti attuali del Partito in 


zia italiana rimane ancora un pe- tanto alle prandi quanto alle pie- 
trattato ricolo reale per il nostro Partito. cole e alle inedie. Abbiamo bisopno 
rtito in II grande successo dulia campa- di avere delle cellule di officina che 
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trale del 1 J C.l. ha ascoltato le re- E’ necessario anzitutto esamina- preparazione della lotta elettorale, gnn della stampa comunista e I ri- siano essenzialmente degli organi di 
la/ioni del compagno Mauro Se oc- re quale influenza abbia avuto lo nel campo della preparazione poli- slittati ottenuti si sono immediata- lavoro e dei mezzi di legame tra 

rimarrò e del compagno Pietro Sec- sviluppo della situazione politica tica, della propaganda e della or- niente ripercossi in senso positivo gli iscritti al Partito e la massa dei 

fhia rispettivamente sul terzo e generale nel determinare le parti- ganizzazione ponendo In rilievo la in tutta l’attività di partito e nel livoratori senza partito o aderenti 

quarto punto dell’ordine del gior- colar! situazioni locali. Nelle eie- importanza delle scuole per animi- lavoro dt tesseramento attualmente nd altri partiti. Dohbinmo Inoltre 

no- le prossime elezioni nmmini- zlonl amministrative del 1946 le for- nitratori comunali organizzata dnl in corso. migliorare il funzionamento delle 

stridivo» e «.esperienze del Mese ze democratiche di sinistra hanno Partito, e la scuola speciale per prò- I compagni hanno Imparato ad cellule non tanto con delle misure 

della stampa e tesseramento- conquistato In torno ai 2550 Coma- prgandistf elicsi inizia ora a Roma, avere più grande fiducia nelle loro burocratiche e amministrative quan- 

Cìli sviluppi della situazione po- ni cioò circa 11 33 % della totalità il relatore ha concluso ponendo forze e nella forza de! Partito, le to elevando il livello ideologico e 
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/ma se la sposi 

provvedi al suo avvenire 
cor» un adeguala assicurazione 
sulla lua vda 


litica nazionale ed internazionale del Comuni, Dopo 11 18 aprile si ancora in rilievo l’importanza che stesse lotte In corso hnnno creato politico dei comunisti afilli,-indo ad 
ha rilevato 11 compagno Scocclmnrro sono avute per cnuse diverse nuo- i e amministrazioni comunali re- llna atmosfera di entusiasmo ed oCtd membro di cellula una attività 
pongono in primo plano e dànno ve elezioni In poco più di 400 Co- gj onn H e provinciali assumeranno hanno dato slancio ni tesseramento. concretn dn svolgere nella fabbrica 
un particolare rilievo e significato munì, del quali le forze democra- nella prospettiva politica che oggi 11 tono Prevalente di tutti 1 rappor- . , funzionare morii» e ,ii nifi 

ì'olilim iillr el<i7lriiil ninni imst rii I i ve tiohe di «Ini.strn ne hnnnn ennoili- _. _ ■ i. ■ li A l’nil imitnin T ^ Pivinro7Ìnni a. * i, l . di 1 II 


un particolare rilievo e significato munì, del qunli le forze democra- ne u n prospettiva politica che oggi tono prrvalent 
politico alle elezioni amministrative tiche di sinistra ne hanno conqni- s j presenta ni popolo italiano I li * l’ottimismo, 
che si svoleranno nel corso del stati 133. Se si considerano tali ri- Ailn relnzinne del enmnnim» sono proposte oh 

Lice n.. .-i ___ l„ p.ilfnll _Ji .. 1 . 1 ._«Il SOIlipaMIO OCOC-i _ai,_• 


11*50. Da una parte si aggrava In sultnti dnl punto di vista regionale, eimàrrò'hà""fatto^ sèeuilo mieilT"«leì duelli posti dalla Direzione del n , vrr msisiuo suua necessi- 

crisi generale del capitalismo, il si può fare una duplice osservo- cotnDacno Pietro Sin Partito. La parola d’ordine .. Capo- d * sviluppare 1 aziono di fronte 

, _ a. • ._• Iti- > _i — a — ai__. compagno i leiro ùotcnin. _ a! ._ nnU «In! Itecce C»,w.K;.. I„ 


io. Lo r<Kleraziom s, 
obiettivi più avanzati 


i cr.mttntl rii cellula. 

Dopo aver insistito stilla necessi- 


pericolo di guerra. In minaccio allo zione. vi è stato un lieve arretra- 'Analizzando il "successo uolitico donno con 1° tessern lSfiO In tnwcn «• unico dal basso. Secchia ha ngginn- 

iihortà ed indipendenza dei popoli; mento nelle regioni settentrionali, propagandi iti-o organizzativo e fi ’ * ,a • nc °ntrato pieno .sucicesso! Molte to che i risultati raggiunti nel tos- 

daU’nltrn si nccentua l'nsservimen- una situazione stazionaria nelle re- nnn zj nr j 0 da t Mese «iellast-unn-i eoi organizzazioni vogliono ultimare il sernmento lOófl, per quanto Insili¬ 
lo economico e politico nll’impcrln- pioni centrali, un miglioramento m c pro hin' S Un riicvìnn tesseramento per il 21 dicembre, ri- ghieri. non detono creare nei corn¬ 
iamo straniero, persiste la stagna- nelle regioni meridionali. Si rivela 'neonisti tnriirrlnrn in , nnrhn correnza del 70" compleanno del pagai un ottimismo facilone. Oo- 

yiom economica con due milioni di inoltre che 1 risuitnti elettorali mi- ^ | momet !#* 0 ... ol| * , * compagno Stalin. corre che l'azione intrapresa si^ 

disoccupati, diviene sempre più In- gliorano progressivamente quanto .. .. .... „ * ... Tra le migliori Iniziative da so- continuata con energia sino al rng- 

vadente e sopraffattrice l’azione di niù ci si allontana dalla data del f gr.alare vi sono quelle delle federa- giungim<‘nto deirobiettivo nel ter- 

forze confessionali e clericali, e 1B aprile. scissioni Nel giro ih due mesi è 7Ìoni di Cremona e di Modena che mine fissato. 

sempre più oppressivo il regime di II relatore è passato quindi nd osa- . . ' .. " . hanno organizzato rapidi corsi per Parlando della importanza del 1n- 

poli/.in contro le libertà popolnri. minare lo sviluppo della situazione ~ . r ,, ia " m a . < ‘* ,, ,nl ' attivisti del fessernmenilo, quella del varo femminile e della necessità dt 

Ln Influenza di questi diversi politica dnl 1946 ad oggi, ponendo *“' ‘ , v!'. , " r , *cnuie Comitnto regionale piumontcse che intensificare l'azione di reclutnmen- 

fnttori ci fn prevedere un aggra- in rilievo 11 diverso schieramento ,,."1?‘r? 6 ha convocato una grande assemblea to tra le masse femminili. Secchia 

vai-?' dei contrasti c delle lotte di delle forze politiche nelle elezioni ' a ^ u JJf ®' ‘‘J 1 ', df I segretari delle sezioni del ha attirato l'nttonzinne del C.C. .su 

classe; ò in questa situazione di ilei 1946 c In quelle del 18 aprile ** ”*. *? * ® 11 e *;*° 1 f “‘“ nc 11an "° Piemonte. I,a Federazione di Bolo- alcuni dall Tu Italia vi sono «8 mi- 

aspra tensione di tutti 1 rapporti 194R. Oggi la situazione è già di- P . p fi „ a r j*. 1 ha organizzato l’invio di coni- lioni di persone aventi diritto al 

economici politici e sociali di tutto versa rispetto alle ultime elezioni. . 1 . ’ l ‘" °' I*ì-ì 1, i h! * nagnl dalla città nei cordimi di mon- voto; tra queste 12 milioni non csor- 

11 Paese che si svolgeranno le pros- Sul piano nazionale si presenta un ‘ w »,, .■!a DD V^ , ‘ tagna per aiutare quelle organizza- citano alcun mestiere, nlcuna i>ro- 

_ -,___«i.._ -j__n„ qiliusione de « 1 Unita » e salita _i i_— .. ,_ir.,-, „.,„tii _i-h«. 


unico «ini basso. Secchia ha agghin¬ 


dali altra si accentua rnssorvimen- una situazione stazionaria nelle re- nnnzinrjo dpl M ’ est , f lc |i a stampa co- 
o economico e politico all imperia- pioni centrali, un mlglioramen o munist Sccchja hn ri lcvnto come 
lismo straniero, persiste la stagna- cel e regioni meridionali Si rlwla MS0 aC quisti particolare importan- 
•/mn, economica con due milioni d: inoltre che 1 risultati eie tornii mi- ne , momento fn cuj qilH , S| tutti 
disoccupati, diviene sempre piu In- gliorano progressivamente quanto „ altr tlU KOMÌ c dIla _ 

yadentc e sopraffattrice azione d. più ci si allontana dalla data del n , aU da crisj) dn , otte illtcnie e da 

forze confessionali e elencali, e IflI np le. scissioni. Nel giro di due mesi è 

sempre piu oppressivo il regime di II relatore è passato quindi nd osa- . . .. . ,,, 

polizia contro le libertà popolnri. minare lo sviluppo della situazione . n „ r ,- .. JI ' . . .* 

I.„ l„n„™«n di qupsli ' diver.1 politi™ d„l ,»,« »d orni, ponendo SU«■' <i ?™ ; "fif 
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s ; mc elezioni nmminiEtrntlve. Que- quadro molto differenziato; in ta- V 4 ’ 4 JI * 4U5, y ,,e ue ** * . a | lla zioni nel lavoro d i tesseramento, ln fesstone. Una parte di questi eletto 

steei riveleranno fino n qual punto lune località rimane ancora quasi tla 44u mua copie all inizio dell «n- federazione d i Mantova ha legato 11 ri senza professione ò costituita da 

la crisi clie è venuta maturando immutato lo schieramento del 18 no a oltre 485 mila copie in novcm- tesseramento alla cnmpmgna In di- pensionati, mutilati, invalidi, voc- 

flopo il 18 aprile, abbia influito sul aprile, in altre si à quasi rlcostf- ore, nel giorni feriali, c da 487 mila f r5a d eUa Resistenza, r|tre fodera- chi, ma In maggioranza à costituita 

blocco conservntorc costituitosi In- tuitn In situazione del *46, in altre copie a 850 mila copie in novena- 7 j on ) hanno saputo lcsfnrg il tesse- dalle donne casalinghe, 

torno alla democrazia cristi«inn. 11 ancora si oscilla fra queste due po- bre nei giorni festivi, raggiungen- rametito alle lotte in corso. Di qui la necessità di sviluppare 

nos*-o obiettivo politico principale -dzioni estreme. ™ * n m oRe domeniche anche pun- j iC organizzazioni deH Partito de- fortemente la nostra attività non 

te superiori ni milione. vono preoccuparsi di quiù doll’azln- solo nelle fabbriche, negli uffici e 

I a m % fi settimanale «Vie Nuove» è pas- rie di tesseramento e reclutamento nel campi, tra la popolazione che 

Wf | n O - ® ^n I I I sato d«a 150 mila copie In gennaio a della Federazione giovanile comu- partecipa alla vita produttiva, mi, 

I V I I <^50 copie in novembre. Il Cen- jijsta. I,a necessità defila vigilanza nnchp verso quella pnrte meno st¬ 

iro Diffusione ha venduto nel solo d ev’csscre più forterrtente sentita. t!va della popolazione che ha perù 
■ a rf* n a a I mese di settembre 73.587 libri c ivj on c <^, contrnddizionp a’cunn tra grande peso nelle competizioni elct- 

n<f% J>» na^n^q 193.861 opuscoli. reclutamento e vigilanza, ma ò ne- tornii. 

I Vi 111 Wr I a questo punto Secchia hn co- cessarlo che i lavoratori siano so- Con le relazioni dt Scocclmnrro e 

munlcato la graduatoria ottenuta prnttutto reclutati ner corso dolio Secchia si sono conclusi 1 lavori del 
, . . , darle varie Federazioni nella gara lotte e che sinno osservate te nor- Comitato Centrale sul punti posti 

La politica del partito tende a denza al burocratismo amministra- per la sottoscrizione a favore de me stntutnric. Ln più grande atten- all’ordine del giorno. 

realizzare la piu larga unità di for- tivo, difetto di Iniziativa, scarso le- «l’Unità»; l’elenco delle Federazio- _____________ 

ze democratiche popolnri. Esigenza game con le masse popolari, troppo ni vìncenti snrà presto pubblicato, i * 

prima è l’unità della classe operaia; facile acquiescenza alle ImpoSizio- L’oratore, dopo aver Illustrato le _ _ wwuam mv n» n«|ngp ' 

da ciò la necessità dell’unità col ni prefettizie governative e tnlvol- esperienze organizzative che si pos- ! |||| ! 

Partito Socialista e la realizzazione ta anche leggerezze amministrative, sono trarre dal successo del Mese > — 

deH’unitii dal basso con gli operai Occorre un maggiore controllo dei dulia stampa comunista, ha messo \ PIAZ2CA BARBERINI N. 21 - A - B 

socialdemocratici, cattolici repub- Partito «ull’opern degli amministra- in luce anche t difetti, le lacune e !; ■ ; 

bllcani contro 1 loro capi scissio- tori, un maggiore interesse per 1 le debolezze di alcune organizza- ;> CONFEZIONI - CALZATURE - BORSETTE - OMBRELLI 

misti. Bisogna Inoltre fare una po- problemi comunali, una più giusta zioni. 

litica di alleanze con 1 ceti medi: comprensione dell’importanza del s e da una par ift è necessario che > AftTICOLO REGALO 

contadini, piccoli produttlrl, arti- Comune come autogoverno popola- i e organizzazioni deU’Italia del RfRAQQT FIAT fA AT 4A0/. 

glani. Intellettuali. Si possono e si re eco. In generale il Partito deve Nord «vRuppino la loro Iniziativa J I\ID/1t001 IR /» 

devono realizzare anche accordi dare un maggior contributo ed una politica e facciano sentire di più il OGGI ESPOSIZIONE 

parziali con gruppi indipendenti maggiore collaborazione agli animi- I)eflo de Ra loro forza. I compagni ............ _ _ __ _ _ ____ __ 

che abbandonano l’anticomunismo nistratori comunisti, il relatore ha delle Federazioni dell’Italia meri- .1111II1111111MVAI11111II111II111li11II111111)111MI1111111111111111111111II1111IL: 

fazioso ai aprioristico della demo- poi esposto 1 attività evolta dnl Par- dionale e delle isole devono raffor- = ~ 

crazia cristiana. Il Governo demo- tito in generale e in particolare in 7a r e il-loro lavoro organizzativo e E 111 TUTTI Dilli k « ttnrìa Ari nr*> 7 zi InrreAihil- = 

cristiano, tonde nd impedire la co- Parlamento a favore delle ammini- propagandistico dt edificazione e di S IN IMI 111 KIJM[I " a P . . * = 

stituzione di gruppi indipendenti, strazioni popolari. Egli criticando sviluppo del partito. = ni iv «ir» « IVIU mente DOSSÌ praticati dalla Ditta 5 

perciò esso vuole sostituire 11 si- le insufficienze del Partito in questo - Una debolezza generale à stata la ; S 

sterna proporzionale col maggiori- campo e rilevando che al fondo di sottovalutazione, almeno all’inizio = ■ | | ■ w m -v- m -w E 

torio. Noi siamo decisamente con- esse si può constatare un errore po- della campagna, delle nostre forze. E I m ■ M ^ H % ■ lm I ■ A ■ — 

trario a questo tentativo nntio'emo- litico, consistente in una specie di Molte organizzazioni ritenevano gli S ■( m H H H H ■ ■ ] I H_J U W ■ — 

cratico e cl batleremo in Parla- capitolazione di fronte agli ostacoli obicttivi fissati troppo elevati e su- s ■ « m ■ ft| ■ ■ ■ ■ I ■ E 

mento per il sistema elettorale prò- ed alle difficoltà. In una certa dose periori alla nostre possibilità. I ri- S ■ m ■TI W IVI I ■ 111 = 

porzionnle. di passività politica che attende da sultatj di molto superiori al previ- ss ■ I ■ I JL JL T JL-/-I. JlL — 

Questa politica di unità delle fo-- un mutamento della situazione ge- sto hanno dimostrato Invece quanto E - E 

re democratiche si realizza sulla nerale ln possibilità di un maggiore grande sia l’influenza del nostro = PIAZZA CAMPO DE’ FIORI N. 4 = 

base di u n programma, del quale sviluppo dell’attività comunale, di- Partito e la fiducia che 11 popolo E > E 

11 relatore riassume le direttive es- n-enficando che la situazione non italiano ripone ln esso. Il pericolo = Chilometri di tpisnti Fenduti ai prezzi più bassi d’Italia E 

_:_n_t___tv A«in rnntn da «nln mn ner dc>lln nplln Sottnvaliitnzinne delle nostre S ‘ r — 


zioni nel lavoro d i tesseramento, ln fesstone. Una pnrte di questi eletto 
federazione d i Mantova ha legato 11 ri senza professione ò costituita da 
tesseramento alla cnmjjngna In di- pensionati, mutilati, invalidi, vec- 


nosf-o obiettivo politico principale I s'zioni estreme. 


Per una larga unità 
di forze democratiche 
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ARTICOLO REGALO 

RIBASSI DAL 10 AL 

OGGI ESPOSIZIONE 


ombrelli 
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i IN TUTTA RAMA ** paria dei prezzi increJibil - i 

= in iu 11 a nuiYm mente bassì pratìcati dalla Dìtta |. 


sterna proporzionale col maggiori¬ 
tario. Noi siamo decisamente con¬ 
trario a questo tentativo nntio’emo- 


EZIO DI NEP1 

PIAZZA CAMPO DE’ FIORI N. 4 


il concorso 

(> conto assi corrono por la vo¬ 
stra auto** è stato prorogato 

con disposiziona dal Ministero dalla Finanza, 
al 31 Luglio 1950 

Acquistato 1 pneumatici velo ’SUPERGA 
SPIGA” ed esigete I relativi contrassegni: 
essi possono portare il numero vinconte 
di uno dei numerosi premi Immediato- 
menta disponibili: 

7 Auto Fiat 500 C. 

7 Lambrette 125 B. 

63 Apparecchi Watt Radio 
19 Motori Mosquito 
19 Cronografi Paul Buhrò 
63 Orologi Ogival v 

_ Consultata presso il vo- 

itro fornitore di pnau- 

rA._motìcl Velo "Suparga 

yjUpeCgagjJ SpIgo „ l'elenco dal 
1 contrassegni vincenti. 


11 relatore riassume le direttive es¬ 
senziali nel seguenti punti: 1) Auto¬ 
nomia, considerata come condizio¬ 
ne necessaria per la realizzazione 
di un programma democratico po¬ 
polare; 2) Problemi amministrativi 
che riguardano onrticolnrmente la 
politica tributaria, l’assistenza, i 
servizi pubblici, i lavori nubbllcl 
ecc.; 3) Difesa delle libertà civili 
contro II regime di polizia c del 
principio laico contro l’invadenza 
clericale nelle pubbliche ammini¬ 
strazioni. 

Dopo aver sviluppato i criteri 
con 1 quali debbono essere elabo¬ 
rati 1 programmi in piena aderen¬ 
za con le esigenze ed i bisogni delle 
sìngole località, il relatore pa« c a ad 
illustrare la funzione e l’importan¬ 
za della Lega dei Comuni Democra¬ 
tici come base per l’organizzazione 
delle alleanze e come mezzo di col- 
legamento con le masse ponolari. 

Nella prossima lotta elettorale 
avrà importanza non solo 11 pro¬ 


muta da sola, ma per effetto della Ideila sottovalutazione delle nostre s 


SQnO IL SEGNO DELLA PACE E DELLA RICOSTRUZIONE | 

Oggi in Bulgaria | 

le elezioni generali] 

Cinque milioni di votanti - La lista del Fronte E 
della Patria - Le grandi realizzazioni compiute E 


= e continuamente rinnovati da arrivi giornalieri 

1 OGNI RECORD BATTUTO I 

| Alcuni esempi:. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ* 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Il_fO M M Kit CIA 1 ,1_I-. I» 

t. A. ORASSI Viti» del Re. tngele frette Tre- 
• (etere IR ■ Olerriie cernere uomo |>ore line 
cordonile, de L R500 ■ Veeleglle fin a<-l itimn* 
L. 3000 . Soprabito «lonae lene Australia, pronta 
e «n ulema 1,. 18 000 • 'liert-he cacciatori rei- 
lato L. 9.000 • rigiiol nomo limai le p'*»n- 
tlaalmi L. 8 300 - Camice e pretto laM rira. 
Pnatrollile ,empre I aoitrl pretti. 

L ATTENZIONE111 lag SOMMINO e ll'IU UAL 
l’ARRRKUNTS Al. CONSUMATORE rRtJZ. cllet- 
Uìl KARRRIGA, Ologkle TRAI’WOIDALI V UNI 
qaelilnl inlaure. lUlnTROltl «perieli NI CON. 
Apperecctilelure I rigor Iteri JUCKKR Nel «Mira 
iaterr«<«e prime di acquietar* VISITATECI VI* 
de' Barbieri a. 24 (largo Argralìaa), Telefono 
MIA 313 

A RISPARMIERETE AeqalaUada uAMPtlUKI, 
MURINO 0HISTALI/1 Rneon e Caos* doralo 900 
I.AMPA9K FI.U0RfS«Wn ClHMN’K >TU1K, 
FORNUJ.I EAirrTRIlM 'HM2I MINIMI Ricor¬ 
data EletlncllA VIOiNO TRA TR0 AKURNUNA. 
Sconti «perieli pec larailar» 

CASABELLA Vecrhelll tahbrlce eleganti'Ime 
c*ii.»ri matrimoniale L. (V.\ 0t*0. aache rnlcel- 
■amte. Illualratlooe gratuita Lucra Vie Orilo 8. 
IMETERMEABILt, galorem. ititeli «>t»' 'Al 
inmtna \|nt(«U«l rlparatlnae «engai ere *ba- 
ratorlo «|>eelalliiat« Lui»* 4-a .Piata* it»r- 
lh«cl 083707 

I_('AI*M A 1 ,1 SOCIETÀ' I. 11 

CESSIONI quinto impiegati aUtall ruolo, lerro- 
rierl .parastatali, comunali » re. Via Principe 
tmr.leo LM-A, 

• _ autii l'ir i.i scoiti i. ti 

A. ALL’AOTOSCOOLE - STRANO- a'inlilano nua- 
»1 P'f«l fcnnumlciMlml per Aul'fti-Vntulrmi'tl. 
Autotreno e«amn clnijurccnio lire, rorlictlorrotle 
. Rchori« . Regina Margherite ISO, 

8 TUTTI a rate eenta anticipo CVInmo! >rl - 
Biciclette - Onclne. Vlaltalecll Via (’acour 8) 
(1743r,M. 

AUT0V0I I autoradio dt rlaeae, pro»a grat’ille, 
capidi««ima tnetallarlone Vendite anche •-*- 
leale IM1T Radio. Cono Vittorio Emanne.e 321 
(*blr«a Nuota) 

M t MOTOSCOOTER e MOTO U3 ca. 4 narrai 
le piò telivi, complete, etahill. al cura Rate*- 
noni «SARA ». Aia Almtandrla 2?S a iqole 

•orto Trfeefe • 

»_ OCCA SIONI t 11 

A A A i CALZATURiriCIO . Ite! Sole . Vie 
Otlatla IH Nuoti «rr.vl tenorilmente trae, 
dlit-o PI! 177,1 IMIUTTIHILI’II Scart«e .lontre 

• perle cuoio L 4.V) iRio-e L |U0T) , 

Uomo L. 2200 e aIò Ualtaturilirie . Ilei -‘ole • 
Ha Oliarla 1-3 

A.A.A. Abbiamo grandloea mpoeltlone Mobillbec 
orinal i Tanlù. Mobili tari. MATRIMONI ALI PR AH- 
7.0. («dottale liquidaiinne generale Armid,guar¬ 
daroba nprciall railonill o«jni dimenainne (Vtl^ 
TRONPJ.171T0 modelli notiti rrcnl lel.brlce 
imbattibili!!! FA0IMTA7.I0NI PAfiAMK.NTO. 

• F0NTK MODIIJO • Principe Amedeo MI (Prna- 

• ImilA rii limlnale). 

A.A.A. STRAGRANDE cepoelalon» dell'lnlrro ee- 
re«(amcntn mobili qualalael «pecla. tappeti, lam- 
pei'ri. ergiramobill. Suporqallert* RA^IVRI. 
F/cdra 47. Raleliiiimn. 

A SINGER . nenia cambiali baie* Ocraalnalt 
Marchine «eritree . calcolatrici. Tetere 88 
(P Fiume). 

ATTENZIONE!(I Vendita «tra-tdinarla pellicci, 
rnlpt 2N00. colli minicotti ?VH) pellicce prem- 
le 13 000. 20 000. 23 000. «Iole 12 mll». Pelli 
Perniano 2 ROO. pelli Ocelot ‘ 000 Palamenti 12 
me«l tema anticipo 

Alodelll noiinlicl In 7,am.> rrralaao. Riccio Por- 
«uno. 0poM0.it. Murmel. PajnoRa. Cuna. Volpe, 
-co.«ilo.o Or*etti. rtonrld* udm. Aimtot P«r- 
«ItM Stole. Cappe Mantelli «er «er*. Otbar, 
Marmotta Indiano RrrerhvteH Ocelot Pecla- 
nlkl. Rai Motuton* ecr «m Paga menti 12 mr*t 
«enaa anticipo liti Allrettanl «Ignitlca argnletara 
ì* metgllall! 

Inaiar Via 8 Caterina da dima 40 primo plana 
P> «P Marmo) fai D78D0 

dAMBOLE bel limi me nlruqlblll doparmi nrmq 
«cqn «Undole Fabbrica V|* I^Jtirana » (cortile), 
MACCHINE per cucir» HorletU. tendila rateala. 

• MFT Radio nomo Vittoria Emanaele. 3?1 
'*re«a Nuotai 

MATERASSI - Matoraml - llilrraral - Pur» lana 
bianca L. 0000 - Lanolina 2300 . Orine IMO. 
Tutti con Fodere Poro (olone - Facllitaiioni pa¬ 
lamento. Interpellale A B T.E.M. Arligiam Alta 
Itali». Vi» Trionlale 3^30. Tri. Shl 937 
PELLICCE maqnlGcke 23.000. 40 000. f,n (V)0. 
Modelli di *ogno!l Filamento 12 metti eena* 
anticipa. Manicotti, enllt. «tole, cappe 3 000. 
0 000. 20 000. Mapil. Tata dell AUralao Tef- 
nleno « Ru««o. V|» Campo Marito 09 pria# 
plano. 

PRIVATA LIQUIDA preul artigianato biancheria 
eignora^ea». Manitallora fiorentina. Tel. 301067. 
RADIO PlaarmooicM Pianoforti. RleUrodome«llel 
ra«ti*jlmo a««orl;meoto pretti modici, mndl- 
| tionl rateali. IMEI Radi- tirar Vittorie Fma- 
nnele 7?| ’Oi'eei Noeta' 


COTONINA p«|r lanzuoll p.o. CITI. 80 • - » 

COTONINA p«p> lanzuoll Extra puro cotone . 
COTONINA par lanzuoll tutto un telo, 2 posti 

COTONINA 2416 straforte. 

MADAPOLAM colorato 80 cm. p.c. 

MAOAPOLAN 8. Piatro . . À. 

CAMICIA popialin rigato ....... 

TRALICCIO ptiro cotone 100 cm. 

ASCIUGAMANI! spugna grandi. 

PELLEovo Mtikò tutte la tinte . 
TOVAGLIATO colorato alto 140 cm. canapa 

FLANELLA Fantasia Babl .. 

LANETTA Sebi. 

LANA diagonale. 

MOLLETTONI; reclama puro cotone ... 
CREPELLA teina australiana 140 cm. . . . 

CREPELLA lOna doppia altezza ..... 
GRAN MOUFTON (Vestaglia) fantasia . . 

PALETO’ duratine per Signora. 

PALETO* pura lana velour per Signora . 
PALETO* spqrt pura lana. 


legamento con le ma«se ponolari. DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI II fronte della Patria el presenta s LANA diagonale .• 350 

Nella prossima lotta elettorale SOFIA. 17. _ Sofia è in festa. Con una ,i,to e t* n programma con- S MOLLETTONE; reclame puro cotone ... » 169 

avrà importanza non solo il prò- DaX boulevard Dimitri Blagoev, il cordati fra i due grandi Partiti del = CREPELLA lama australiana 140 cm. ...» 8 QO 

gramma con il quale ci presentia- 0rnnde rivoluzionario bulgaro . al Paese, il Partito Comunista e la CREPELLA l«Jna doppia altezza.» 550 

mo, ma anche l’opera che i comu- mausoleo di Dimitrov illuminato di Unione Agraria bulgara. Dei 241 = GRAN MOUF*LON (Vestaglia) fantasia . . » 220 

nlstl hanno già svolto nelle ammt- j lM . e verde, è tutto un susseguirsi candidati alla Narodno Sobranie, ss pj*LETO* dotatine ner Sianora .... • 1 800 

nitrazioni da loro dirette e che d j g TU ppi festanti di giovani, di Io Camera Popolare, ben 20 per- -» p»LETO* nurma lana velour ner Sianora » 1 490 

andrà nopolanzzata. In generale 1 o- donne e lavoratori sorte tra i 20 e i 25 anni rnppre- = pura lana velour per Signora • » 1.490 

pera del comunisti nelle ammini- La gente cammina sino a notte sentano la gioventù. S PALET O* s pqrt pura lana .» 1.750 

«trazioni locali è stata largamente tarda per le strade e improvvisa Vi sono inoltre operai, contadini = MOUFLETTINlA tutte le tinte ...... » 250 

positiva • superiore sotto tutti gli nelle piazze le «.colo», le danze delle Cooperative agricole, donne, S SCOZZESE pura lana .. . » 320 

•spetti a quella delle amministra- nazionali, senza preoccuparsi trop- impiegati, intellettuali. _ «j FLANELLA pigiama uomo alta 80 cm. . . . • 240 

zioni avversarie. TI relatore esami- p 0 della fanghiglia e del nevischio ^ Narodno Sobranie dura in ZZ COPERTA lana 2 posti, nostra reclame . . » 4.900 

na l’opera svolta dai comunisti spe- c j, e ricopre le strade della città. I carica tre anni. I candidati sono ^ 

cialmente nelle grandi città. ABo- raggi d ’i nnu merevoU riflettori sol - scelti nelle assemblee pepo- S RIPORTI ATF t ^PFNTIFRF VIA 

logna ha avuto particolare rdtevo cano la nf)tte illuminando le guglie lari svoltesi in ogni rione, nillap- — ’ l ” * p 

la politica tributaria a beneficio slanciate dei" minareti mussulmani, Qo, fabbrica e caseggiato. In que - = *9 Y ^ * VP D I PIAZZA CAMPO 

delle classi popolari: 1 Consigli tri- ìe cupo i e tozze delie chiese orto- * f e riunioni la popolazione ha di- = Es J# Jl D * * OE’ FIORI N. 4 

butarl; J servizi pubblici meno cari dosse le bandiere rosse sventolanti scusso, criticato ed elaborato il = — , 

cho tn qualsiasi altra città; l’Ente au Ue’ciminiere delle fabbriche Le programma del fronte della Patria. = SIGNIFICA CfìMPRAR RFHF = 

Comunale di Consumo collegato al- viuzze óei QUOTtieTi popolori fono 5iflino ondoti d visitQTC la 4* ie- 31 


L. 129 = 

• 159 = 

> 440 = 

« 169 =: 

• 119 I 

> 230 = 

» 220 = 
» 250 =. 

» 275 E 

» 189 E 

- 470 E 

• 240 E 

• 290 E 

• 350 E 

» 169 E 

• 890 = 

• 550 = 

» 220 E 

• 1.800 E 

» 1.490 = 

« 1.750 = 

• 250 E 

• 320 = 

• 240 = 

» 4.900 = 


I Al 


Al T RITONE 

Via Stamperia G5 - ang. Panetteria 24 

SI VENDE TUTTO 
Prezzo di realizzo 

V-) Abiti uomo da L. 3.000 in più 

✓•C Pantaloni » * » 1.750 » » 

fi Impermeabili cotone » » 4.500 i> » 

Paletot e soprabiti i» » 3.000 » » 

^ Vestitini da ragazzo » » 2.000 n » 

Tutta Roma ne parla 
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ROMA — Corso Vittorio Emanuele n, 221 — ROMA 

(di fronte alla TETl) 

Apparecchi Radio — Fisarmoniche — Dischi — Pla- 


N. B. — Esteso assortimento in coperte di lava, di sete, E 


sistenza collegata ad un sistema ai dono> gemistrappati dalle raffiche di torale nominato a tale canea dagli 3 
doposcuola e di scuole serali spe- pioggia, j manifesti elettorali. Ad abiranfi del quartiere, ma, dopo E 
cialmente per bambini malati o off7Ji ^crocio di ' strada, su ogni pochi minuti, siamo circondati da = 
•normali: 8000 refezioni gratuite al porta j ritratti di Stalin, sormon- un centinaio di persone che s> af - s 
giorno. A Genova: la costruzione di tatj numero 7 q, e Quelli del follano per spiegare, per rimonde- = 
4500 vani con interi nuovi quartieri candidato del Fronte della re alle nostre domande. La sezione 

operai moderni: 1 Consigli tributari per j a circoscrizione di So- elettorale conta cinquemila iserìiti = 

•d una politica tributaria popolare: ^ ^ primo Ministro Kolarov. aventi diritto al voto. Essi sono ri- 
la vaccinazione antitubercolare. ^ caricature hanno il posto di partiti in 12 seggi. La campagna 
unico esempio in Italia- 1 ottimo in questa fantasmagoria di elettorale si è svolta nel quartiere 


di cotone e imbottite — Vasto assortimento in restiti per = j noforti — Macchine per cucire — Elettrodomestici 

uomo e laverie per signora pi PREZZI PIU BASSI DI E _ 

ITALIA. — Si effettuano spedizioni fuor, Roma a mezzi E , Vastissimo assortimento delle migliori marche ||?i Domande camere • pensioni u li 
pagamento ar&ìcipato. E 1 


i UriOIANI CAN - vtim aaoMriurtt*, 

pria». «««. iriwlM. i. ,rul«M. •rm «miei. 
Fictlltiiloo, Napoli — Par«t* tl .d>rg:ap«tto 
FNqtt 

AWERTUMOIII Onotlat* 

S.m<lita Mobili. I/anpaBtri. Prmt piò banol 
4'ltalla - R(FISTI. Fimi Cn!irioai» (riTtotna 
Kifi). 

Il LEZIONI, COLLEGI !.. 11 

ACCETTASSI ISCRIZIONI asor) m.i| a.bs'.rttli 

Stnngrtf;». Dattilografi», roatabiliti. M»’-rh:j» 
0«lro!at» ri. Lingao (priaripiaati. porinlno^. 
otslo, tun.rtaiios*). . LSTITI TI RIMIM0 H&- 
ST.HISI •: 2 (Piana faiour) - Piai» 3 

(34.379: 463.161). 

I« MEDICINA. lO re XK L. U 

ARDITA . DIFETTI I DITD tìbII rm APPtRfrZ 
OHIO aarriraab BF-LTONF. . INVLSIRILE - PUF 
PIOTOli), prati»*. «.apliff. rh aro, 

prt»r.t» DDTI50 NF3, MfA'DO - 64- 
R4N7.I4 . 4SSUTF.NZ4 - l>j»*Mir.«ar.* IjiI* 
S4INI - BERTELLI - r*r«* Tr:«> 37. R/.sa 
- Te!. P6B.443. 

13 Domani!» affitto ap pari, negozi L. 1t 

APTAHTAMEKTO raoVi remiti alfilt* • «eqil- 
«:ax;i, 3 o 4 eaiere, i-i a Tra*:*T»rf. T*«Uo- 
»:* o raarpitefi.l Fer':»..-* «i.rtagli»:'!* r»»»l!a 

73 - C - SPI - Parlaseli» 9. R'-ot. 

47) ACQ UI STI E VEN DITE 

A SAHGIOVASHI Via Ctirari# 27 appartasi»* 
libero coott er/rtrjj>,r.« tre r*3er* ar'-rrr.Tfl 
=av.!:rati >rraua Iiw’!* 2:,V)0O(). 

A VIA GALEAZZO A!e*«i 193 

apjarUim«tl lib«r! ss*.» rof.m.K# 4a« tra 
quattro etxere *-«-e*v^-i oaielleaH bainoti Ae¬ 
rane l!b.!i# pernii r*5Tet;:.it:«<:n!. L*ra!e H- 
b»r* t'iatt* Bagan.z* neWqiiiiri maV» 

3-0 rrf) 4pipar:a.n»e’.o r^n.ipat* «tee»* faV-r.^aS» 
:.*» naa»r» trrf*<-.r: 64A fev> 
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VANTAGGIOSE CONDIZIONI RATEALI 


la costruzione di 1500 quartieri ai afte poppile c f, e ha sorpreso tutti per discutere con i rappresentanti 
tipo popolare: la riparazione dt 65 ■ g j orna listi stranieri. Sulla porta del Fronte della Patria e spese© con 
•dine! scolastici e ia costniztone ^ un > otter j a abbiamo visto una ca- gli stessi candidati la situazione 
di 5 nuovi grandi edifici *roIa$ticl; r j ca ( Ura raffigurante un kulak a internazionale e i programmi del 
un* preventori* dose g cavallo che passa tronfio in mezzo Fronte in questo campo. 

^fia gruppi di contadini curvi sulle Vi sono state 165 di queste riu- 

di grano. Accanto, Io stesso nioni con 721 interventi d a parte 
• cura coimo la tubercolosi; lassi- kuJnk , eduto ,ull’orlo della strada dei convenuti e 400 punti di vista 

rU°r5lWTl xnd «"dii rTeoverì con le mani nei capelli, espressi. Nel secondo tempo 202 

TT'kI^!- ri ni mentre un trattore solca il campo, conferenza sulla situazione politica 

del bambini poveri In collegi sana- E s0pra ieri . oggi, interna (piano quinquennale, ali- 

torial. ecc. E cosi notevole tti\ - y n . flitrtì caricatura mostra Kostov mentazione, assistenza, ecc.l e sul 


'■«^1 evo , in procinto di donare la Bulgaria processo Kostov con 1.270 interven- 

“*• M ,* ano 5, P e ,j 0010 ai " Tn i: a Tito e allo Zio Som e una mano ti e 659 punti di rista. Nel terzo 
nitrazione di sinistra, uopo aver ^ fronte della Patria che lo ag- tempo 213 conferenze sulle figure 
rapidamente accennato alle molte- guan t a appunto prima che possa dei candidati e sui problemi locali 
Inlriatlve «volte *ncne nelle compiere H suo tradimento. con USO interrenti e 750 punti di 

città medie e nel piccoli Comuni atra a Sofia « in tutta la Bui- vista. Complessivamente hanno par. 

amministrati dal comunisti il re- gar io sl - ^ chiusa la campagna tecipato alta discussione il 75 •/* de¬ 
latore esprime in modo particola- elettorale iniziata da oltre un mese, gli abitatiti. Uscendo, ci Imbattiamo 
re al slndad delle grandi citta il Circa cinque milioni di bulgari ro- in un gruppo di studentesse che 
plauso della Direzione del Partito f eranno doman f. Hanno diritto al cantano: sono le liceali del quar- 
■ per l’opera da eaal evolta roto attivo e passino coloro che fiere- Votano per la prima volta. 

Dopo «ver accennato alle Inizia- esercitano un lavoro o una prof*»- arendo superato i li anni di età. 

- tlve prese da alcune amministra- sione, compresi I membri dell’eser- Quanto * avvenuto alla 4. sezione 
zioni In occasione di lotte o’el la- cito e delia polizia, e che abbiano elettorale di Sofia si e ripetuto da 
voto, il relatore è passato ad esa- compfuto il 18. anno di età senza du « mesi a questa paTfe in ogni 
\ minare quelle che sono state Invece distinzione di sesso, rozza e Teli- regione, villaggio e luogo di lavoro 
1 la duflrioQie la molti (Comuni, t«n- gioite, CANONI DB UFSIS 


chi dorme non piglia... Quzzll 

8 nate eh* «er «lecer* 

. Jy 'fi?-" «not»!attere SUZZI baste sbb ea e 

alle radi* • atfeeSere, Mnaieal, 
tserans. nella arteria alalia 

^ ma- attenzione! 


Radioinvito 

d'autunno 

sta por chludsrs I battsnfl. 

Mancano pochi giorni, 

affrettatovi dunque ad 
abbonarvi alla radio t 

parteciperete anche voli 





DUE SCAPOLI email ceti attillata - 1>12 
alla amili. SorÌTtr. - Vaxtaa • laltaxii.’ 31 

O_ ARTTTOIANATO L 14 

APPA1TAKEXTI natila»* («aeer* «espine, 
lire AaesiledaqaeeeaU). Varaicimtaie, Bxcie- 
txzzxs. partU. Ftdlttiiflai 778.707. 

2» (iir.uf immun » laverò l- li 

AMOSESSI, api VecaJtta, ueipid lenrr. oat- 
;:e* Caa. Via Oteàut 1. Si^tL 

CEJCINSI *nrp* li«»r*ati <*a5dl:e. Bj-.i* 
rfSribii.^;. « L'Ber*?-* » Csm Ha Tosisi* 60. 
P«*ira. 

CU CASSI OvusQUE prrviatvn p-r T*ei.t* t- 
!atl 1*3» yrc ag^gli tris » 4oa:d!l». Vaao» 
Serltrr* rae't‘4 1IS9. £. P. L 

T«ris». 


ATTENZIONE!! 

MOBILI A 20 RATE 

SENZA ANTICIPO 
al pressi più basai della 
Capitale - Sale da pranso 
Camere da letto - Cucine 
Ingressi - Armadi 

ORGANIZZAZIONE S. A. B. 

VIA ARENULA, 14 
P. CAMPO DEI FIORI, 21 
V. GOVERNO VECCHIO, 37 

VISITATECI! 
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DALL'INTERNO 



DALL’ESTERO 


BILANCIO PI UN GRANDE MOVIMENTO NAZIONALE 

I delegati di tre milioni di cooperatori 

hanno ap erto ieri a Firenze il loro C ongresso 

Rappresentanze di tutto il mondo a Palazzo Vecchio * Il saluto del Sin 
da co Fabiani e le parole del compagno Cerreti, presidente della Lega 


Il fatto saliente di questo Congrcs- 
10 del movimento cooperativistico 
italiano è la riconsacra/ionc della 
uniti della Lega avendo tutte le cor¬ 
renti compilato e firmato una riso¬ 
luzione programmatica unitaria. Non 
è di poco conto aver salvato da 
Reggio Emilia ad oggi la uniti della 
vecchia Lega e di riconsacrarla solen¬ 
nemente nel suo XXII Congresso in 
un documento che non è nè un trucco 
ai danni delle minoranze, nè un pate¬ 
racchio politico in quanto mentre ad 
ogni tendenza è riconosciuta la li¬ 
berti di difendere i propri principi 
in seno a tutte le istanze della coo¬ 
perazione la risoluzione ribadisce e 
precisa i postulati rivendicativi c di 
azione di tutto il movimento. In una 
parola l'accordo è stato possibile rag¬ 
giungerlo perchè si è dato concretezza 
al programma della Lega, si è ricer¬ 
cato ciò che unisce e non quello che 
divide, dalla lotta in difesa della 
pace e delle liberti democratiche, alle 
rivendicazioni rispetto ai poteri pub¬ 
blici, all’azione sociale per legare più 
intimamente le lotte delle Coopera¬ 
tive a quelle delle masse lavoratrici 
Il Congresso di Firenze rivendi¬ 
cherà l’applicazione dell’art. 45 della 
Costituzione Repubblicana clic rico¬ 
nosce la funzione sociale e quindi il 
servizio pubblico delle Cooperative, 
leclarnerà la legge sul maltolto, gli 
sgravi fiscali, crediti a lungo respiro, 
appalti a licitazione privata e l’aiuto 
concreto in macchine, attrezzi, con¬ 
cimi e sementi per le Cooperative 
sorte sui feudi del meridione c delle 
isole, riaffermerà l’esigenza di prò- 


La pri ma gio rnata 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 17. _ Oggi alle 17 in 
Palazzo Vecchio, nella Sala dei 200. 
è stato aperto, con un’austera ce¬ 
rimonia inaugurale, il 22“ congres¬ 
so nazionale della Lega delle coo¬ 
perative. Il primo congresso della 
Lega ebbe luogo a Milano nel 

iato;. 

Alla cerimonia inaugurale hunno 
partecipato 500 delegati provenien¬ 
ti da tutte le province italiane, in 
rappresentanza di oltre 3 milioni 
di cooperatori e di oltre 10 nula 
cooperative agricole, di consumo e 
di Pivotr. 

Com’ò noto, nella Lega sono rap- 
nresentati comunisti, socialisti, ■ re¬ 
pubblicani, P.S.L.L, P.S.U. Non so¬ 
no rappresentati i d.c. Per averne 
conferma basta scorrere i nomi 
delle personalità politiche e parla¬ 
mentari presenti alla cerimonia in 
Pah zzo Vecchio. Oltre a Cerreti. 
Presidente della Lega, al senatore 
Mot midi, a Spinelli (P.R.I.) a Ca- 
salim (P.S.L.I.), vice presidenti, e 
a Veroni» Grazia, segretario ge¬ 
nerale. «Tino presenti il compagno 
Longo per il P.C.I., il compagno 
Luzzatto per il P.S.I., Novella e 
Cacciatore per la C.G.I.L., Giaco- 
metti e il senatore Lanzetta del 
P.S.I., il senatore Di Giovanni del 
P.S.L.I., .Fon, Miceli rappresentante 
delle cooperative contadine dei 
mezzogiorno. Fon. Alleata, il se¬ 
natore Meacci. la senatrice Merlin 

Su tre uvlioni di soci rappresen¬ 
tati al congresso, due milioni fan¬ 
no parte di cooperative di consu- 


I doni di Milano 

ai compagno Stalin 

Muncuno tre giorni h! 70 com¬ 
pleanno di Stnlty e continuano a 
pervenire da tutte le parti (Pituita 
notizie dt legali e di lettere Inviati 
al compagno Stalin Da Milano eli 
apprende che molte madri milanesi' 
dellu città e della provincia hanno 
deciso dt spedite le iologrutie del fi¬ 
gli con le firme Decine di migliaia 
di cuitotine stampate sono già sta¬ 
te indirizzato a Stalin, la Federazio¬ 
ne fulminisi» milanese gli ha spe¬ 
dito una « LamPrettu » quule testi- 
tuonlanzn detta abilità tecnica delie 
Dopo la nomina della presidenza , portato ai tre mtlio»., di coopera- jnostre maestranze mentre « Vore 

»ori italiani il salmo t c oqu-ì m:- 


efTettiva ha preso la parola Fonde 
Cerreti: * Siamo 'ioti di avere ai 
nostro congresso 1 rappre«entanti 
delle cooperative di ogni parte del 
mondo, perché siamo sicuri di po¬ 
ter risolvere nel quadro della lotta 
per la pace e la libertà tutti i pro¬ 
blemi della cooperazione... 

Parla qumdi il rappresentante 
del governo Basevi. il quale deve 
riconoscere le manovre che ven¬ 
gono fatte per ostacolare la marcia 
In avanti delle cooperative. Prende 
qumdi la parola il vice presidente 
lelFAlleanza mondiale delle »*oo. 
perative per sottolineare la lotta 
per la pace condotta dal coneresso 
di Praga ad oggi e il notevole con¬ 
tributo che ad essa hanno dato 1 
cooperatori italiani. 

Quindi il rappresentante del mo¬ 
vimento cooperativistico delFUnio. 
ne Sovietica ha portato il suo salu¬ 
to al Congresso sottolineando il 
notevole sviluppo del movimento 
cooperativistico italiano che é se¬ 
guito con particolare intercise in 
ogni parte del mondo dove si lotta 
per la pace e la trasformazione 
mondiale. 

Dopo il saluto dei rappresentanti 
del Belgio, della Svizzera, della 
Romania e della presidente della 
lega internazionale delle coopera- 
triel ha preso la parola Novella, se¬ 
gretario della C. G. I* !.. che ha 


ilio. 


fonde riforme di struttura per creare 
nel nostro Paese un effettivo regime 
democratico, proclamerà che per 
l'Italia la difesa della pace è condi 
zione della indipendenza economica 
e politica e delle libertà per i cit¬ 
tadini. 

In una parola la esigenza comune 
a tutte le correnti di fare della 
cooperazione in Italia un grande e 
forte movimento economico-sociale, 
di ricostruzione nel giro di pochi 
anni quanto il fascismo aveva in 
vent’annì distrutto, la volontà cioè 
di dare alla Lega delle Cooperative 
coi suoi tre milioni di soci ed i cin¬ 
que milioni di conviventi il posto 
che le spetta nel Paese è stata c dovrà 
rimanere più forte di qualsiasi diver¬ 
genza ideologica o politica. 

E’ su queste basì che l’unità è stata 
possibile salvarla da Reggio ad oggi 
• potremo mantcmerla in avvenire. 

Il secondo elemento importante del 
Congresso di Firenze è la insolita 
partecipazione dei Delegati del Mez¬ 
zogiorno. Ai Congressi passati era 
proverbiale che il meridione fosse 
rappresentato solo da alcune perso¬ 
nalità, mentre era il Nord che deci¬ 
deva di tutto avendo la coopcrazione 
più diffusa e sviluppata. Dai dati in 
nostro possesso risulta che a Firenze 
i] Mezzogiorno c le Isole avranno 
circa il }f per cento dei Delegati. 
Risultato ottimo per ottenere il quale 
è stato fatto un grande sforzo d’or- 

t anizzazione ed una mobilitazione 
nanziaria di tipo speciale: Federa¬ 
zioni e grandi Cooperative delle altre 
parti d’Italia hanno fatto a gara a 
sottoscrivere la loro quota per per¬ 
mettere ai meridionali di esser pre¬ 
senti a] Congresso in numero ade¬ 
guato alle loro forze. Ma è altresì 
importante sottolineare che se il Sud 
e le Isole si avvicinano ad una rap¬ 
presentanza del 3f per cento ciò 
significa un notevole aumento di 
forze in senso assoluto rispetto al 
XXI Congresso. 

Indubbiamente nel Mezzogiorno si 
stanno gettando le basi per una vera 
cooperazione di massa, soprattutto 
nelle campagne, dove viene spezzato 
il feudo con lo slancio ammirevole 
dei braccianti a colpi di zappa c di 
vanga. Per i cooperatori delle altre 
Regioni d’Italia si tratterà questa 
volta dj mostrare a fatti e non solo 
con parole di solidarietà che la lotta 
dei braccianti e contadini meridionali 
per trasformare decisamente le strut¬ 
ture basate sul servaggio è anche la 
nostra lotta, è la lotta di tutto il 
movimento cooperativo italiano. Man¬ 
dare alle nuove Cooperative che si 
costituiscono sui feudi attrezzi, mac¬ 
chine, sementi, concimi e tecnici ca¬ 
paci e fedeli alla causa di redenzione 
dei lavoratori è quanto deve fare 
subito la coopcrazione dell'Alta Ita¬ 
lia. Questo sarà il vero apporto che 
legherà in maniera indissolubile alia 
cooperazione i nuovi centri organiz¬ 
zativi di vita democratica del Mez¬ 
zogiorno- 

Al XXII Congresso della Lega 
spetterà infine di dire una chiara c 
precìsa parola sul piano economico d’ 
rinnovamento dell’Italia proposto 
dalla grande organizzazione sinda¬ 
cale. lì movimento cooperativo che 
oltre tutto è strumento per organiz¬ 
zare in forma associata il lavoro e 
per creare nuove fonti di lavoro non 
può non portare il peso del suo vasto 
schieramento nella battaglia iniziata 
con lusinghiero successo dalla Con¬ 
federazione Generale del Lavoro. 
Come per il passato l’alleanza fra i 
sindacati e la cooperazione fu un 
fattore di rafforzamento de] fronte 
del lavoro e di progresso per il Paese 
ancora una volta dall’azione comune 
dei due grandi organismi di ttns't 
l’azione per trasformare radicalmente 
le strutture economiche basate sui 
feudi e sui monopoli capitalisti creerà 
le condizioni per garantire ai lavora¬ 
tori italiani pane, lavoro, pace 
libertà. 

GIVLIO CERRETI 


La più antica cooperativa italia¬ 
na (li consumo presente è la glo 
riosa A.O.T., Associazione coopera¬ 
tive torinesi, con 1 suoi SO mila soci 
L’A.C.T. nacque nel 1853 in segui¬ 
to ad una agitazione popolare per 
una carestia. In quell’occasione il 
popolo andò a tirare sassate contro 
le finestre della casa di Cavour, 
proprietario di un grosso mulino. 
Ma se Torino è presente con la 
più antica cooperativa (tulliana. 
Milano è la prima per il numero 
dei soci: 500 mila iscritti. 

I lavori del congresso inaugura¬ 
tisi oggi proseguiranno per 5 glor 
ni durante i quali tutti i problemi 
inerenti alla cooperazione saranno 
particolarmente discussi e sulla ba 
se delle esperienze passate verrà 
tracciata la via da seguire. 

La cerimonia inaugurale è stata 
aperta dal Presidente della Fede 
razione delle cooperative fiorentina 
e dai sindaco Fabiani che ha por¬ 
tato il saluto di Firenze ai con¬ 
gressisti. Al comitato d’onore sono 
stati invitati Marcel Brot, vice pre 
siderite dell'Alleanza mondiale del¬ 
le cooperative, Basevi, raopresen- 
tnnte del governo, il compagno 
Longo, Luzzatto del P.S.I., 1 rap¬ 
presentanti dell'U.R.S.. della Roma¬ 
nia. del Belgio. Svizzera. !1 rap 
presentante del movimento coope 
rativo dolio Stato d’Israele, la di 
rigente della Internazionale ferrimi 
mie delle cooperative, i rappresen 
tanti della C.G ? L . quelli delFUDI 
dell'ANPI e delle Associazioni 
Combattentistiche. 


lioni di organizzati nella confede¬ 
razione. 

RICCARDO LONGONE 


Ferment o tra I m arittimi 

Sospeso lo scioperìi dei 
lavoratori del commercio 


I marittimi sono di nuovo in fer¬ 
mento per Ja mancata applicazione 
deU’aceordo che concluse l'ugttazio¬ 
ne nel luglio «corso per il migliori»- 
mento delle pensioni II migliora¬ 
mento venne eorrlsjiosto solo nel 
mesi di luglio ed agosto e poi Inespli¬ 
cabilmente sospeso. Se la legge non 
verrà appllcnta diverrà inevitabile l'I¬ 
nizio di una nuovu agitazione 
Sono continuate nel giorni scorsi 
le trattative per la soluzione della 
vertenza riguardante 1 ltvomtorl del 
commercio Avendo tali trattative 
raggiunto ieri aera un esito favore¬ 
vole. è stato sospeso lo sclsoporo già 
proclamato per domani. 


Tutti 1 compagni deputati, 
senza eccezione, sono tenuti ad 
essere presenti alla Camera 
martedì mattina, sin dall’inizio 
della seduta per il disegna di 
legge auli'amnistia. NESSUNA 
ASSENZA E* AMMESSA. 


CoinunlM.» », 01 gano della Federazione 
di Milano sta raccogliendo In un 
album dr-egin eseguiti da pittori 
comunisti c Ispirati alili lotta dt li¬ 
berazione 1 compagni della ditta 
Alemitgtm Invieranno un gigantesco 
panettone a'to elica due metri ed 11 
settore di Poi tu Venezia una arti¬ 
stica scacchiera I compiigli! della 
vecchia cooperativa marinisti di 
S Ambrogio Valpolicella (Verona) 
Invieranno un'aitistiea riproduzione 
dell’Alena -colpita in marino rosso 
I lavoratoli di Ravenna 11 fazzoletto 
delti» lift Brigata Darli aldi, un bas¬ 
sorilievo In , ierr» battuto eseguito 
Ieliti compagno Luigi Soldati, masche¬ 
re artistiche di Dante Alighieri 
La l ('delazione giovanile comuni¬ 
sta lomaiiu invierà un album dt fo¬ 
tografie clic illustrano la lotta della 
gioventù di Roma contro la guerra, 
dalla munì lesta/lone del IO luglio 
ne! eoi so della «inule (11 Issata le. 
Imndtera de'ta pace sn Palazzo ('bi¬ 
gi Inoltre la ! ('(' di Roma ha de¬ 
ciso «ti l.ioeiaie una sottoscrizione 
fra la gioventù per un gioco di scac¬ 
chi In minuto da mandare n Stalin 
AII’UDl nuz.ionatc continuano a 
pervenire dalle località più lontane 
centinaia e-.centinaia (li bandierine 
che portano'iscritto il nome di Sta¬ 
lin. Queste bandierine, com’è stato 
già reso noto saranno raccolte in 
un grande pavese che sarà inviato 
a Stalin. 


CONTRO L’UNANIME VOLONTÀ’ DELLA. CAMERA 

Con un subdolo voltafaccia i d. c. 
sabotano l’applicazione del condono 

" -7— 

Il dibattito rinviato a martedì - La ritirata democristiana decisa in 
una riunione semiclandestina * Lo stanziamento per pii alluvionati 


La maggioranza democristiana, con 
una manovra subdola quanto Improv¬ 
visa, ha Imposto ieri alla Camera I! 
rinvio della approvazione della leg¬ 
ge di Indulto alla seduta di martedì 
prossimo. Come si ricorderà, la Com¬ 
missione della Giustizia aveva accet¬ 
tato. venerdì le proposte della Oppo¬ 
sizione per un allargamento della 
primitiva legge presentata dal go¬ 
verno, e nella seduta di Ieri la nuova 
legge allargata avrebbe dovuto es¬ 
sere rapidamente approvata dall’As¬ 
semblea. 

Ma ancora prima che il dibattito 
avesse Inizio 11 democristiano CLE¬ 
RICI si è alzato per chiedere la so¬ 
spensiva a tempo Indeterminato del- 


Tmttl 1 compagni deputati del¬ 
la Commissione Finanza e Te¬ 
soro, senza eccezione, sono te¬ 
nuti a partecipare alla seduta 
di lunedi «Uè ore IMI per I* 
discussione sugli statali. 


A1INACCIA ALLA LIBERTA’ DI STAMPA 

Andreotti annuncia 

la censura per i periodici 

Le interrogazioni di fiore e di Berlinguer al 
Senato per la gratifica di Natale ai pensionati 


Nel corso della seduta di ieri 
mattina a Falazzo Madama, il sot¬ 
tosegretario Andreotti, risponden¬ 
do a un’interrogazione del senato¬ 
re B raschi (d. c.) ha affrontato 
« di petto » la questione della 
censura sulla stampa periodica, 
annunciando che verrà presto pre¬ 
sentata alle Camere una legge sul¬ 
la stampa comprendente la censu¬ 
ra preventiva sulla stampa perio¬ 
dica. Il discorso di Andreotti ha 
avuto un’eco immediata anche fuo¬ 
ri dal Senato. Il pericolo che ven¬ 
ga ripristinato un istituto di pret¬ 
ta marca fascista è stato immedia¬ 
tamente sottolineato nei corridoi 
di Palazzo Madama. 

Pur ron dissentendo su alcuni 
argomenti che Andreotti ha trat¬ 
tato nel suo intervento a propo¬ 
sito della stampa scandalistica ed 
oscena, molti osservatori — e no* 
alo dell’Opposizione — hanno im¬ 
mediatamente rilevato il pericolo 
che la legge prevista dal Gover¬ 
no possa contenere esplicite limi¬ 
tazioni alla libertà di stampa. Lo 
accenno alla censura preventiva è 
stato del resto assai chiaro: An- 
dreott: ha detto che la legge ten¬ 
derà a realizzare una effettiva 
immediatezza nell'operazione di 
sequestro, per cui sarà necessario 
imporre Fobbligo di presentare 
preventivamente alla Procura del¬ 
ia Repubblica alcune copie delle 
pubblicazioni periodiche. E’ stato 
in sequito a queste precise dtchia 
razioni che molti senatori hanno 
espresso l'opinione secondo cui in 
gennaio vi sarà una grossa batta¬ 
glia parlamentare in materia di 
i bcrtà di stampa. 

Tra le altre interrogazioni pre¬ 
sentate ieri mattina al Senato, 
quelle dei senatori Fiore (PCD « 
Bcrftnjjner (PSI) a favore dei^ pen¬ 
sionati hanno suscitato il prù ac¬ 
ceco dibattito. Alla richiesta di 
urgenti provvidenze a favore dei 
pensionati, in vista delle prossime 
feste natalizie, il governo h» ri¬ 
sposto — per bocca dell’on. La Pira 
— annunciando che ai pensionai 


_ anziché una gratifica — verrà 

concesso l’articipo a Natale delle 
mensilità di gennaio e febbraio 
Gli interroganti si sono dichiarati 
insoddisfatti: essi hanno fatto rile 
vare come questo espediente sia 
inammissibile e sia — come ha 
detto il sen. Fiore — «un fatto 
grave anche solo averlo prospet¬ 
tato ». 


Si tomaie* che le tessere 
della F.G.C.I. sono già prontè 
• pomoso «mere ritirate presso 
l’amniinistrazione centrale della 
F. G.C. I., Vi» delle Botteghe 
Oseere 4, Eoi 


la discussione, ossia. In pratica, la 
definitiva liquidazione della legge. 

Oratori di tutti I settori dell’As¬ 
semblea sono Insorti contro questo 
vero e proprio tradimento deiraspet- 
tatlvo unanime dell’opinione pubbli¬ 
ca. Il monarchico MARCHESANO. U 
liberale BELLAVISTA. Il socialista 
TARDETTI. 1 compagni CAPALOZZA 
o CAVALLARI hanno invitato la mng 
gtoranza a non deludere l’attesa del 
Paese e sopratutto a non fornire 11 
poco edificante spettacolo di un vol¬ 
tafaccia in extremis, di una decisione 
presa e rimangiata In mattina dopo 

Il d.c. BETTIOL. presidente della 
Commissione, si è rimesso al voto 
della Camera, mancando al dovere 
elementare di difendere l’operato 
della Commissione da lui presieduta 
e di opporsi a un rinvio motivato 
con l'accusa di leggerezza rivolta al 
la Commissione stessa (Fon. TAR- 
GETTI aveva fatto presente che non 
ha precedenti nella prassi parlamen¬ 
tare un rinvio basato su motivi di 
questo genere). 

Il ministro GRASSI si è rimesso 
alla Camera: fortunatamente nume¬ 
rosi d c. hanno votato con I’Opposl 
rione, e la proposta di sospensiva è 
stata respinta. Subito dopo. però, è 
stata approvata dalla maggioranza 
clericale la proposta subordinata dt 
un rinvio del dibattito a martedì 

SI sapeva più tardi che. nella noL 
tata, 11 gruppo de. si era riunito 
semlclandesttnumente presso 11 « Par¬ 
lamentino » del loro partito, che 1 
gerarchi avevano deplorato quel de¬ 
putati democristiani che In Com¬ 
missione votarono per l’allargamento 
della amnistia, e che era stata decisa 
la manovra del rinvio per preparare 
fi dietro-front, fi ritorno cioè al te 
sto governativo. 

L'Assemblea ha quindi proseguito 
nel suol lavori approvando 11 primo 
articolo della legge che stanzia tre 
miliardi e 800 milioni per le zone 
della Campania colpite dalla recente 
alluvione. 

n compagno AMENDOLA ha an¬ 
nunciato 11 voto favorevole del co¬ 
munisti alla legge. SI è riusciti In¬ 
fatti — ha detto Amendola — ad 
ottenere che la Irrisoria somma di 
un miliardo stanziata dal governo 
fosse aumentata di altri due miliardi 
e 800 milioni, da Investirsi per metà 
nell'esercizio 1950-51 e per metà nel¬ 
l'esercizio 1951-52. Se si aggiungono 
inoltre l 200 milioni detratti dal ca¬ 
pitolo di pronto soccorso, fi concorso 


del ministero dell'agricoltura e pre¬ 
vedibili economie, si raggiunge al- 
Flnclrca la somma di 5 miliardi •- 
qulvnlente alla portata dei danni 
provocati dalla, alluvione. E’ questo 
un Indubbio'successo della pressione 
esercitati» dalle popolazioni campane 
e dalla Opposizione nel Parlamento 
successo realizzato nonostante la len¬ 
tezza e le resistenze governative. 

AMENDOLA ha quindi sollecitato 11 
ministero della agricoltura a man¬ 
tenere gli Impegni assunti per fi ri¬ 
sarcimento det danni al contadini, 
e ha chiesto che finalmente 11 gover¬ 
no elabori lu legge (da tempo pro¬ 
messa) per stabilire tn modo orga¬ 
nico I termini dell’intervento dello 
Stuto net casi di pubbliche calamità 
onde evitare il sistemi» del rimedi 
empirici e prov visori 

Dopo gli Interventi del d.c. RE- 
SGIGNO. del relatore e del sottose¬ 
gretario OAMANOI. la seduta é stata 
tolta alte 12.30 non appena appro¬ 
vato il primo articolo della legge. 


Affiora petrolio 

dal sottosuolo sardo 


l-a scoperta è stata fat¬ 
ta nel paese di Olirnm 


CAGLIARI, 17. — L’oro ne¬ 

ro ha fatto la sua comparsa 
anche in Sardegna a due chi¬ 
lometri da Oliena. La notizia è si¬ 
cura. Le tracce de' petrolio sono 
evidenti. Bisogna ora vedere se il 
prezioso liquido si trova in quan¬ 
tità tale ria poter consentire l’Im¬ 
pianto di un pozzo 
La scoperta è avvenuta casual¬ 
mente. Alcuni operai che lavoravano 
in una cava di ghiaia attratti e incu¬ 
riositi dalla puzza del petrolio 
hanno eseguito’ 1 primi rudimentali 
sondaggi. * 


Br evi da tutta I 0 Ital ia 

Dalle nostre edizioni provinciali 


PROCESSO A 37 LAVORA¬ 
TORI DI RIES1 

C ALT ANIS SETTA. 17. — Si è Ini¬ 
ziato fla 2 giorni • Caltantssatta fi 
processo contro 37 lavoratori di 
RI est imputati di aver formato 
blocchi stradali durante lo sciopero 
del 14 luglio 1948. n principale te¬ 
ste d’accusa presentato dalla poli¬ 
zia è un sordomuto deficiente 11 
quale m termini di legge non può 
deporre. E’ stato inoltre dimostra¬ 
to durante l’esame testimoniale che 
le derrate alimentari provenienti 
dalle campagne entrarono nel paese 
e furono regolarmente immesse 
alfe vendita. 

CONFERENZA ECONOMICA 
A SIENA 

SIENA lì — Domattina Inizia 1 
suol lavori la Conferenza Econo¬ 
mica provinciale nella quale ver¬ 
ranno esaminati 1 problemi p:ù ur¬ 
genti della disoccupazione e del¬ 
l'Incremento della produzione per 
la rinascita economica delta sona. 

SOLIDARIETÀ A PRATO 

PRATO 17. — Malvado ''hj'utu 


intimidatoria della polizia prosegue 
con grande successo la raccolta di 
fondi ed offerte per sostenere gli 
operai de • la Briglia • In Tolta da 
vari giorni. 

MANIFESTAZIONE PER IL 
TESSE RA MENTO AD 
AREZZO 

AREZZO. 17 - Domani (te. qua 

dro della campagna per fi tessera 
mento t 11 reclutamento al PCI 
avrà luogo al Teatro Unlversaie una 
grande manifestazione popolare ne 
corso della quale prenderà la ca¬ 
rola U compagno Felice Platone. 

LA DISOCCUPAZIONE A 
SORANO 

SORANO 17. — Ne) Comune di 
Sorano, uno dei più vasti e ricchi 
della provincia di Grosseto. 1 » di¬ 
soccupazione ha raggiunto in quest’ 
giorni una punta che si può ronsl 
derare massima tn rapporto alle 
possibilità di Impiego di mano 
d’opera ed in relazione al numero 
degli abitanti. 

Sa 8000 abitanti quanti ne conta 
circa II Comune si ^ectstrann n 


TER ASSURDI ACCERTAMENTI 

Provocatorio fermo 
di Bold rini a T rieste 

TRIESTE 17. — Una provocazio¬ 
ne poliziesca che ha destato la in¬ 
dignazione della cittadinanza è 
stata consumata ieri dagli agenti 
della polizia civile di quel di Sa- 
les. Verso le 18 due automobili re¬ 
canti a bordo il compagno Slavec, 
vicesegretario della Confederazione 
dei Sindacati Unici. Fon. Boldrini 
medaglia d’oro al valor partigiano, 
vicesegretario dell’ANPI, ex co¬ 
mandante celle brigate Giustizia e 
Libertà e deputato provinciale, e 
una rappresentanza dell’Associazio¬ 
ne Partigiani del Territorio Libero 
di Trieste, venivano fermate dagl: 
agenti che, rinvenuti a bordo della 
auto dei Sindacati Unici de: mani¬ 
festini vecchi d; due o tre meei 
con i quali si comunicava ai lavo¬ 
ratori che « l’Unita Operaia * fa¬ 
rebbe uscita in formato ridotto e 
a otto pagine, conrluoévano che 1 
man'.fest.n: non erano autorizzati 

Nella sede della polizia di Sales 
tutti venivano trattenuti per for¬ 
malità tanto inut:!', quanto provo¬ 
catorie e infine lasciati :n libertà 
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IL NOSTRO ROBERTO HA MANTENUTO. LA PROMESSA! 


Proietti riprende a Dussart 
il titolo europeo dei leggeri 

Il pugile romano ha dominato il* belga dalla quarta 
alla decima ripresa, e ha resistito bene nel finale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

liUUXEU MS 17 -- Roberto frolcttl 
ha ri uiiqiiistat'/ nll Italia il titoio 
europea dei pi m leijgrri ohe Itilhj 
Thompson ah uiCia potato imitar 
via oi gin i a d'aria instala rotta, un 
narra r invelo fa it Londra Kut Rus¬ 
sar t tl Iteli;,i di tentare del titolo. »' 
stato spi/ìestato dal partile romano, 
che lo hit battuto <)i ira riti 

L‘nn e ut uni rii lira celli s non era 
Crimini i da bine per Hubert n. per 
tu ut rare net limiti rii peso della en¬ 
ti-yurta. crjh meta domito aitasi di¬ 
giunare li etili ultimi ritte giorni, c 
stamane d suo tolto pallido denun¬ 
ciarli I insti tinnente. alimentazione del¬ 
le ultime r/unrantnlto ore. Sitila bi¬ 
lancia i gli è Ttitseiln It pir ■><’(//*»;»• il 
peso di i g et 2.15. d t po o injenoTt a 
qui Ho consentito, mentre [Hissart 
meta str/nato kg 60 1)00 

(Umide Jclla stasera ai Pulii- zn de- 
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KOIlKKTO l'KOIBTTI con il suo 
picroi» Alilo. Il pugile die « fu 
lu boxe <oh il libro in mano» Ita 
iletto iersera alla radio di aver 
riconi|iiistato il titillo europeo 
per 1 suoi bambini 


gli Sport, e applàusi ni due carri Jtmut 
S'imzia con una certa calma; i* due 
pugili si studiano, e il '.oro giuro a 
tutto sulle gambe e sulle finte 

Al 4 ■ round Proietti passu dFC.lsa- 
nu.nte all'attacco, e costringe ptuti»!- 
te il belga alle corde, avialernfnsi idei¬ 
la sua tecnica supcriore che gli Con¬ 
sente di dominare favi ersarin T’oli 
una boxe piacevole e scientifica al 
massimo, Dussart resta ferita .ilio 
guancia per un durissimo swing. Il 
romano prevale anche nel 5. e fi. 
round e nel 7. accelera talmente l'r.n- 
datura che Dussart sembra ai et per¬ 
duto la bussola. Con un bel desti'/ 
al mento Proietti manda il belga a 1 
tappeto per A secondi, e quando DUlA- 
se.rt si rialza piazza ancora un. for¬ 
tissimo destro che produce il suo 
effetto II gong i tene m aiuto rii 
Dussart. 

Anche nelle successile riprese l’ro i 
ietti accumula punti su punti, ma 1 
al IO. round l'incontro subisce una] 
stolta. Dussart st riprende e Proietti 
risentendo del digtuno forzato della 
iigilia, non appare Più sicuro come 
prima. Sino alla fine ti belga riesce 
a segnare in questi ultimi round ima 
leggera superiorità, ma non late da 
còrisentirgh il recupero dei punti 
perduti nelle prime dicci riprese. 
P metti ad ogrti modo si difende be¬ 
ne.. c riesce spesso a spezzare le of¬ 
fensive dell'avversario con dei Irei 
colpi d'incontro. E la sita tecnica 
mette sempre in difficoltà il belga, 
specie nell'ultima fase del 15" round. 
che troi a il romano all'attacco. 

Alla fine dell'incontro l'arbitro c 
giudice unico Sauthier (Svizzera) al¬ 
za in alto il braccio di Proietti e lo 
pioclama campione d'Europa, li pub¬ 
blico. deluso per la sconfitta dcj suo 
beniamino, c sotto l’impressione delle 
ultime quattro riprese che avevano 
fatto sperare almeno in un nsultuto 
di parità, protesta fischiando tl ver¬ 
detto. Ma non sono solo t fischi; netta 
sala si odono anche i calorosi ap¬ 
plausi dei 4.000 minatori italiani che 
sotto venuti a salutare la littoria del 
pugile romano 

Roberto piange per la commozione, 
e dopo aver detto qualche parola alla 
radio riceve il più bel complimento 
dal suo stesso avversarlo, che assai 
cavallerescamente gli si avvicina e gli 
stringe la mano 


llii!imM , i | i!iiiiiiii!ii<m:i>iiiiiiiiiiiii!iiitiiiiiitii!iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimtmmiiiiii! 


La vittoria dell'italiano, ad onta 
dei fischi finali del pubblico é meri 
tetri, il disappunto degh .spettatori e 
comprensibile, perché Dussart s'è bat¬ 
tuto con tenacia, e quando è andato 
all'attacco nel finale non ha lesinato 
energie Ma tiri complesso lo scarto 
di punti fra lui c il romano è stato 
netto, e l'arbitro non ha avuto per¬ 
plessità 

Il nostro Roberto ha coronato il suo 
sogno, e tl pugilato italiano si arne- 
chiscr del terzo alloro europeo, dopo 
quelli di .Mitri e .Vinetti Roberto ha 
superato le difficoltà che gli deriv i- 
raw) dal doler combattere m casa 
del! ai i ersari» <■ dalla tormentata < i* 
glint che abbiamo detto prima. Ma 
hi unto lo stesso, c tornerà a rasa 
con il più bel renalo di Natale per i 
suoi bambini e per tutti I suoi amici 
ih Roma. 

C. I). 


IKKSIUA ALLO SFERISTERIO 


OGGI ALLO STADIO: ORE 14,30 

ROMA - VENEZIA 

I neroverili sperono di trarre profitto dal loro 
gioco confusionario - Nuovo attacco giallorosso 


La Roma ospita oggi allo Stadio 
Il Venezia, fanalino di coda della 
classifica. Se si esamina la partita 
dal punto di vista del valori in «un- 
j«i. non ni può non accordure al glal- 
loro^-M almeno 11 novanta per cento 
delle probabilità di vittoria, ma l ne- 
renerai sono iterò In una situazione 
tiagicn. e l'acipi.i «Ha gola ha comin¬ 
ciato a far sentire 1 suol effetti gtft 
domenica jiassato, quando essi sono 
riusciti a riportare una netta e me¬ 
ritata vittoria sul Genoa, che pure 
non ha una dife-n. da buttar 'la 

Indubbiamente 1 \cnctl scendono a 
Roma con il proposito ili .. giocar ma¬ 
le. per ver-are ili far glojare male 
anche l’dvteraaria Con un po' di 
gioco confusionario, essi debbono 
j>ensare. chissà cho non cl riesca di 
iar Innervosire 1 nostri avversari e 
con un po’ di fortuna portar via ma¬ 
gari un puntlclnol 

I romanisti sono però RuH’nvvlso 
Nell'Incontro odierno essi giocheran¬ 
no con accortezza j>er non deludere 
l propri sostenitori che andranno ad 
applaudirli per comiieiu-nrlt delle bel 
lo gare giocate a Corno e Torino. Ber¬ 
nardin! schiererà Zecca al centro del 
l’attacco, e pro'.erA Arangelotich a 
mezz'ala destra, spostando Bocci *d 
Interna sinistro. 1 e all dovrebbero 
tesero Pes.inla a sinistra e Lucchesi 
n destra. 

Qualcuno Ila troiaio da ridire su 
questa nuova formazione dell'attacco 
romanista. Noi slamo d'accordo con 

Le partite di oggi 

ATALANTA-COMO 

TORINO-FIORKNTINA 

GKNOA-INTF.R 

NO VARA-.I II V ENTI'S 

LUCCIIESE-SAMFDORIA 

MILAN-BARI 

PA D O V A - B O LOG N A 

FAIJERMO-LAZIO 

PRO PATRIA-TRIESTINA 

ROM A-VENEZIA 

l’allenatore gla’.’.orosso. perzhè se £ 
vero ohe le pre-'edentl formazioni di 
primo lire» non erano dispiaciute, è 
anche vero che nelle ultime quattro 
gare gii attaccanti gialIorosM non so¬ 
no mal riusciti a segnare su azione 
manovrata; e ciò vuol dire che c’cre 
qualcosa che non andava, e pertanto 
da rinnovare. Accettiamo quindi re- 
sperimento. tanto pai che esso ha 
luogo :n una partita che dovrebbe 
risultare tranquilla. 

Le squadre scenderanno In campo 
Posi: 

ROMA: Risorti And .-eoli. Trerè 
.Maeetrelll: Spartano. Venturi; Luc¬ 
rile»: (Merlin). Arangc'.o'lch. Zecca.: 
porci. Pcsào'.a 

YFNF.Zl.V. Fioravanti, Piochianz. 
Lucchl. Sandronl; Presca. Chatpplnl; 
Capperi. Massagrande. Bcrgarlch. 
Prar.se.ìi. Depuro 

La Lazio a Palermo 

Contro 1 roeanero che giocheranno 
c^n 11 dente tre volte avvelenato per 
la triplice sconfitta riportata nel 
Nord, i blanooazrun-i giocano oggi a 
PaVrmo in formazione rimaneggiato 
)>er le assenze di Furiassi e Rodine 
squalificati, e di Flamini e Cc'conl 
sempre ammalati. 

Come è noto Arce, malgrado *1» 
l-erti mto 11 necessario nulla-osta dal 
Paraguay, non giocherà perchè non 
outo.-a perfettamente a posto, e così 
s; avrà l’esordio del giovane Galletti, 
i ho .orse avrcbte meritato di debut- 
t.iro in condizioni meno sfavorevoli. 

In una partita di tal genere, la La¬ 
rdo spora soltanto In una grande 
partita della stia difesa, e ogni risul¬ 
tato positivo per let è legato alia Pre- 
s'.AZtone che sapranno fornire Sen¬ 
timenti IV, Rcmondtnl. Alami, ere 
I a formazioni* biancoazzurra sarà la 
seguente- Sentimenti IV, Antonazxl 


Remondlnl. Piacentini; Alzanl. Mon 
tanarl; Pucctnelll. Magrini. Galletti. 
Sentimenti III, Nyere II. 

Rugby Roma-Brescia 

Alle ore 15 di oggi al campo del¬ 
l'Acqua Acetosa 1 bianconeri romani 
incontreranno la «rivelazione» del 
campionato di rugby di quesfanno, 
11 forte quindici bresciano. 


iAl 1. round Cerasani 
«nette K.O. Ferracin 

Il romano conserva il titolo 


t.incontro principale della rlunlo- 
nei dii eraera allo « Sferisterio ». che 
opponeva al campione italiano dei 
« li nma » Alvaro Cerasani lo sfidan¬ 
te Guido Ferracin. 6'è risolto ina- 
spur.tatainente dopo soli 2'29'' dai- 
l'irtl zio, alla prima ripresa. 

CLrasani era 11 netto favorito del¬ 
l’incontro, ma nessuno del suol più 
fed dii sostenitori avrebbe mai po¬ 
tute* prevedere una sua vittoria cosi 
fulroùnea: dopo qualche colpo «Pas¬ 
saggio nel primi due minuti di gara, 
Cerna ani ha tentato un attacco. Ha 
eluso la guardia dell'avversario ed 
e rne.cito a piazzare un sinistro cor¬ 
to al' mento di Ferracin che è ca¬ 
duto a terra andando a finire con 
la testa fra la prima e la seconda 
cordai dal basso. L’cilicacia del col¬ 
po ricevuto non gli ha consentito 
di rlaQzarsi in tempo, e l'arbitro Gi¬ 
rardi .ha scandito 1 regolamentari 
dieci decondi, alzando subito 11 pu¬ 
gno a Cerasanl. 

Ferrncln .ve rialzato dopo che 11 
romani! era già stato dichiarato vin¬ 
citore. g*d R suo tentativo di ripren¬ 
dere if « motch » è stato pronta¬ 
mente flirmato. 11 rodigiano è stato 
vittima «di imo di quel colpi fulmi¬ 
nei che inon sempre si possono pa¬ 
rare tan4 o sono rapidi. E' un pec¬ 
cato che il'Incontro sia terminato co- 
sì presto., ma la vittoria di Cerasa- 
ui è di q nelle che non ammettono 
discussioni, e 11 pubblico ha caloro¬ 
samente applaudito 11 suo beniamino. 

Al peso l due pugili avevano se¬ 
gnato: Ctti asanl kg 57 e Ferracin 
kg. 57.100. 

Negli altri Incontri al aono avuti; 
un netto inaccesso al punti di Vipct 
su Bottoni’ (medio-leggeri); un ri¬ 
sultato di parità fra BeUottl e Can¬ 
tucci, entriti ubi fischiati dal pubbli¬ 
co per gli leccesstvi abbracci effet¬ 
tuati; e un 9 discutibile vittoria del 
terracinese Venturi sul romano Nu¬ 
voloni (piunna). disapprovata dal pub¬ 
blico. 


In memoria dei Torino 11 comitato 
esecutivo della F.I.F.A. ha deciso 
ieri a Parigi di consacrare la gior¬ 
nata del 4 maggto. anniversario di 
Superga. alla memoria del campioni 
granata. In tutti 1 campi del mondo, 
ogni 4 maggio, verrà osservato un 
minuto di raccoglimento per l gio¬ 
catori scomparsi 


Oggi a Budapest la rappresentativa 
italiana di scAibola Incontrerà la for¬ 
te squadra ungherese per la « Coppa 
TsersztlanszkyI magiari, che già 
hanno prevalsa' nelle sei precedenti 
edizioni, parton.o favoriti. 

PIETnO INGRAO 
Direttori’ responsabile 

Stabilimento TtfOgrafico U.E.S.LS.A 
Roma - Via IV lUovembre 143 - Roma 


COLLI e manicotti di volpe . - 
PELLI Persiano guarnizione . . 
PELLI Kid Ozelot (Leopardini) 
STOLE volpe ed altre novità . . 
PELLICCE reclame. . . 
CAPPE volpe per sera . 
PELLICCE capretto . . 
PELLICCE coma . . . 
PELLICCE vaio . . . 
PELLICCE volpe . . . 
PELLICCE Hodeida . . 
PELLICCE Persiano . . 
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* Wt ì CONIUGI 

TR ATTINI di LEGN AGO 

IvtìiSERO II PREMIO 


MINSERO II PREMI 

rS MILIONI 


CHI SARANNO I FORTUNATI 

VINCITORI DEI RICCHI PREMI DEUE 

CASSETTE STOCK 1949 ? 


"1 > ! 


SCAMPOLI 

e occasioni in ogni reparto da 

TERRÒ 


a campomarzio 




n ‘:^LUl l UHUJiq re 





V t 






BLOCCIUMII 


CON PICCOLI DIFETTI 
PREZZI /PP/SOPf 
ANCHE PATÉALMENTE 

ALÉSSI 

VIA PREFETTI42 




Per informazioni rivolgersi all’ UFFICIO VENDITE DI ROMA 
Via del Babuino, 193 — Tel. 60-084 


SBALORDITIVA 

LIQUIDAZIONE 

AL COSTO 

iniziala il 15 dicembre 1949 

NEGOZIO 

lìlilly 

TESSUTI 


CORSO V. EMANUELE. 11 

(Piazza del Gesù) 




RADIO SMIRE 

Roma - Via del Gambero, 16 - Tel. 07720 

1949 NATALE 1949 

Vendita straordinaria 


2.500 
2 . 500 ! 
» 3 . 000 ! 
» 12 . 000 ! 
» 15 . 000 ! 
» 19.000 
» 24.000 
» 28.000 
» 36.000 
» 45.000 
» 60.000 
» 90.000 


! ed oltre 
! ed oltre 
! ed oltre 
! ed oltre 
! ed oltre 
ed oltre 
ed oltre 
ed oltre 
ed oltre 
ed oltre 
ed oltre 
ed oltre 



E PRESENTA LE 
ULTIME NOVITÀ’ 
RIGUARDANTI IL 


TUTTO A RATE 12 mesi senza anticipo 

VENDIAMO ANCHE A 24 - 36 - 48 RATE 

Radiofonobar Mareiii L. 79.000 
Radiofonografo Magnadyne a tavolo L. 72.000 
Radiofonografo Phonola a tavolo L. 68.000 

RISCALDAMENTO 



j 


STUFE DI OGNI TIPO, TER- 
MOSIFONI AD ACQUA E A 
OLIO, TERMOCONDUTTORI 


Pellicce di Riccio di Persiano L. 135.000!! 

TUÌTQ PER TUTTI DCLLE I 
PIU 9 BELLE PELLICCERIE 5 

Accorrete!! potrete pagare fai 12 mesi 
senza anticipo!!! - Senza interessi!!! 

1 Jà BS Vii S. Caterina di Siena, 46 

Telefono 67.806 primo piano 


RADIO MAGNADYNE 5 valvole . 
RADIO PHONOLA 5 valvole . . . 
RADIO MARELLI 5 valvole . . 
RADIO PHILIPS 5 valvole .... 
RADIO MARELLI viaggio novità . 
RADIO SAVIGLIANO viaggio novità 
RADIO WATT 5 \alvoIe .... 

RADIO da comodino. 

TAVOLO FONOGRAFICO .... 


L. 36.000 
35.S00 
35.600 
36.000 
28.000 
29.000 
25.000 
14.000 
29.000 


FORNO ELETTRICO . . . 

SCALDABAGNO litri 80 . . 
SCALDABAGNO litri 100 . , 

CUCINA 3 piastre con forno • 
FORNELLI 2 p.astrc .... 
FORNELLI 2 p:a?tre Sire . . 
FORNELLI 3 piastre .... 
ASPIRAPOLVERE novità (prenotazione) 


8.900 

31.000 

32.000 

36.000 

9.000 

13.000 

20.000 

18.000 


r ; 


CAFFETTIERE, FOM, FERRI DA STIRO, FRULLINI, TELEFONI, LAMPADARI, TOSTAPANE, GIRARROSTI, ecc. 
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E MARCHE SONO LA VERA GARANZIA 


ANCHE 

FUORI 

ROMA 


FELUCHE 


senza 

aaticipi 


AGNELLO 

CAPRETTO 


1.000 • 1.500 

mensili 



7.000 

mensili 


f*»armotie - Upassum - Orsetti 
Odeide - Pannofix - Clima, ecc. 

RATE MINIME 


-VOLPI 


«HGEMiAlt-AZZURRI 

mantelle - stole - colli 


UA l ANI 


Mensili 
senio 

anticipo VIA PO R 43 
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